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ASSEMBLEA

		  Firenze -  “Costi di produzio-
ni alle stelle, costi della produzione 
primaria fuori controllo; danni da 
selvatici e ungulati, crisi di mercato, 
aree interne abbandonate, emer-
genza idrica. Abbiamo visto scom-
parire l’agricoltura di montagna e 
lo spopolamento delle aree interne. 
Subiamo da sempre una margina-
lità minore rispetto ai nostri com-
petitor della filiera agroalimentare; 
crisi di mercato, inflazione e spe-
culazione. Abbiamo bisogno di un 
piano strategico nazionale che vada 
su proposte mirate rivolte ad una 
attenzione del ruolo dell’agricoltore 
all’interno della filiera, del bisogno 
di avere acqua per usi agricoli e ci-
vili, che incida sulla promozione e 
aiuti le aziende ad entrare nei mer-
cati, a gestire la selvaggina, un piano 
che con concretezza vada a gestire i 
fondi a disposizione”. 
A sottolinearlo è Valentino Berni, 
presidente Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana in apertura dell’as-
semblea regionale dal titolo “Salva-
guardare l’agricoltura per salvare il 
futuro” che si è svolta a Firenze.
La Toscana negli ultimi 10 anni 
(Censimento Istat 2020) ha perso ol-
tre 20mila aziende agricole (passan-
do da 72.686 a 52.146, pari a -28,3%); 
ha perso 640.111 ettari di Sau (Su-
perficie agricola utilizzata) pari al 
-15,1%e 187mila di Superficie agri-
cola totale (Sat), mentre la superficie 
boscata è passata al 33,6% rispetto 
alla SAU (Toscana al terzo posto die-
tro al Trentino e Liguria). Le società 
di persona sono il 7,9% e gestiscono 
il 22,2% della superficie agricole; le 
società di capitali sono il 2,7% e ge-
stiscono il 11,9% della Sau. 
“Sulle filiere agroalimentare - ha 
detto Berni - bisogna implementare 
l’aggregazione di filiere aiutandole 
nella crescita con investimenti mi-
rati riqualificanti anche e soprattut-
to partendo da piccoli investimenti 
atti ad inserire le piccole aziende in 
questo tipo di percorso e migliora-
re l’assetto organizzativo. Inoltre, le 
continue limitazioni UE nell’utiliz-
zo degli agrofarmaci, mettono fuori 
competizione i nostri agricoltori ri-
spetto a quelli extra UE”.

	 I prezzi. Di fronte alla fiammata 
del “carrello della spesa alimentare”, 
alcuni prodotti simbolo del Made in 
Italy agroalimentare hanno visto 

i listini crollare. In un anno pro-
dotti agricoli, cibi e bevande sono 
aumentati sullo scaffale dell’11%. 
Nello stesso periodo anche il prezzo 
della pasta di semola di grano duro 
è cresciuto al consumo dell’11%. E 
mentre si verificava ciò, il prezzo del 
grano duro Made in Italy è crollato 
del 40%. Una situazione paradossale 
che impone un cambio di passo da 
parte delle Istituzioni per tutelare 
gli agricoltori e il loro reddito lungo 
la filiera. I margini per il raggiun-
gimento dell’’obiettivo ci sono. Dal 
campo alla tavola i prezzi crescono 
in media a tre cifre. Per fare qualche 
esempio: prendendo a riferimento 
il periodo agosto-settembre 2023: 
per un kg di pomodori 1,13 all’agri-
coltore e 3,73 euro il prezzo finale, 
aumento del +230%. Aumento del 
246% anche per il latte: all’allevatore 
vanno 0,52 euro mentre il consuma-
tore per comprare quel latte spende 
1,80 euro. 

	 Sulla carenza di risorsa idrica: 
“Dobbiamo avere acqua a disposi-
zione ad un prezzo adeguato per ga-
rantire la competitività delle nostre 
aziende; dobbiamo fare le grandi 
opere che servono anche per mitiga-
re gli effetti dei cambiamenti clima-
tici tra bombe d’acqua a periodi di 
siccità” ha sottolineato il presidente 
della Cia Toscana. 

	 Non è mancato l’intervento 
sull’emergenza ungulati e selvatici: 
“Il problema va affrontato subito e 
risolto - ha affermato Berni -, devono 
essere utilizzati i mezzi appropriati 
a risolvere questa situazione non più 
sostenibile, non vogliamo proclami 
ma azioni mirate e dirette, controllo 
analisi rapida e successive soluzioni 
se non appropriate le precedenti. La 
gestione della caccia è un problema 
serio che riguarda tutte le aziende 
e mina la redditività delle aziende, 
gli animali devono essere riportati 
sotto la soglia di incidenza del dan-
no strutturale che hanno creato e 
stanno creando alle aziende. Il lupo 
è diventato ormai da tanti anni un 
problema serio, non si è fatto nulla 
su questo problema per arginare la 
situazione, non è più procrastinabi-
le la messa in atto di misure volte a 
ridurre la presenza di predatori nei 
nostri territori ne va della presenza 
dei nostri allevatori e dell’incolumi-

tà delle persone che vivono le aree 
rurali; non prendiamo neppure po-
sizione sui canidi”.

Sul consumo di suolo: “Dobbiamo 
fare una legge che blocchi il conti-
nuo consumo: non possiamo riman-
dare una legge che vada a fermare 
il consumo di suolo, che blocchi le 
speculazioni ideate dall’agri-foto-
voltaico e dall’incapacità di recu-
perare le aree urbane e industriali”. 
Sulle aree interne: “Serve una legge 
che incentivi il presidio del territorio 
soprattutto di quelle aree marginali 
che hanno bisogno della presenza 
dell’uomo per mantenere un equili-
brio delicato” ha detto Berni.

Per quanto riguarda la promozione, 
ha aggiunto Berni: “Per rendere una 
piccola azienda redditizia dobbia-
mo guidarla e accompagnarla fino 
alla vendita dei propri prodotti e la 
difficoltà inizia proprio in quel mo-
mento. Ma una concorrenza forte e 
spietata da anni è presente nel mer-
cato e non lascia scampo: lo Stato e 
la Regione devono incentivare con 
iniziative di filiera corta comunità 
del cibo a creare sostenibilità per i 
piccoli agricoltori”.

Sulla gestione dei fondi comunita-
ri: “La strada è semplice e chiara mi 
sembra già tracciata: i fondi di svilup-
po servono per sviluppare le aziende 
e visto che le aziende sono per il 90% 
medio piccole dobbiamo indirizzare 
gli investimenti per far sviluppare le 
aziende e non per creare sussistenza 

che porta l’azienda a un inesorabi-
le declino. Abbiamo bisogno di una 
classe dirigente politica che si assu-
ma le proprie responsabilità che dia-
loghi con i cittadini e si confronti con 
le parti sociali che entri nel merito 
delle problematiche”.

Agricoltura toscana, perse 20mila aziende
agricole in dieci anni. Berni: «Serve un piano

strategico per essere più competitivi»

CRISTIANO FINI
presidente Cia Agricoltori Italiani

	 «Abbiamo poco reddito e tanta emergenza -ha 

sottolineato il presidente Cia Cristiano Fini -. Sia-

mo andati in piazza il 26 di ottobre per manifesta-

re il nostro disagio che si sta vivendo nelle campa-

gne, per denunciare quelle che sono le emergenze e 

portare delle proposte. Credo che questo Governo 

abbia messo in campo tanta determinazione e noi 

abbiamo cercato di fare squadra: il tema è che ab-

biamo bisogno di avere più concretezza rispetto alle 

buone intenzione. Il piano strategico nazionale può 

essere davvero quel Piano in grado di dare svilup-

po e prospettiva all’agricoltura, fatto di azioni con-

crete e che non lasci ad esempio le regioni da sole 

sul consumo di suolo, così come l’emergenza della 

fauna selvatica.  A dispetto di tutte le fake news - ha 

detto Fini - gli agricoltori non inquinano, rispettano 

da anni gli impegni ambientali anche mettendo a ri-

schio i loro profitti; producono energie alternative e 

non sprecano acqua, ma la usano per produrre cibo 

di qualità.  Senza agricoltura, il Made in Italy non 

può esistere e la sicurezza alimentare non ha ga-

ranzie; non c’è presidio del territorio e custodia del 

paesaggio, anche contro il dissesto idrogeologico; le 

aree interne si spopolano ed economia e società 

non sopravvivono. Abbiamo, dunque, buoni motivi 

per reclamare più attenzione per le nostre aziende 

agricole. Deve rimetterle al centro l’Italia così come 

l’Europa, che dovrebbe stare dalla nostra parte, in-

vece di continuare a imporre norme e regolamenti 

dall’alto».

Tavola rotonda 

moderata dal 

direttore Cia Toscana, 

Giordano Pascucci, 

con la partecipazione 

del sottosegretario 

Ministero agricoltura 

e sovranità 

alimentare, Patrizio 

Giacomo La Pietra; la 

vicepresidente della 

Regione Toscana 

Stefania Saccardi 

e il presidente Cia 

Agricoltori Italiani 

Cristiano Fini.
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Agricoltura toscana, perse 20mila aziende
agricole in dieci anni. Berni: «Serve un piano

strategico per essere più competitivi»

“Salvare l’agricoltura per salvare il futuro”
A Firenze l’assemblea regionale:
presenti il governatore Giani, la vicepresidente Saccardi,
il senatore La Pietra e il presidente nazionale Cia Fini

EUGENIO GIANI
presidente Regione Toscana

	 «Un momento importante anche perché 

abbiamo la partita dei fondi europei dove la 

Regione Toscana ha sull’agricoltura più di 

1 miliardo di disponibilità nell’arco dei sei 

anni, che si indirizzano rispetto a quelli che 

sono gli investimenti e i supporti ad una atti-

vità sempre importante. Attraverso l’agricol-

tura la possibilità di vedere una prospettiva 

di forte sviluppo: è evidente che dobbiamo 

esservi vicino nelle condizioni di lavorare e 

operare e conseguentemente, l’incontro ha 

una finalità propositiva di grande significato. 

Su molte delle questioni che vengono solleva-

te, vi è la necessità di un rapporto più stretto, 

attraverso l’assessore Saccardi ma anche un 

intervento mio più diretto, grazie a Fini per la 

sensibilità verso la Toscana, sono personal-

mente a disposizione. Sull’agricoltura vedo 

una qualità, che ci porta ad avere proprio at-

traverso i nostri prodotti una delle immagini 

più belle della Toscana, anche in prospettiva 

delle esportazioni; un biologico che vede la 

Toscana al vertice con il 32%, una capacità di 

lavorare su un terreno che si presenta sempre 

più vocato e portato ad un intervento. Certo 

con tante problematiche, l’equilibrio con 

le attività venatorie, quello che spesso è un 

distruggere i raccolti ancor prima che pos-

sano maturare dopo tanto lavoro, gli aspetti 

di supporto rispetto ai progetti, che possano 

vedere quel giusto intervento pubblico. Tante 

le questioni, ma posso assicurarvi una sensi-

bilità e un interesse ed una testimonianza di 

ringraziamento nei confronti della Cia, per-

ché questa è una organizzazione forte, seria, 

che sa rappresentare i propri associati, ma sa 

anche intervenire e interloquire costruttiva-

mente con le istituzioni proprio a beneficio 

delle attività di chi a questa associazione è 

legato».

STEFANIA SACCARDI
vicepresidente Regione Toscana

	 «Oggi siamo in grave difficoltà – ha detto 

la vicepresidente e assessora all’agricoltura 

Stefania Saccardi -, perché intanto dobbia-

mo passare attraverso una programmazione 

nazionale, andare in Europa senza a volte la 

conoscenza delle singole regioni. Sono con-

vinta di trovare ascolto nel Governo sotto 

questo profilo, però certamente è un mecca-

nismo che non ci aiuta, che non ci aiuta nei 

cambiamenti e neanche nei cambiamenti 

climatici”. Nonostante le alluvioni in Tosca-

na dello scorso novembre, l’emergenza idrica 

deve essere risolta: “Non abbiamo intenzio-

ne di tornare indietro sul fronte emergenza 

siccità, riprendendo il tavolo che avevamo 

aperto con le organizzazioni di categoria: 

stiamo cercando di diminuire la burocrazia 

per accelerare la realizzazione di invasi”. Sul 

reddito degli agricoltori” ha aggiunto Sac-

cardi. Per le risorse all’agricoltura toscana 

dopo l’alluvione del 2 e 3 novembre “siamo 

ancora a discutere, e molto lontani dalla ne-

cessità e dai fabbisogni, per quello che so, 

del territorio” ha detto Saccardi. “Abbiamo 

aperto subito il portale di Artea per racco-

gliere le istanze risarcitorie delle imprese 

agricole, e abbiamo avuto richieste di dan-

ni per 34 milioni di euro”, ha detto. “Siamo 

riusciti ad avere un quadro delle economie 

del vecchio Fondo di Solidarietà per circa 8 

milioni di euro. Abbiamo chiesto al governo 

un provvedimento di modifica delle fina-

lità di utilizzo di queste risorse, e devo dire 

che in 36 ore il ministro ha fatto un articolo 

inserito in un decreto legge che ci consente 

di utilizzare queste risorse: c’è il limite dei 6 

milioni, mentre poi di economie ne abbiamo 

maturati 8, e quindi stiamo chiedendo un 

po’ a tutti in sede di conversione di emenda-

re, ma penso non ci siano problemi su questo 

perché le risorse sono già nella disponibilità 

della Regione. Però abbiamo 34 milioni di ri-

chieste».

sen. PATRIZIO LA PIETRA
sottosegretario Masaf

	 «Molti dei problemi citati da Berni derivano dalle 
politiche europee – ha detto La Pietra – che secondo 
noi, non sono andate incontro alle esigenze del mon-
do agricolo. Le proteste che ci sono oggi in altri paesi: 
stanno protestando per situazione che questo governo 
sta già affrontando e che ha preso una posizione netta. 
Il merito è che questa volta c’è stata una operazione di 
squadra fra tutti i membri del parlamento italiano ed il 
governo, e questo ci ha permesso di cominciare ad es-
sere fondamentali nelle scelte europee. Siamo andati 
in Europa portando le esigenze dei nostri agricoltori e 
allevatori, e abbiamo iniziato a dire no. Non siamo d’ac-
cordo alla diminuzione dei fitofarmaci in maniera così, 
aumentiamo la ricerca: non siamo contrari alla sosteni-
bilità ambientale, ma dobbiamo contemporaneamente 
la sostenibilità economica delle nostre aziende. Sono 
convinto che dobbiamo riuscire a fare in modo che sia 
riconosciuto il giusto valore del prodotto che viene fatto 
dagli agricoltori, fino a oggi non è stata seguita questa 
logica. Nella direzione di incrementare molto di più 
quelli che sono gli accordi di filiera, non solo sui con-
tratti di filiera dove abbiamo spostato 2 miliardi, anche 
se non basta. Su un tema molto caro a Cia, quello del 
grano, abbiamo ricostituito la CUN per il prezzo del 
grano, abbiamo messo ad un tavolo sia gli industriali 
sia gli agricoltori; stiamo lavorando sul granaio Italia, 
perché dobbiamo incentivare gli accordi di filiera, fare 
in modo che il reddito sia distribuito in tutta la filiera in 
maniera più equa. 
Possiamo fare gli accordi di filiera, ma dobbiamo coin-
volgere anche la grande distribuzione, ricordando che 
circa l’85% della produzione agroalimentare passa dal-

la Gdo, pensando di fare squadra e non che ci sia un 
nemico e che il reddito venga ridistribuito”. E sull’al-
luvione in Toscana dello scorso novembre: “I cambia-
menti climatici sono difficilmente controllabili, però è 
altrettanto vero che da anni molto probabilmente non 
si fanno investimenti forti sulle infrastrutture, e biso-
gna ricominciare. Noi abbiamo costituito una cabina di 
regia proprio per questo, abbiamo messo un commis-
sario per ridare ordine un po’ a tutto il sistema naziona-
le, perché se non ripartiamo da lì, dal capire a che punto 
sono le infrastrutture, a che punto è anche la gestione 
dei consorzi”.

Pagine a cura di: Lorenzo Benocci
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 137

Stavolta il Governo ce l’ha MESsa davvero 
tutta per farci rivivere la vera atmosfera del 
Natale. Per questo ha voluto portare a Bruxel-
les una plastica rappresentazione vivente degli 
animali del Presepe, approvando bovinamente 
il patto di stabilità e crescita (un vero e proprio 
ossimoro) e recalcitrando come un ciuco sulla 
ratifica del MES.

Tutto ciò nel vano tentativo, sempre in os-
sequio alla tradizione Cristiana dei mercati di 
Natale, di imporre all’amata Europa la logica 
del pacchetto: ‘prima trattiamo il patto, poi il 
trattato’; ma il Governo, poco compatto, è stato 
maltrattato, e ora teme l’impatto del pacco.

Solo la paccottiglia propagandistica 
nostrana può spiegare come è possibile che a 
Natale 2023 il Messia, scusate l’errore, il MES 
sia ancora oggetto di cotanto pugnace ardore, 
con scene degne del film ‘Pacco, doppio pacco, 
contropaccotto’ del grande Nanni Loy. Ci 
vorrebbe un trattato per cercare di capire cosa 
è successo.

Che spettacolo! In questa abbuffata dell’as-
surdo, il piatto forte ce l’ha offerto la Premier 
Meloni: in un intervento di matrice amatri-
ciana, si scagliava berciando contro Giuseppe 
Conte, accusandolo di una riunione carbonara 
per approvare il MES col favore delle tenebre; il 
tenebroso Conte senza porre tempo in mezzo, 
si esibiva in una pungente replica cacio e pepe, 
rivendicandone l’approvazione alla luce del 
sole, per poi, con logica ferrea, votare contro la 
ratifica.

C’avete capito qualcosa? Noi no! Alla nostra 
età, soprattutto la sera, è preferibile un brodino 
leggero. Intanto, con logica altrettanto ferrea 
ci apprestiamo a rinforzare la nostra bianche-
ria intima in vista del nuovo anno, che è pure 
bisestile.

Per il 2024 vi auguriamo 366 giorni di 
buona digestione.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Fine anno per stomaci di ferro

		  Firenze - È stato prorogato 
di un anno i l “Protocollo sperimen-
tale contro il caporalato e lo sfrutta-
mento lavorativo in agricoltura”, lo 
strumento con il quale la Regione 
Toscana, con gli altri firmatari, con-
tribuisce a innalzare i livelli di lega-
lità e di salute e sicurezza sul lavoro 
in agricoltura.
Firmato nel 2021 da Regione Tosca-
na, Ispettorato interregionale del 
lavoro di Roma, direzione regiona-
le Inps, direzione regionale Inail, 
Cgil Toscana, Flai-Cgil Toscana, 
Cisl Toscana, Fai-Cisl Toscana, Uil 
Toscana, Uil-Uila territori toscani, 
Cia Toscana, Coldiretti Toscana, 
Confagricoltura Toscana, l’Agci To-
scana, la Lega regionale Toscana 
cooperative e mutue e la Confcoo-
perative Toscana, il protocollo im-

pegna le istituzioni e le parti sociali 
coinvolte, ognuna nell’ambito delle 
proprie competenze, a proseguire 
gli impegni assunti con il protocol-
lo sperimentale contro il caporala-
to e lo sfruttamento lavorativo in 
agricoltura, sottoscritto nel 2 016, 
e a operare sul territorio regionale 
per contrastare lo sfruttamento la-
vorativo in agricoltura e il connesso 
fenomeno del caporalato.
Tre gli assi principali su cui ci si 
muove: attivare interventi coordi-
nati tra gli organismi pubblici di 
controllo e quelli paritetici di pre-
venzione, anche attraverso la con-
divisione delle banche dati e delle 
risorse utili a rendere più efficiente 
ed efficace l’azione di vigilanza nel 
settore agricolo; promuover e azio-
ni concrete a garanzia delle con-

dizioni di legalità nonché di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro nel 
settore agricolo, anche mediante 
misure di semplificazione ammi-
nistrativa, valorizzino e incentivino 
le attività economiche del settore 
agricolo e i prodotti d’eccellenza 
delle imprese che operano in con-
dizioni di legalità e sicurezza.
“La proroga di questa intesa prezio-
sa - afferma la vicepresidente della 
Regione e assessora a agricoltura 
e sviluppo rurale Stefania Saccar-
di - consente un consolidamento 
dell’impegno che abbiamo avviato 
contro lo sfruttamento della mano-
dopera illegale e conferma la dire-
zione intrapresa verso un sistema 
produttivo agroforestale sempre 
più responsabile e un lavoro agri-
colo con maggiori tutele e dignità. 

Grazie a questo grande lavoro di 
squadra condotto assieme al tavolo 
regionale, continuiamo a offrire a 
chi fa impresa in agricoltura la pos-
sibilità di agire con maggiore con-
sapevolezza e serenità”.
“Dove c’è legalità c’è maggiore sa-
lute e sicurezza dei lavoratori e di 
chi fa impresa”, commenta l’asses-
sore al diritto alla salute Simone 
Bezzini. “Questo documento dà 
un contributo fondamentale per 
qualificare e tutelare il lavoro nelle 
nostre campagne e diffondere una 
più ampia cultura della sicurezza. 
È un importante strumento di pre-
venzione, che consente ai datori di 
lavoro di acquisire maggiore con-
sapevolezza di quanto è necessario 
fare per tutelare i diritti dei lavora-
tori. Proseguiranno controlli e ispe-

zioni per il rispetto delle norme ma 
il coinvolgimento e la collaborazio-
ne dei datori di lavoro sono fonda-
mentali per un effettiva riduzione 
degli infortuni e delle malattie pro-
fessionali”.
“La Toscana sappiamo che non è 
immune da fenomeni di capora-
lato e sfruttamento - dice l’asses-
sora alla formazione e al lavoro 
Alessandra Nardini - e per questo 
il rispetto dei diritti di lavoratrici e 
lavoratori è oggetto costante della 
nostra attenzione. Prorogando que-
sto importante protocollo di intesa 
contribuiamo a diffondere e raffor-
zare consapevolezza e svolgere una 
funzione di prevenzione e controllo 
nel settore agricolo, per innalzare 
gli standard di qualità e dignità del 
lavoro”.

	 Firenze - “Sono con-

clusi i rilievi aerei della 

Regione Toscana su tut-

to il territorio e sono in 

corso di pubblicazione 

le prime ortofoto con 

una risoluzione a 20 cm, 

fondamentali per la pia-

nificazione urbanistica, 

edilizia, difesa del suolo 

e progettazione infra-

strutture”. A renderlo 

noto è il presidente 

della Regione Toscana 

Eugenio Giani sui propri 

profili social.

Legge di Bilancio.
Lollobrigida: azioni

strategiche a sostegno
dell’agricoltura

	 Roma - “Istituito un fondo per le emergenze in 
agricoltura con 300 milioni di euro e potenziato la 
‘Card dedicata a te’, che passa da 500 a 600 milioni 
di euro. Dopo aver ottenuto il raddoppio delle risor-
se del Pnrr per il comparto agricolo, con la legge di 
Bilancio approvata dal Parlamento confermiamo 
la centralità del mondo agricolo. Introduciamo im-
portanti novità e, allo stesso tempo, confermiamo 
e potenziamo alcune misure. Ringrazio deputati 
e senatori, per l’attenzione nei confronti dell’asset 
primario della nostra Nazione. In questo modo, an-
cora una volta, dimostriamo la volontà di valorizza-
re e tutelare le produzioni del comparto. Abbiamo 
puntato su azioni puntuali per dare risposte con-
crete ad un settore che risulta, sia a livello nazionale 
sia internazionale, sempre più strategico.Vogliamo 
rafforzare la competitività dei nostri prodotti e delle 
nostre filiere, che tengono alto il nome del Sistema 
Italia nel mondo, sinonimo di eccellenza e qualità”. 
Così il ministro dell’Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida. 
Tra le misure per il comparto, il Fondo per le emer-
genze in agricoltura è finalizzato per interventi in 
situazioni di crisi di mercato, sostenendo gli inve-
stimenti delle imprese che operano nell’ambito 
agricolo, agroalimentare, zootecnico e in quello 
della pesca e dell’acquacoltura.La dotazione finan-
ziaria è di 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024- 2025-2026.
La Card dedicata a te è stata rifinanziata con un au-
mento di risorse pari a 100 milioni di euro e con la 
legge di Bilancio diventa strutturale. L’importo ca-
ricato sulla card sarà di circa 460 euro a famiglia: ol-
tre ai 382,50 euro già previsti per l’acquisto di generi 
di prima necessità, infatti, si aggiungeranno 77,20 
euro previsti dal bonus benzina.
“Questo provvedimento, che mostra una innovati-
va collaborazione tra Ministeri e per questo ringra-
zio i colleghi Urso e Giorgetti, non solo conferma la 
sinergia messa in atto tra i dicasteri dell’esecutivo 
guidato da Giorgia Meloni, ma ribadisce la volon-
tà di aiutare le famiglie che vivono un momento 
di difficoltà economica.Allo stesso tempo, questo 
provvedimento rappresenta un sostegno alle filiere 
produttive italiane, un contributo alla crescita sia 
dei consumi interni sia del sistema economico na-
zionale”, spiega il ministro Lollobrigida.
“Abbiamo inoltre rifinanziato anche il fondo indi-
genti, con 50 milioni di euro, per sostenere le fasce 
più deboli e stanziato circa 100 milioni di euro per 
la gestione e la copertura dei rischi in agricoltura” 
sottolinea il ministro.
Ismea distribuirà finanziamenti, fino a un massi-
mo del 50%, dedicati alle piccole e medie imprese 
del settore ortofrutticolo. L’importo massimo è di 
30mila euro. L’inizio del rimborso è previsto a 24 
mesi dalla data di erogazione, per 5 anni.
“Inoltre, prorogato il rinvio della plastic tax e sugar 
tax. Il Governo Meloni non solo ha assicurato nuovi 
sostegni ma ha parificato le attività delle marinerie 
a quelle degli agricoltori: una misura storica, che 
testimonia la nostra attenzione nei confronti del 
comparto pesca”, conclude il ministro Lollobrigida.

Cia presente a
Fieragricola 2024

Focus su energie
rinnovabili e innovazioni

tecnologiche, tra area
espositiva e Palaexpo

	 Firenze - Avvio di 2024 con Cia Agricol-
tori Italiani a lavoro per la 116° edizione 
di Fieragricola, in programma a Verona-
fiere dal 31 gennaio al 3 febbraio.
Torna, dunque, un appuntamento stori-
co per la Confederazione che conferma la 
sua presenza con un grande spazio isti-
tuzionale ed espositivo al Padiglione 11 
Stand B4 - Fieragricola Tech, sezione tra-
sversale dedicata alle energie rinnovabili 
e alle innovazioni tecnologiche. Anche 
quest’anno, infatti, il calendario degli 
eventi Cia, tra area meeting e Palaexpo, 
si preannuncia ricco di incontri e tavole 
rotonde, in particolare con la partecipa-
zione di Esco Agroenergetica e Aiel Asso-
ciazione Italiana Energie Agroforestali; 
workshop e seminari di approfondimen-
to insieme a partner tecnici di Cia. 

Toscana: prorogato di un anno il protocollo
sperimentale contro il caporalato in agricoltura

Rilievi aerei in Toscana: in pubblicazione
le nuove ortofoto del territorio
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		  Firenze - Da Bruxelles alle 
aree interne d’Italia servono politiche, 
strumenti e risorse che consentano 
davvero di mettere a terra interventi 
concreti e mirati a valorizzare il ruolo 
chiave degli agriturismi in ambito so-
ciale, ambientale ed economico, so-
prattutto nelle zone rurali del Paese. 
Così Cia-Agricoltori Italiani e Turismo 
Verde, la sua associazione per la pro-
mozione agrituristica che, a Roma, si 
è riunita in Assemblea nazionale, ri-
partendo dalla Pac e dalle sue oppor-
tunità per il settore, con il contributo al 
dibattito di Ismea, CREA e GAL Terre 
Pescaresi e Capo di Leuca. 
Per Cia e Turismo Verde, è necessario 
che l’Europa in primis, con la nuova 
programmazione 2023-2027, e poi, a 
livello nazionale, governo e regioni 
credano di più negli agriturismi, tanto 
più vista la crescita costante del settore 
con ora all’attivo 25.849 aziende, quasi 
il 2% in più rispetto al 2021, e il valore 
della produzione salito a 1,5 miliardi 
di euro in un anno.
Nel metodo come nelle risorse, però, 
la Pac presenta ancora limiti evidenti 
per il comparto, frenato da troppa bu-
rocrazia e poca chiarezza. Servono in-
centivi Ue agli investimenti, sottoline-

ano Cia e Turismo Verde: quelle risorse 
adeguate a rafforzare l’offerta agrituri-
stica nella programmazione di svilup-
po rurale e avviando progetti integrati 
alla promozione locale. In particolare, 
occorre portare all’80% gli aiuti del Psr 
che per gli agriturismi sono fermi al 
50% in conto capitale. Strategica la mi-
sura per la diversificazione, cui vanno 
286 milioni del Piano Strategico della 
Pac, ma non sufficiente nello stanzia-
mento a incoraggiare le aziende agri-

cole all’attività turistico-ricreativa.
Una partita, dunque, che vede il setto-
re agrituristico ancora messo da parte 
rispetto a una transizione a matrice 
green, sostenuta dall’Europa, nono-
stante ne sia appieno protagonista 
quale volano dell’agricoltura, a presi-
dio delle aree interne e a salvaguarda 
della biodiversità, sempre più orienta-
to alle energie rinnovabili e a una ge-
stione green. L’approccio Ue richiede, 
quindi, una maggiore capacità di fare 

quadrato a livello regionale di fronte 
alla Pac, come al de minimis, per sem-
plificare i processi e rendere più acces-
sibili gli strumenti, fino a rilanciare il 
confronto con i GAL per bandi più in 
linea con le esigenze del comparto.
Infine, anche per gli agriturismi, c’è 
un Pnrr su cui insistere. Il 2024 “Anno 
delle radici italiane” vede l’Organiz-
zazione coinvolta nel progetto corre-
lato di promozione turistica, rivolto ai 
discendenti di persone emigrate. L’i-

niziativa trova nelle strutture agritu-
ristiche delle aree interne, il contesto 
ideale per riscoprire i luoghi d’origine, 
tra storia e tradizioni che la cucina 
contadina regionale esalta.
“Ci attende, dunque, un lavoro impor-
tante per rafforzare il posizionamento 
dei nostri agriturismi -ha detto il pre-
sidente di Turismo Verde-Cia, Mario 
Grillo-. Bisogna rinnovare la legge na-
zionale dedicata al settore, cui stiamo 
per dedicare un tavolo tecnico di con-
fronto, ma anche continuare a investi-
re in formazione, coinvolgendo scuole 
e istituti professionali, considerata an-
che la carenza cronica di personale, e 
rafforzare l’impegno in comunicazio-
ne e fiere di settore”.
“Dobbiamo tenere accesi i riflettori sui 
nostri agriturismi, vero pilastro del tu-
rismo rurale -ha concluso il presidente 
di Cia, Cristiano Fini-. Solo continuan-
do a puntare sul loro carattere distin-
tivo che coniuga tradizione e innova-
zione, sapremo fare emergere tutte le 
potenzialità delle nostre strutture e 
creare le condizioni per lo sviluppo del 
comparto. Parliamo all’Europa, presi-
diamo i tavoli istituzionali e rafforzia-
mo la nostra voce a livello territoriale 
nel dialogo con le Regioni”.

	 Firenze - Il passaggio del-
lo status del lupo da “stretta-
mente protetto” a “protetto” 
va nella giusta direzione sia a 
salvaguardia della specie che 
a tutela delle aziende zootec-
niche, soprattutto nelle aree 
interne e rurali del Paese. Il 
presidente nazionale di Cia-
Agricoltori Italiani, Cristiano 
Fini, commenta così la pro-
posta della Commissione Ue 
che dà seguito a un lavoro im-
portante, in tal senso, portato 
avanti anche dalla Confedera-
zione.
Considerato il notevole mi-
glioramento dello stato di con-
servazione, il lupo non ha più 
bisogno di una tutela rigorosa 
e quanto presentato, stama-
ne a Bruxelles, emerge come 
il necessario percorso di ade-
guamento nell’ambito della 
Convenzione internazionale 
di Berna sulla fauna selvatica 
e gli habitat naturali europei. 
Inoltre, mostra di riconosce-
re l’analisi approfondita sulla 
presenza del lupo nei Paesi 
membri, condotta con atten-
zione anche da Cia per il con-
testo nazionale.
“La costruzione di un nuovo 
equilibrio uomo-natura è sem-
pre più cruciale se consideria-
mo il ruolo strategico per la 
tenuta e lo sviluppo delle aree 
interne, rappresentato dalla 
nostra zootecnia e dalle comu-
nità rurali. Spetta ora agli Stati 
membri -dichiara Fini- decide-
re in merito alla proposta Ue e 
insieme al Governo costruire 

un percorso virtuoso sia nel ri-
spetto dell’ambiente che degli 
animali selvatici, nei confronti 
degli allevatori e degli agricol-
tori, veri custodi del territorio”.
Inoltre, conclude Fini, “occorre 
perseguire l’uso efficace delle 
deroghe fornite dalle direttive 
per prevenire seri danni al be-
stiame, alle colture, alla pesca, 
alle foreste e nell’interesse del-
la salute e della sicurezza pub-
blica e per altre ragioni impe-
rative di importante interesse 
pubblico, sia di natura sociale 
che economica”.
 
	 I DATI SUL LUPO IN ITA-
LIA / Negli ultimi decenni la 
specie si è espansa natural-
mente in gran parte d’Italia 
dove, complessivamente, si 
stima la presenza di circa 3.600 
capi. Ovunque la popolazio-
ne è cresciuta. In particolare, 

sulle Alpi si è registrato l’au-
mento più significativo e nelle 
aree interne del Paese si sono 
riscontrati i maggiori danni al 
bestiame, ma non solo. Con-
tinui attacchi ai greggi preoc-
cupano notevolmente gli alle-

vatori per l’incontenibile peso 
che l’azione predatoria genera 
sulle ormai minime risorse 
economiche di un’attività che 
resta l’elemento presidiale e 
indispensabile all’economia di 
territori marginali.

INNOVAZIONE

Le Tea hanno
il sostegno della

filiera agroalimentare
e del mondo
della ricerca

	 Firenze - Un impegno interministeriale per fa-
vorire l’approvazione della proposta di Regolamento 
Ue sulle Tecniche di Evoluzione Assistita e investi-
menti concreti nella ricerca pubblica e privata per 
avviare subito la sperimentazione in campo. Queste 
le richieste alle istituzioni contenute nel “Manifesto 
per la promozione delle TEA per il sostegno al Made 
in Italy” presentato oggi al convegno “Tecniche di 
Evoluzione Assistita: nodi e opportunità per il raffor-
zamento dell’autonomia alimentare” promosso da 
Assosementi, con la partecipazione di Cia-Agricolto-
ri Italiani e altre associazioni.
I rappresentanti della filiera agricola e alimentare e 
della ricerca vogliono evidenziare il ruolo strategico 
che rivestono le TEA per il futuro del settore. In que-
sto scenario, auspicano l’istituzione di un Comitato 
interministeriale fra Ministero dell’Ambiente, Mini-
stero della Salute e Ministero dell’Agricoltura per ga-
rantire il posizionamento nazionale a livello europeo 
verso l’approvazione della proposta di Regolamento 
Ue sulle TEA. Al tempo stesso, ritengono fondamen-
tale la creazione di un Tavolo permanente sulle TEA 
che riunisca gli attori della filiera e i Ministeri coin-
volti.
“Le TEA sono cruciali per affrontare le grandi sfide 
della transizione green e rappresentano per l’agricol-
tura uno strumento indispensabile contro le malattie 
delle piante e i cambiamenti climatici che, già oggi, 
da soli spiegano tra il 20% e il 49% delle fluttuazioni 
del rendimento agricolo -ha dichiarato al convegno il 
vicepresidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani, 
Gianmichele Passarini-. Il nostro Paese ha le carte in 
regola per diventare capofila in Europa del percorso 
di sperimentazione in campo delle tecniche genomi-
che, con un forte protagonismo del mondo agricolo, 
per un futuro in cui sia garantita sia la produttività 
che la qualità e la sostenibilità del settore”.

Europa. Cia: il cambio status di protezione
del lupo tutela le aziende zootecniche

Positiva la proposta della Commissione, riconosce nostre istanze
per nuovo equilibrio uomo-natura, soprattutto nelle aree interne

Lollobrigida: il cambio di status del lupo doveroso
per garantire la sopravvivenza di altre specie

	 Firenze - “La Commissione UE decide di ascoltare le richieste dell’Italia sulla protezione del lupo, 
promossa anche da ordini del giorno approvati dal Parlamento Italiano. Cambiare lo status, fa-
cendolo passare da ‘strettamente protetto’ a ‘protetto’, come proposto oggi dal presidente Ursula 
von der Leyen, è auspicabile e doveroso per garantire la sopravvivenza di altre specie messe a 
rischio dalla eccessiva proliferazione di questo animale. In sede europea, la nostra Nazione è stata 
la prima a chiedere la revisione, sulla base di dati scientifici, della direttiva Habitat per una gestione 
sostenibile ed efficace della fauna selvatica, sulla base di dati scientifici e non fondata su pregiudizi 
ideologici. Il ruolo dell’uomo deve essere di bioregolatore aiutando le specie in difficoltà e limitan-
do lo sviluppo eccessivo di altre”. Così il ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle 
Foreste, Francesco Lollobrigida.

Agriturismi: aziende a +2% in un anno.
Serve vera attenzione Ue nella Pac

Necessari fondi rafforzati e strumenti mirati, una rinnovata legge nazionale dedicata.
Il punto in Assemblea nazionale Turismo Verde
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DALLA TOSCANA

		  Firenze - Sono sta-
ti appena definiti i criteri, la 
quota di superficie massima 
richiedibile e quella di super-
ficie minima garantita per il 
rilascio delle autorizzazioni 
per i nuovi impianti viticoli da 
realizzare in Toscana nel 2024.
Circa seicento saranno gli 
ettari di superficie garantita 
ai viticoltori toscani sui 6800 
previsti a livello nazionale.
A partire dal 15 febbraio 2024 
fino al 31 marzo tutti i soggetti 
interessati potranno presenta-
re dunque le richieste di con-
cessione delle autorizzazioni 
per impiantare nuovi vigneti.
“Il Vigneto Toscana continua a 
crescere e noi vogliamo prose-
guire a favorire la spinta delle 
imprese a rafforzarlo - ha det-
to la vicepresidente e assesso-
ra all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - un settore già vivace 
che anche negli ultimi anni ha 

continuato a crescere in quali-
tà, grazie al continuo impegno 
dei produttori, sia in campo 
che in cantina. Non posso che 
rinnovare l’invito già fatto ai 
nostri viticoltori e imprendito-
ri: andiamo avanti così”.
Le domande devono essere 
presentate al Ministero delle 
politiche agricole alimentari 
e forestali in modalità tele-
matica nell’ambito del SIAN. 
Possono accedere al bando 
tutti coloro che hanno in con-
duzione una superficie agri-
cola almeno pari o superiore 
a quella per la quale chiedono 
l’autorizzazione per l’impian-
to di un nuovo vigneto. In ogni 
caso, la superficie massima 
richiedibile per ciascuna do-
manda è pari a 30 ettari.
Le autorizzazioni vengono poi 
concesse dalla Regione sulla 
base di un elenco predisposto 
dallo stesso Ministero ed han-

no una validità di tre anni dal-
la data di rilascio.
La pubblicazione dell’atto di 
approvazione dell’elenco mi-
nisteriale sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Toscana 
assume valore di comunica-
zione alla azienda.
Qualora le richieste ammis-
sibili complessivamente ri-
guardassero una superficie 
superiore a quella disponibile, 
ai singoli richiedenti verrà co-
munque garantita una super-
ficie minima di nuovo impian-
to pari a 2.500 metri quadrati. 
Se poi venisse concessa una 
autorizzazione per una super-
ficie inferiore al 50% della su-
perficie richiesta, il beneficia-
rio potrà rinunciare tramite il 
sistema informatico messo a 
disposizione sul SIAN, entro 
30 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’elenco dei benefi-
ciari sul BURT.

	 Firenze - Sono in arrivo due bandi da 
10 milioni complessivi per lo sviluppo del 
settore forestale. Nell’ambito della nuova 
programmazione delle risorse comuni-
tarie del Complemento per lo Sviluppo 
Rurale 2023-2027, la giunta regionale, su 
proposta della vicepresidente e assessora 
all’agricoltura Stefania Saccardi, ha ap-
provato le disposizioni per l’apertura di 
un bando per il sostegno ad impianti di 
imboschimento e sistemi agroforestali su 
terreni agricoli e un bando per il sostegno 
agli investimenti produttivi forestali.
Con il sostegno ad impianti di imboschi-
mento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli vengono concessi contributi a co-
pertura dei costi sostenuti per realizzare, 
su superfici agricole, nuovi soprassuoli 
forestali (cioè la superficie del terreno) e 
di arboricoltura, e sistemi agroforesta-
li, principalmente per incrementare la 
superficie forestale, e favorire l’assorbi-
mento e lo stoccaggio del carbonio atmo-
sferico nei soprassuoli, nel suolo e nella 
biomassa legnosa utilizzabile anche a fini 
duraturi.
La dotazione finanziaria è di 4,5 milio-
ni di euro ed è indirizzata a proprietari, 
possessori, pubblici o privati e loro asso-
ciazioni, nonché altri soggetti ed enti di 
diritto, pubblico o privato e loro associa-
zioni, titolari della conduzione di superfi-
ci agricole.
“Con questo intervento - spiega il presi-
dente Eugenio Giani - si intende perse-
guire gli impegni europei e internazionali 

sottoscritti dal Governo italiano in ma-
teria di conservazione della biodiversità 
e mitigazione e adattamento al cambia-
mento climatico, e gli obiettivi dell’Unio-
ne fissati dal Green Deal e dalle Strategie 
Forestale e per la Biodiversità”
“Questi strumenti - ha detto la vicepresi-
dente Stefania Saccardi - recepiti e attuati 
dagli strumenti strategici nazionali e re-
gionali, vogliono essere una spinta a pro-
muovere il ruolo multifunzionale delle 
foreste, in linea con i principi paneuropei 
di Gestione Forestale Sostenibile e delle 
Linee guida europee per “Afforestation 
and Reforestation”, recepiti dalla norma-
tiva nazionale e regionale di settore”.
Il secondo bando, per il sostegno agli in-
vestimenti produttivi forestali, è invece 

finalizzato alla copertura dei costi soste-
nuti per la realizzazione di investimenti 
materiali e immateriali volti a promuove-
re una gestione e utilizzazione sostenibi-
le delle foreste in attuazione dei criteri di 
Gestione Forestale Sostenibile, adottati 
alla seconda conferenza ministeriale sul-
la protezione delle foreste in Europa tenu-
tasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993.
In questo caso la dotazione finanziaria è 
di 6 milioni di euro.
In particolare l’intervento è rivolto a pro-
muovere l’ammodernamento tecnico e 
di processo nella gestione, nelle utiliz-
zazioni in bosco e nei processi di tra-
sformazione e commercializzazione dei 
prodotti forestali (legnosi e non legnosi), 
promuovendo anche lo sviluppo e il con-
solidamento di filiere forestali sostenibili 
in ambito produttivo, ambientale e socio-
culturale.
“Il miglioramento e la sempre maggiore 
diversificazione produttiva - prosegue 
Saccardi - è un passaggio indispensabile 
per sostenere la competitività delle impre-
se e delle aziende forestali, non solo sotto 
il profilo produttivo, ma anche nell’ero-
gazione e riconoscimento dei servizi eco-
sistemici, migliorando, al contempo, la 
resilienza al cambiamento climatico dei 
popolamenti forestali e ai potenziali dan-
ni da eventi naturali, parassiti e malattie 
che si fanno sempre più frequenti.
Nel mese di gennaio saranno emessi i 
bandi da parte del Settore Forestazione di 
Regione Toscana.

Agroalimentare: 6 milioni
di euro per promuovere i

prodotti toscani di qualità
	 Firenze - Contribuire a migliorare la posizione degli 
agricoltori nella catena di valore, promuovere le politiche 
dell’Unione europea in materia di alimentazione e salute, 
affrontando temi come la produzione sostenibile di ali-
menti sani, la riduzione degli sprechi alimentari, il mi-
glioramento del benessere degli animali. E ancora, pro-
muovere e comunicare le caratteristiche dei prodotti di 
qualità alimentare, con i relativi aspetti nutrizionali, l’e-
tichettatura, la rintracciabilità e i metodi di produzione a 
basso impatto ambientale: tutto questo rientra nell’obiet-
tivo di aumentare il grado di conoscenza e il consumo dei 
prodotti di qualità da parte dei consumatori, sul mercato 
europeo. Allo stesso tempo, migliorare la redditività delle 
imprese e la loro posizione nella catena del valore, così 
come consolidare le filiere agroalimentari dei prodotti di 
qualità.
Per farlo c’è il bando attuativo dell’intervento “Promozio-
ne dei prodotti di qualità”, che può contare su una dota-
zione complessiva di 6 milioni di euro. 
“Con questa iniziativa - dice la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccardi - sosteniamo i pro-
duttori e i loro Consorzi per far conoscere ancora meglio 
le eccellenze toscane. I produttori potranno attivare ini-
ziative di informazione sulla qualità e sui processi pro-
duttivi, ma anche sulle proprietà nutrizionali e il legame 
con il territorio dove queste eccellenze nascono, rivolgen-
dosi ai consumatori, addetti ai lavori, con azioni mirate 
per sostenere la commercializzazione dei prodotti sui 
mercati e nella ristorazione e favorire nei consumatori la 
conoscenza dei disciplinari e delle regole di produzione. I 
partecipanti potranno inoltre presentare progetti per ini-
ziative a carattere pubblicitario, commissionare indagini 
di mercato e organizzare o partecipare a manifestazioni, 
fiere, eventi ed esposizioni. Anche questa azione sarà uti-
le per promuovere il meglio del Made in Tuscany, e aprire 
sempre nuove opportunità alla diffusione delle nostre 
eccellenze”.

	 CHI PUÒ FARE RICHIESTA / I beneficiari sono le 
associazioni di produttori che partecipano ai regimi di 
qualità ossia: gruppi di produttori, anche temporanei, o 
le loro associazioni di qualsiasi natura giuridica, inclu-
se le organizzazioni di produttori e le loro associazioni; 
organizzazioni interprofessionali; i Consorzi di tutela; 
cooperative agricole e loro consorzi; reti di impresa fra 
produttori dei regimi ammessi al sostegno.

	 CONTRIBUTI / L’importo minimo del contributo 
pubblico richiesto/concesso, per singola domanda di aiu-
to, è pari a 21.000 euro. L’importo del contributo massimo 
concedibile per singola domanda d’aiuto è pari a 420.000 
euro (tale importo è condizionato all’approvazione della 
modifica del PSP 2022/2027 da parte della Commissione 
europea. In assenza di tale approvazione, l’importo è pari 
a 294.000,00). Nel caso in cui i beneficiari siano Aggrega-
zione di Consorzi, di cui al punto 8 del paragrafo “Bene-
ficiari/richiedenti il contributo massimo concedibile è 
pari a 630.000 euro: ‘intensità del sostegno è a fondo per-
duto pari al 70% dei costi ammessi.

	 Firenze - La Regione Toscana, 
al fine di sostenere e rilanciare le 
aree montane e per contrastare 
lo spopolamento, ha destinato 9 
milioni e 800mila euro prove-
nienti dal Fondo nazionale per lo 
sviluppo delle montagne italiane 
(FOSMIT). Le risorse del FOSMIT 
assegnate saranno impiegate 
per interventi che gli enti locali 
hanno predisposto sulla base 
delle diverse esigenze dei 
territori. In particolare 2 milioni e 
800 mila Euro saranno impiegati 
sul “Bando per incentivare la 
residenzialità in montagna” de-
stinato a persone fisiche. Prevede 
un contributo a fondo perduto 
per l’acquisto di un immobile 
ubicato su territorio montano da 
adibire ad abitazione principale 
per trasferire la propria residenza. 
Circa 3.900 Euro saranno destinati 
per la realizzazione di interventi 
di prevenzione del rischio del 
dissesto idrogeologico rivolto 
alle Unioni montane e ai comuni 
montani e parzialmente montani 
della Toscana. Altri 3.089.999 euro 
andranno invece agli Enti mon-
tani per la realizzazione di inter-
venti di investimento sui territori 
montani (interventi di rigenera-
zione urbana, di efficientamento 
energetico di edifici adibiti ad 
uffici pubblici, di manutenzione 
della viabilità, così come interven-
ti volti a conseguire risparmi 
energetici nell’illuminazione 
pubblica, azioni di tutela, pro-
mozione e valorizzazione delle 
risorse ambientali, realizzazione 
delle Green Community, ecc…). 
La Regione ha poi intenzione di 
destinare, nel 2024, circa altri 1,4 
milioni di euro di fondi regionali 
per contributi agli enti montani 
per l’acquisto di attrezzature e 
mezzi per le attività di sgombero 
neve e per il trattamento anti-
ghiaccio. (Alessandra Alberti)

Vino: dal 15 febbraio si può
richiedere l’autorizzazione

per impiantare nuovi vigneti

Aree montane: in Toscana destinati
9.8 milioni di euro per creare

nuove opportunità di sviluppo

Sviluppo del settore forestale, in arrivo
due bandi da 10 milioni di euro
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		  Firenze - La Giunta regionale ha adottato un provve-
dimento formale per affrontare l’impatto degli attacchi di 
peronospora che, nel corso del 2023, hanno causato danni 
ingenti alle aziende viticole toscane. 
Nell’ultima seduta è stata infatti approvata, su proposta 
dell’assessora all’agricoltura Stefania Saccardi, la declataro-
ria di eccezionalità, uno strumento che consentirà di poter 
richiedere l’accesso alle misure varate dal governo per affron-
tare le conseguenze di questa malattia. 
In Toscana, a seguito di una attenta ricognizione delle segna-
lazioni presentate dalle aziende viticole, sono stati riscontrati 
danni per oltre 260 milioni di euro.  Essendo una cifra supe-
riore al 30% della produzione lorda vendibile è stato possibile 
chiedere l’attivazione del Fondo nazionale di solidarietà 
varato dal Governo per favorire la ripresa dell’attività econo-
mica e produttiva delle aziende colpite.  Di qui la richiesta 
di riconoscimento dell’eccezionale attacco di peronospora, 
passo necessario per poter accedere agli interventi.

	 Firenze - Il Rapporto Ismea-
Qualivita 2023 sulla Dop economy 
italiana descrive un comparto in cre-
scita che vale 20,2 miliardi di euro in 
Italia grazie al contributo delle filiere 
agroalimentari e vitivinicole DOP 
IGP del Paese.
La Toscana si conferma quinta regio-
ne in Italia per impatto economico 
del settore IG con un valore pari a 
1.403 milioni di euro nel 2022 gene-
rato dalle 90 filiere del cibo e del vino 
DOP IGP che ricadono sul territorio. 
La Dop economy della Toscana cre-
sce del +3,2% sul 2021 e ha un peso 
del 28% sul valore complessivo del 
settore agroalimentare regionale, 
grazie al lavoro di 18.260 operatori 
coordinati da 36 Consorzi di tutela 
delle filiere del vino e del cibo ri-
conosciuti dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste. La prima provincia 
per impatto economico è Siena (666 
mln €), seconda Firenze (287 mln €), 
terza Grosseto (123 mln €); seguono 
Arezzo (105 mln €), Livorno (79 mln 
€), Pisa (63 mln €), Pistoia (33 mln €), 
Prato (24 mln €), Massa-Carrara (16 
mln €) e Lucca (7 mln €). La filiera 
che apporta il contributo maggiore 
in termini economici è il vino (87%), 
seguita da prodotti a base di carne 
(4%), panetteria e pasticceria (3%) e 
formaggi (3%).

	 COMPARTO VINO / Il comparto 
vino ha un valore alla produzione di 
1.224 milioni di euro nel 2022 (+3,5% 
rispetto al 2021) generato da 58 filie-
re certificate. La regione è 3° in Italia 
per valore economico generato e il 
comparto coinvolge 6.475 operatori. 
Le denominazioni con il maggiore 
ritorno economico in regione sono il 
Chianti DOP, il Chianti Classico DOP, 
Brunello di Montalcino DOP, seguite 
da Toscano IGP, Bolgheri DOP, Vino 
Nobile di Montepulciano DOP e Mo-
rellino di Scansano DOP. 

	 COMPARTO CIBO / Il comparto 
cibo ha un valore alla produzione di 
179 milioni di euro nel 2022 (+1,2% 
rispetto al 2021) generato da 32 filie-
re certificate. La regione è 9° in Italia 
per valore economico generato e il 
comparto coinvolge 11.785 operatori. 
Le denominazioni che partecipano 

maggiormente al valore economico 
in regione sono il Prosciutto Toscano 
DOP, i Cantuccini Toscani IGP, il Pe-
corino Toscano DOP, l’olio Toscano 
IGP, il Vitellone Bianco dell’Appenni-
no Centrale IGP e la Finocchiona IGP.
“I 20 miliardi di valore all’origi-
ne - sottolinea il direttore Gene-
rale ISMEA, Maria Chiara Zaga-
nelli - sono distribuiti su tutto il 
territorio nazionale, per il secondo 
anno consecutivo in crescita su 18 
regioni su 20. Il 100% delle province 
sono coinvolte nel circuito delle DOP 

economy, espressione del valore di 
filiere non delocalizzabili, che rap-
presentano un patrimonio collettivo 
diffuso. Incrociando i dati Ig con un 
altro osservatorio che come Ismea 
curiamo, rileviamo come il 32% delle 
25 mila aziende agrituristiche Italia-
ne e’ inserito nel circuito delle IG, a 
dimostrazione che la presenza di un 
marchio comunitario è un elemento 
di valorizzazione economica del ter-
ritorio, anche nelle zone montane e 
collinari interne più fragili e a rischio 
spopolamento”.

	 Firenze - Il focus di Ismea Mercati 
evidenzia che nel 2023, la produzione 
mondiale di pomodoro da industria è 
stimata in circa 44,6 milioni di tonnel-
late (WPTC), in aumento del 16% su 
base annua e del 15% rispetto al dato 
medio del triennio 2020-2022. L'incre-
mento della produzione mondiale è 
frutto soprattutto della crescita regi-
strata dai primi due paesi produttori: 
Usa e Cina. I paesi del bacino mediter-
raneo registrano un aumento produtti-
vo soprattutto grazie a Turchia, Spagna 
e Algeria. Stabile la produzione dell'Ita-
lia che si conferma al terzo posto tra i 
produttori mondiali.

	 SITUAZIONE PRODUTTIVA / 
La superficie investita a pomodoro da 
industria nel 2023 ammontava a circa 
68.500 ettari con un incremento rispet-
to al 2022 del 5%, sia al Nord Italia sia 
al Centro-Sud. Eventi climatici estremi 
e in generale un clima non favorevole 
hanno determinato un calo della resa 
produttiva per ettaro sia rispetto al 2022 
sia rispetto al dato medio dell'ultimo 
triennio. La flessione della resa è stata 
più severa nel bacino produttivo del 
Nord Italia rispetto al bacino Centro-
Sud e la campagna di trasformazione si 
è chiusa al Nord con un calo dei quan-
titativi conferiti alle industrie del 3% su 
base annua e al Centro-Sud con un in-
cremento dello 0,5%.

	 ANDAMENTO DEI PREZZI / 
Nell'ultimo anno, c'è stata un'accelera-
zione della dinamica di aumento dei 
prezzi in tutte le fasi della filiera. La 
fase agricola ha dovuto fare i conti con 
l'aumento dei prezzi dei fattori di pro-
duzione, in particolare concimi e pro-
dotti energetici, e ciò ha determinato 
l'aumento del prezzo del pomodoro fre-
sco. La fase industriale è stata interessa-
ta oltre che dall'aumento del costo della 
materia pima agricola, anche dall'au-
mento del prezzo di prodotti energetici, 
vetro, acciaio e cartone. L'aumento dei 
prezzi, infine, si è trasferito alla fase di-
stributiva ed alla vendita all'ingrosso e 
al dettaglio.

	 COMMERCIO ESTERO / La cam-
pagna commerciale 2022/23 si è chiusa 
con un nuovo record per il saldo della 
bilancia commerciale italiana che ha 
superato il tetto dei 2,5 miliardi di euro, 
grazie ad esportazioni per 2.820 milioni 
di euro.

	 ACQUISTI DOMESTICI / La 
campagna commerciale 2022/23 ha 
registrato un aumento degli acquisti 
al dettaglio di conserve di pomodoro 
dell'1,6% rispetto alla campagna prece-
dente. L'aumento dei listini medi (+22% 
su base annua) ha determinato il forte 
incremento della spesa (+24%).

	 PROSPETTIVE / La campagna 
2023/24 sarà influenzata da un'offerta 
mondiale abbondante che determinerà 
una flessione dei prezzi internaziona-
li dei semilavorati, in particolare del 
concentrato di pomodoro. I prezzi dei 
prodotti finiti soprattutto dei prodotti a 
maggiore valore aggiunto come pelati, 
passate e sughi pronti non dovrebbero 
risentire della flessione dei listini inter-
nazionali. Sul fronte interno, il numero 
di pasti fuori casa è atteso in ulteriore 
aumento e ciò determinerà una stabi-
lizzazione degli acquisti al dettaglio e 
un aumento della domanda da parte 
del canale della ristorazione, trainata 
anche dall'aumento dei flussi turistici 
in Italia.

Toscana, la Dop Economy
vale 1,4 miliardi di euro

Quinta regione per valore (+3,2%): il comparto DOP IGP pesa il 28%
sul settore agroalimentare regionale. La prima provincia per valore

è Siena, seguita da Firenze, Grosseto, Arezzo e Livorno

Peronospora della vite,
260 milioni di danni

La Regione dichiara lo stato di eccezionalità

Pomodoro da industria:
nel 2023 aumento dei prezzi

in tutte le fasi della filiera
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		  Bruxelles - Il 10 e 11 
dicembre si è riunito a Bruxelles 
il Consiglio Agricoltura e Pesca, 
nel corso del quale i Ministri 
hanno discusso del primo anno 
di implementazione dei Piani 
Strategici PAC e della eventuale 
deroga alle BCAA 7 e 8, della si-
tuazione di mercato e dei fattori 
che incidono sulla redditività 
dell’agricoltura nell’UE, delle 
possibilità di pesca per il 2024 e 
del benessere animale.
Rispetto a Piani Strategici (PS), 
la Presidenza ha sottolineato il 
sostegno della PAC all’agricol-
tura e alle zone rurali con una 
spesa pubblica totale di 307 mi-
liardi di euro, oltre al contributo 
per il raggiungimento degli im-
pegni ambientali dell’UE e degli 
obiettivi della strategia dal pro-
duttore al consumatore (F2F). 
Durante il giro di tavolo, gli Stati 
membri hanno trattato le sfide 
relative all’attuazione dei PS, 
sottolineando, in particolare, la 
necessità di stabilità e prevedi-
bilità per gli agricoltori, l’impor-
tanza della semplificazione e di 
agevolare il processo di modifi-
ca dei PS -specialmente quando 
si tratta di modifiche minori-. A 
porte chiuse c’è stato anche uno 
scambio di opinioni sulla dero-

ga alle BCAA 7 e 8. Non essen-
do giunti ad una conclusione, è 
stata aperta la possibilità di una 
discussione sul tema a livello 
di Capi di Stato e di governo, a 
margine del Consiglio europeo 
del 14 e 15 dicembre.
Secondo la Commissione, in 
relazione alla situazione eco-
nomica, i mercati agricoli UE 
sono più stabili rispetto agli 
ultimi due anni. Tuttavia, se-
condo gli Stati membri i mercati 
agroalimentari dell’UE riman-
gono critici, infatti, nonostante 
una certa riduzione del costo 
di alcuni fattori di produzione 
rispetto all’anno precedente, il 
costo dell’energia, dei fertiliz-
zanti e dei mangimi è rimasto 
elevato, mettendo così sotto 
pressione diversi settori -dato 

che l’aumento dei costi si riflet-
te a malapena nei prezzi pagati 
agli agricoltori-. La colpa è prin-
cipalmente da attribuire a “una 
serie di fattori”, tra cui la situa-
zione in Ucraina e i più recenti 
sviluppi geopolitici in Medio 
Oriente, il rallentamento dell’e-
conomia globale, oltre a eventi 
climatici e meteorologici avver-
si, malattie animali e problemi 
fitosanitari. Ne consegue che 
l’assistenza della PAC rimane 
fondamentale per mantenere la 
sicurezza alimentare dell’Unio-
ne, hanno sostenuto diversi Sta-
ti membri, notando che i prezzi 
pagati agli agricoltori sono di-
minuiti notevolmente nel corso 
del 2023, anche alla luce dell’al-
ta inflazione.
Rispetto al benessere animale, 

la Commissaria per la salute e 
la sicurezza alimentare, Stel-
la Kyriakides, ha presentato ai 
Ministri la nuova proposta legi-
slativa. L’attuazione e l’applica-
zione delle norme sul trasporto 
varia notevolmente da uno Stato 
membro (SM) all’altro, a scapito 
delle imprese e dell’economia 
UE. La nuova proposta della CE 
garantirebbe standard di pro-
tezione più elevati per oltre un 
miliardo di animali trasportati 
ogni anno all’interno degli SM, 
nonché per quelli esportati in 
Paesi terzi o importati da Pae-
si terzi. In generale, i Ministri 
hanno accolto positivamente 
la nuova proposta sul trasporto 
animale, anche se alcuni Stati 
membri -i più periferici- hanno 
espresso preoccupazioni e insi-

stito sul fatto che il settore zoo-
tecnico avrebbe avuto bisogno 
di una transizione più lunga. Per 
l’Italia, Lollobrigida ha afferma-
to che il nostro Paese accoglie 
qualsiasi iniziativa che ci per-
metta di proteggere gli animali 
e di assicurarci, allo stesso tem-
po, scambi commerciali equi 
con i Paesi terzi.
Infine, i ministri hanno con-
cordato le possibilità di pesca 
nell’Atlantico, nel Mare del 
Nord, nel Mediterraneo e nel 
Mar Nero per il 2024. Nel Me-
diterraneo occidentale, è stato 
concordato di ridurre del 9,5% lo 
sforzo di pesca dei pescherecci 
da traino al fine di proteggere gli 
stock demersali. Le disposizioni 
si applicheranno a partire dal 1 
gennaio 2024.

Europa:
la sintesi

dell’attività
legislativa

di dicembre
	 Bruxelles - Il Consiglio 
Ambiente ha raggiunto un 
Approccio generale sulla 
proposta di Regolamento 
sugli Imballaggi. Può iniziare 
ora la fase dei triloghi dato 
che anche il Parlamento ha 
adottato la propria posizione 
a novembre. 
Consiglio e Parlamento UE 
hanno adottato il mandato 
negoziale sulla revisione delle 
Direttive Breakfast. Inizia ora 
la fase dei triloghi. 
La ComAgri ha adottato a 
larga maggioranza il Parere 
sulle NGTs. Prosegue ora 
il processo legislativo in 
ComEnvi mentre in Consiglio 
la presidenza spagnola non 
è riuscita a raggiungere un 
approccio generale. 
La Commissione europea ha 
modificato il Regolamento 
1407/2013 sugli Aiuti de 
minimis.
La Commissione europea 
ha pubblicato la proposta di 
Regolamento sulla protezio-
ne degli animali durante il 
trasporto.

	 Bruxelles - Il fascicolo NGTs 
ha iniziato il suo corso legislativo 
in Parlamento, mentre in Consiglio 
i Paesi membri non hanno trovato 
una soluzione comune per superare 
alcune divergenze e, quindi, il dos-
sier verrà preso in carico dalla Presi-
denza belga a gennaio.
Dal lato del Parlamento europeo, l’11 
dicembre, la Commissione Agricol-
tura e Sviluppo rurale ha adottato il 
Parere sulla proposta di Regolamen-
to NGTs, con 34 voti a favore, 11 voti 
contrari e 1 astensione. La ComA-
gri sul fascicolo ha competenze in 
relazione alla categoria NGT 1 che 
riguarda le piante NGT e i prodotti 
derivati che non possono essere di-
stinti a livello genetico dalle piante 
convenzionali. 
Tutti i deputati italiani della ComA-
gri hanno votato a favore del parere 
finale, mentre si sono espressi in 
senso contrario i gruppi dei Verdi e 
della Sinistra. Il Parere Agri, in par-
ticolare, prevede l’esclusione della 
possibilità di brevetto per le piante 
NGT; elimina la previsione di eti-
chettatura per le piante NGT di ca-
tegoria 1 e per i sacchetti di sementi; 
elimina l’etichettatura OGM per le 
NGT di categoria 2 vietando agli Stati 
membri la possibilità di etichettarle 
come tali. Infine, il parere contiene 
una clausola di revisione per il di-
vieto delle NGT di categoria 1 nell’a-
gricoltura biologica, prevedendo che 
dopo 7 anni dall’entrata in vigore del 
Regolamento NGTs, la Commissione 
europea dovrà presentare una rela-
zione ed eventualmente una propo-
sta legislativa per modificare il di-
vieto; garantisce la coltivazione e la 
libera circolazione delle piante NGT 
di categoria 1 e modifica la possibili-
tà di OPT-OUT per gli Stati membri. 
Il prossimo passaggio sarà adesso il 

voto della Commissione Ambiente, 
Sanità pubblica e Sicurezza alimen-
tare, atteso a fine gennaio/inizi di 
febbraio.
Dal lato Consiglio, invece, i Ministri 
l’11 dicembre non hanno adottato 
l’approccio generale presentato dalla 
Presidenza spagnola, per mancanza 
di maggioranza qualificata. 18 Stati 
membri si sono espressi a favore dei 
compromessi presentati (Francia, 
Olanda, Repubblica Ceca, Danimar-
ca, ITALIA, Estonia, Lettonia, Litua-
nia, Finlandia, Cipro, Svezia, Porto-
gallo, Irlanda, Lussemburgo, Grecia 
e Malta + Spagna e Belgio) mentre 7 
Paesi hanno manifestato contrarietà 
alla proposta (Croazia, Romania, Po-
lonia, Ungheria, Slovacchia, Austria, 
Slovenia) e Germania e Bulgaria si 
sono astenute.

L’Italia ha ritenuto equilibrata la pro-
posta di compromesso della Presi-
denza spagnola, considerando inol-
tre positiva la richiesta di uno studio 
di impatto aggiuntivo sui brevetti. 
I temi principali su cui non è stato 
raggiunto un compromesso sono 
quelli dell’etichettatura e della tra-
sparenza nei confronti del consu-
matore, la questione del settore bio-
logico, la brevettabilità delle piante 
NGTs di categoria 1 (la posizione del 
Consiglio prevede l’esclusione della 
brevettabilità con richiesta di uno 
studio da parte della Commissione 
entro il 2026 per capire l’eventuale 
impatto).
Adesso spetterà al Belgio portare 
avanti i lavori negoziali per cercare 
un compromesso accettabile agli 
Stati membri UE.

	 Bruxelles - Il 12 dicembre la 
plenaria del PE ha approvato con 522 
voti a favore, 13 contrari e 65 asten-
sioni la Relazione sulla modifica del-
le Direttive Breakfast.
Nello specifico, secondo il Parlamen-
to europeo:
• Per il miele: 
- È previsto l’obbligo di indicare 
sull’etichetta le percentuali esatte di 
ogni Paese di origine, -come richie-
sto fortemente dagli apicoltori euro-
pei- (con una tolleranza del 5%).
- I deputati chiedono di istituire un 
Laboratorio di riferimento dell’UE 
per il miele, al fine di migliorare i 
controlli e individuare le adultera-
zioni nel miele utilizzando i più re-
centi metodi di prova.
• Per i succhi di frutta, le confetture, 
le gelatine, le marmellate e le puree 
di castagne zuccherate: 
- Il Paese di origine della frutta uti-
lizzata deve essere indicato anche 
sull’etichetta frontale. Se la frutta 

utilizzata proviene da più Paesi, tut-
ti devono essere indicati in ordine 
decrescente in base alla proporzio-
ne che rappresentano nel prodotto 
finale con il range di percentuali per 
ciascun Paese di origine.
- I deputati chiedono l’aumento del 
contenuto di frutta come proposto 
dalla Commissione (da 350g a 450g 
per le confetture e da 450g a 550g per 
le confetture extra).
- Prevista inoltre l’introduzione del-
la categoria (succo) di arancia rossa, 
necessaria per valorizzare il prodotto 
proveniente da polpa rossa.
Anche il Consiglio ha il mandato 
negoziale sul dossier, che prevede le 
percentuali per Paese di origine per 
le miscele di miele, mentre sono as-
senti le disposizioni di origine per la 
frutta. Adesso, spetterà alla squadra 
negoziale del PE e alla Presidenza 
belga (in carica dal 1 gennaio) tenta-
re di chiudere i triloghi prima della 
fine di questa legislatura.

“De minimis”: la Commissione alza i massimali 
	 Bruxelles - La Commissione europea ha pubblicato un Regolamento che 
modifica il Regolamento 1407/2013 sugli aiuti de minimis. La norma si applica 
anche al settore forestale, per misure nelle aree rurali, per le attività di trasforma-
zione di prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura. Le modifiche adottate 
prevedono:
• L’ aumento del massimale per azienda da 200.000 euro (applicabile dal 2008) a 
300.000 euro in tre anni, per far fronte all’inflazione.
• L’introduzione dell’obbligo per gli Stati membri di registrare gli aiuti de minimis 
in un registro centrale istituito a livello nazionale o comunitario a partire dal 1° 
gennaio 2026, riducendo così gli obblighi di rendicontazione per le imprese.
• L’introduzione della clausola “Porto sicuro” per gli intermediari finanziari per 
agevolare ulteriormente gli aiuti sotto forma di prestiti e garanzie, senza più 
richiedere il trasferimento completo dei vantaggi dagli intermediari finanziari ai 
beneficiari finali.
Le nuove norme sono applicate dal 1 gennaio di quest’anno.

Miele, succhi di frutta e confetture:
PE chiede maggiore tracciabilità
e tutela per i produttori europei

NGTs: il Consiglio rallenta
l’iter legislativo della proposta

Consiglio Agri-Fish. Pac: situazione
di mercato e benessere animale 
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di Giancarlo Innocenti
presidente Anp Cia Grosseto

		  Grosseto - In occasione 
dell’Assemblea Cia dello scorso 
29 novembre, ANP-Cia Toscana 
ha avuto la possibilità di iniziare 
una roadmap con i parlamenta-
ri toscani per illustrare le propo-
ste elaborate a sostegno dei tanti 
bisogni degli anziani con parti-
colare riferimento a quelli delle 
aree rurali. 
Una delegazione costituita dal 
Presidente regionale Enrico Va-
circa, dal Presidente ANP Gros-
seto Giancarlo Innocenti e dal 
Direttore regionale INAC Fran-
cesco Ambrosio è stata ricevuta 
dall’Sen. Claudio Borghi (Lega). 
La delegazione ha presentato 
una selezione delle proposte e 
rivendicazioni elaborate dagli 
organi dell’Associazione quali:
- Adeguamento del sistema pen-
sionistico oggi livellato ad un 
minimo insostenibile, penaliz-
zante ed ingiusto;
- Rigenerazione e potenziamen-
to dei servizi nelle aree rurali 
quale garanzia per la perma-
nenza umana sul territorio e per 
una fruibilità equa e dignitosa;
- Riforma dell’opzione donna 
per liberarla dall’aleatorietà de-
gli stanziamenti annuali, sem-
pre più ridotti nella loro consi-
stenza;
- Emanazione dei decreti attua-
tivi e conseguente finanziamen-
to della L. 33/2023 sulla non au-
tosufficienza, conquistata dopo 
anni di lotta da un movimento 
largamente unitario e di cui 

ANP ha fatto attivamente parte;
- Richiesta di impegno affinché 
al sistema sanitario siano assi-
curati adeguati finanziamenti, 
si recuperi il valore strategico e 
funzionale della sanità pubblica 
e se ne consenta una fruibilità 
omogenea.
Come prevedibile e scontato è 
risultato relativamente semplice 
ottenere solidarietà sui temi po-
sti, più articolata invece è risul-
tata la risposta ricevuta dall’On. 
Borghi, così sintetizzabile:
- Giustificazione, nei limiti di 
operatività e discrezionalità del 
Bilancio dello Stato 2024, degli 

stanziamenti inadeguatamente 
ritenuti tali perché condizionati 
dai “presunti errori” dei governi 
passati, politicamente respon-
sabili dei modelli implementa-
tivi sul territorio, inadeguati e 
dispersivi;
- Interesse concreto sull’istitu-
zione di un “sistema pensioni-
stico contributivo di garanzia” 
con la previsione di un assegno 
base minimo e dignitoso, al 
quale aggiungere la prestazione 
derivante dalla contribuzione 
maturata in rapporto al percor-
so lavorativo;
- Sensibilità affinché la legge 

sulla non autosufficienza, ap-
provata dal presente governo, 
sia dotata dei decreti attuativi e 
di adeguati finanziamenti.
“Accogliamo favorevolmente 
quanto proposto dal Sen. Bor-
ghi- conclude Enrico Vacirca, 
Presidente Anp Toscana- e tor-
neremo a proporre temi come 
pensione di garanzia e finan-
ziamenti alla non autosuffi-
cienza anche nel 2024, incon-
trando nuove forse politiche e 
facendoci carico delle istanze 
dei numerosi pensionati tra-
scurati dalla manovra finan-
ziaria approvata”.

Legge di bilancio.
Delusioni su pensioni

e preoccupazioni
per la sanità

	 Firenze - La manovra approvata dal Parlamento 
lo scorso dicembre conferma la delusione sulle pen-
sioni minime e peggiora Opzione Donna e Ape Sociale 
oltre a confermare il definanziamento per il Servizio 
Sanitario Nazionale.
La Legge di Bilancio appena varata delude sul versante 
delle pensioni, ancora una volta senza aumenti e con 
un’indicizzazione che non recupera nemmeno l’infla-
zione. 
Non possiamo che prendere atto che i numerosi ap-
pelli espressi da Anp durante le decine di incontri par-
lamentari, con ogni gruppo politico, siano caduti nel 
vuoto. 
“La nostra associazione ha sottoposto la sua piatta-
forma a tutti i gruppi parlamentari-commenta Enrico 
Vacirca, Presidente Anp Toscana- ponendo al centro 
la richiesta di portare le pensioni minime a 800 euro, 
poco sopra la soglia di povertà; richiesta inascoltata”. 
Inoltre, la manovra peggiora Opzione Donna che vede 
ristretti tempi, modalità di accesso e valore della pen-
sione, così come la riformulazione dell’Ape Sociale che 
cancella il riconoscimento dei lavori gravosi e usuran-
ti, tra i quali quello degli agricoltori. 
Inoltre, nulla si prevede per la pensione di garanzia 
dedicate ai giovani, mentre si complicano le regole e 
si allungano i tempi per chi deve andare in pensione. 
L’unica nota positiva è la riconferma dei bonus per gas 
e luce, anche se fino a marzo 2024, e per i soggetti già 
titolari di bonus sociali.
Preoccupa anche il lato sanità con lo spettro di una 
riduzione del finanziamento al Sistema sanitario na-
zionale prossimo al 6,2% di Pil nel 2024, il più basso 
d’Europa. Il modesto incremento delle risorse, copre 
appena l’aumento dei costi ordinari, per cui la crisi del 
sistema precipita quotidianamente, mentre riforme e 
innovazione, oggi necessarie, escono dalla program-
mazione. 
Ignorata del tutto la riforma della non autosufficienza 
varata con la legge 33/2023 lo scorso marzo; all’appello 
mancano fondi e decreti attuativi. 
“Di fronte a questo scenario, Anp-Cia non intende ri-
nunciare al suo ruolo di tutela dei pensionati e degli 
anziani e ribadisce, quindi, l’impegno -commenta il 
suo presidente nazionale, Alessandro Del Carlo- per la 
conquista di assegni dignitosi, sanità pubblica e uni-
versalista, servizi sociosanitari efficienti che valorizzi-
no il ruolo degli anziani nella società”. 

Anp-Cia rilancia l’appello
per la campagna di

vaccinazione anti-Covid

	 Firenze - Il Covid è ancora molto diffuso ed è, 
comunque, sempre una malattia infettiva che richiede 
attenzione, in particolare per le persone sopra i 65 
anni. In media si verificano ancora più di 300 decessi 
settimanali e le nuove varianti fanno pe nsare che il virus 
sia tutt’altro che spento. Dobbiamo, quindi, continuare a 
vaccinarci e prevenire serie complicazioni. 
Anp, l’Associazione nazionale pensionati di Cia-Agricol-
tori Italiani invita tutti gli associati a credere nella scienza 
e nell’importanza della vaccinazione per prevenire 
complicazioni e ridurre il virus in circolazione.
Inoltre è raccomandata per i soggetti sopra i 65 anni an-
che le seguenti vaccinazioni che possono essere richie-
ste gratuitamente presso il proprio medico o nei centri 
vaccinali preposti. Ecco la lista completa:antidifterite-
tetano-pertosse (DTPa); antipneumococcico coniugato; 
antiherpes Zoster; antinfluenzale.

	 Firenze - Si apre un nuovo 
anno, ma continuano a risuo-
nare i cannoni in molti, troppi, 
paesi del nostro mondo.
Lo scorso 21 dicembre Anp Cia 
ha rilanciato un appello affin-
ché la comunità internaziona-
le ponga fine alle violenze che 
caratterizzano Medio Oriente, 
Ucraina, ma anche Africa e sud-
est asiatico. 
In un rapporto del Centro Studi 
di Politica Internazionale (Ce-
SPI) di luglio 2023, sono stati 
censiti oltre 55 conflitti armati 
attivi tra Stati, 56 se si aggiunge 
quello in corso tra israelo-pale-
stinesi. 

Si tratta di conflitti e guerre che 
spesso per la scarsa importanza 
geopolitica o economica non 
sono riportati nei quotidiani e 
notiziari, ma che continuano a 
mietere vittime soprattutto ci-
vili. 
Il 2022 è stato l’anno più letale e 
dati i conflitti in corso il 2023 è 
candidato a superarlo. Si calco-
la che dal 1989 siano morte oltre 
3.3 milioni di persone a causa 
dei conflitti, un numero impres-
sionante e in continua crescita; i 
dati sono forniti dall’Università 
di Uppsala che monitora co-
stantemente gli effetti dei con-
flitti armati nel mondo.

L’Anp, l’Associazione nazionale 
pensionati di Cia Agricoltori Ita-
liani, in coerenza con il Manife-
sto della Pace redatto ad Assisi, 
non può che rimarcare ancora 
una volta un richiamo alla co-
munità internazionale per un 
maggiore impegno nella ricerca 
del cessate il fuoco.
“Il ripudio della guerra, l’impe-
gno per il disarmo sono obietti-
vi scritti all’interno della nostra 
carta costituzionale - ribadisce 
l’Anp Toscana - che richiedono 
impegno costante di tutti noi, 
affinché prevalga in ogni parte 
del mondo la parola pace sopra 
ogni guerra”.
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Anp Toscana ha incontrato
il senatore Borghi. Pensione di
garanzia e non autosufficienza

al centro del confronto
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	 Firenze - Migliorare i livelli di 
sicurezza e salute sul lavoro, questo 
è quanto si prefigge il nuovo bando 
ISI 2023, al quale le aziende potran-
no aderire presentando la propria 
domanda, nei tempi che saranno 
resi noti, a partire dal prossimo 
21 febbraio, nella sezione del sito 
INAIL dedicata bando. Le azioni 
previste dal bando si articolano in 
5 assi, uno di questi, il quinto, de-
stinato esclusivamente alle micro e 
piccole imprese del settore agricolo
Per quanto concerne la Toscana le 
risorse destinate a questa fattispe-
cie ammontano in totale a 5.167.612 
euro, ripartiti in due sotto assi, il 
primo - asse 5.1 - destinato a tut-

te le imprese operanti nel settore 
della produzione primaria, per un 
importo di 4.103.014 euro, ed il se-
condo - asse 5.2 - con una dotazio-
ne di 1.064.598 euro, riservato ai 
giovani agricoltori che al momento 
della chiusura della procedura in-
formatica per la compilazione delle 
domande, non abbiano compiuto il 
quarantesimo anno di età.
Potranno accedere al bando tutte 
le imprese iscritte alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura, che risultino in rego-
la con il pagamento dei contributi 
e che non abbiamo percepito aiuto 
per l’avviso ISI agricoltura 2021 e 
2022. I beneficiari potranno inol-

tre accedere al bando sia in forma 
singola che associata, e potranno 
presentare una sola domanda di fi-
nanziamento in un’unica Regione, 
per una sola tipologia di progetto e 
per una sola unità produttiva.
Il contributo, concesso in conto ca-
pitale, ammonterà al 65% delle spe-
se sostenute, per la generalità delle 
imprese (asse 5.1), mentre per i gio-
vani agricoltori (asse 5.2) sarà ele-
vato all’80%; il finanziamento mas-
simo erogabile è fissato a 130.000 
euro, mentre quello minino a 5.000 
euro.
Sono ammissibili le spese di acqui-
sto o di noleggio con patto di acqui-
sto, di trattori e/o macchine agri-

cole o forestali, oltre che alle spese 
tecniche riferite alla redazione del-
la perizia necessaria per la presen-
tazione dell’istanza. 
I beni previsti nel progetto non do-
vranno essere usati, potranno es-
sere al massimo due e rispettare la 
seguente composizione:
• 1 trattore agricolo o forestale e 1 
macchina agricola o forestale dota-
ta o meno di motore proprio;
• 1 macchina agricola o forestale 
dotata di motore proprio e 1 mac-
china agricola o forestale non dota-
ta di motore proprio;
• 2 macchine agricole o forestali 
non dotate di motore proprio.
Oltre alle opportunità riservate 

dall’asse 5, le aziende agricole, al 
pari delle imprese appartenenti ad 
altri settori produttivi, potranno 
beneficare anche degli aiuti previ-
sti dall’asse 3, destinati alla bonifica 
dei materiali contenenti amianto. 
Per la regione Toscana le risorse de-
stinate a tale intervento ammonta-
no a 7.344.037 euro.
Per conoscere le date e gli orari ri-
guardanti le fasi per la presentazio-
ne delle domande sarà necessario 
consultare il sito www.inail.it a par-
tire dal 21 febbraio.
Maggiori informazioni possono es-
sere reperite presso gli uffici territo-
riali della Confederazione e sul sito 
www.ciatoscana.eu. (f.sa)

Etichettatura
vino: prorogata
l’applicazione

della nuova
normativa

	 Firenze - Con un Decreto del 7 dicembre 
il Ministero dell’Agricoltura e della Sovra-
nità Alimentare, riguardo le nuove norme 
sull’etichettatura dei vini ha specificato che 
a decorrere dal giorno 8 dicembre 2023 è 
consentito etichettare e commercializzare i 
vini e i prodotti vitivinicoli aromatizzati con 
etichette riportanti il simbolo ISO 2760 “i” 
(e non la parola intera di “ingredients”) ac-
canto al QR code che rimanda alle informa-
zioni relative alla lista degli ingredienti ed 
alla dichiarazione nutrizionale. Tale deroga 
è stata fortemente richiesta per consentire 
alle aziende, che già avevano provveduto 
alla stampa delle etichette con il solo 
simbolo “i” e non con l’intera dicitura, di 
smaltire nel periodo massimo di tre mesi 
le etichette già prodotte, fermo restando 
che le nuove disposizioni, che da domani 
entreranno in vigore, prevedono la dicitura 
completa. Si segnala che la deroga è limita-
ta ad un periodo di tre mesi a partire dall’8 
dicembre 2023 fino all’8 marzo 2024 e solo 
per i vini e i prodotti vitivinicoli aromatizza-
ti circolanti sul territorio nazionale.

		  Firenze - Anche per 
il 2024 il pagamento dei dirit-
ti obbligatori per le aziende 
iscritte al Registro Ufficiale 
degli Operatori Professionali 
(RUOP), deve essere effettuato 
entro il 31 gennaio.
Le modalità per la presenta-
zione della Comunicazione 
annuale per l’anno 2024 rela-
tiva all’aggiornamento della 
situazione amministrativa e 
produttiva, che gli operato-
ri professionali registrati nel 
RUOP sono tenuti a presentare 
ogni anno al Servizio fitosani-
tario regionale, sono state sta-
bilite con decreto dirigenziale 
del 7 dicembre scorso: entro il 
30 aprile 2024 deve essere pre-
sentata la comunicazione an-
nuale, mediante compilazione 
di apposita domanda unica 
aziendale (DUA) sul sistema 
informatico di ARTEA. In oc-
casione della comunicazione, 
gli operatori professionali de-
vono produrre l’attestazione 
dell’avvenuto pagamento dei 

diritti obbligatori dovuti per 
l’anno 2024, che deve essere 
effettuato entro il 31 gennaio. 
Gli operatori che pur essendo 
tenuti alla presentazione della 
comunicazione risulteranno 
inadempienti al 30 aprile 2024, 
saranno oggetto di revoca 
della registrazione nel Regi-
stro Ufficiale degli Operato-
ri Professionali (RUOP) e, se 
posseduta, dell’autorizzazione 
a rilasciare passaporti delle 
piante.
Per quanto riguarda il paga-
mento dei diritti obbligatori, 
si ricorda che L’operatore pro-
fessionale registrato al RUOP 
per la sola sede legale e non 
autorizzato all’uso del PP o del 
PZ dovrà versare unicamente 
il diritto obbligatorio pari a € 
25,00 annui anche se possiede 
più centri aziendali nella stes-
sa regione o in regioni diverse. 
L’operatore professionale che 
ha sede legale e centri azien-
dali autorizzati all’emissione 
del PP o del PZ nella medesima 

regione o in regioni differenti 
dovrà versare € 25,00 annui 
per sede legale e € 50,00 o € 
100,00 per ogni centro azien-
dale autorizzato all’emissione 
del passaporto.

Qualora uno dei centri azien-
dali autorizzati coincida con 
la sede legale, il diritto obbli-
gatorio pari a € 25,00 è già in-
cluso nel diritto obbligatorio 
dovuto per l’autorizzazione 

all’emissione del passaporto 
delle piante. Pertanto, le tre 
tipologie di diritto obbligato-
rio annuale previste (€ 25,00, 
€ 50,00 e € 100,00) si applicano 
alla singola struttura alterna-
tivamente, in quanto il diritto 
obbligatorio più elevato inclu-
de già i controlli relativi al di-
ritto obbligatorio inferiore.
È possibile versare i dirit-
ti obbligatori per i controlli 
alla produzione ed alla cir-
colazione tramite PagoPA 
(piattaforma digitale per i 
pagamenti verso la Pubblica 
Amministrazione), verifican-
do l’importo nella sezione 
“Servizi” di FitoSIRT (http://
f itosirt.regione.toscana.it/
mod_fitosirt_servizi).
Per evitare di effettuare il pa-
gamento con ritardo e dover 
attivare il pagamento con rav-
vedimento operoso, si consi-
glia di rivolgersi con anticipo 
ai tecnici della CIA presso le 
sedi territoriali della Confede-
razione.

	 Firenze - Con un Decreto Di-
rigenziale dello scorso novembre è 
stato approvato il primo elenco delle 
piante officinali spontanee presenti 
in Regione Toscana. Già a giugno la 
Regione Toscana aveva dato appli-
cazione alla normativa nazionale del 
settore con una Decisione di Giunta 
Regionale che approvava specifiche 
disposizioni in materia di coltivazio-
ne, raccolta e prima trasformazione 
delle piante officinali sul territorio 
regionale.
La Decisione aveva previsto un cen-
simento delle specie officinali spon-
tanee presenti sul territorio toscano 
da parte dei settori competenti delle 
Direzioni Agricoltura e sviluppo ru-
rale e Ambiente ed energia, di dare 
mandato al settore competente della 
Direzione Agricoltura e sviluppo ru-
rale di disciplinare e organizzare il 
rilascio e rinnovo dell’autorizzazione 
alla raccolta delle piante officinali 
spontanee, la tenuta e l’aggiorna-
mento dell’elenco dei raccoglitori au-
torizzati e individuare i titoli di stu-
dio il cui possesso esonera i titolari 
dalla frequentazione dei corsi, fermo 
restando l’obbligo per gli stessi di so-
stenere l’esame finale previsto e di 
inserire i percorsi formativi nel Re-
pertorio regionale della formazione. 

Con il Decreto di novembre è stato 
appunto approvato il primo elenco di 
piante officinali spontanee della no-
stra regione. Ma cosa si intende per 
piante officinali?: secondo la norma 
nazionale sono le piante cosiddette 
medicinali, aromatiche o da profu-
mo, nonché le alghe, i funghi macro-
scopici, i licheni destinati ai medesi-
mi usi e alcune specie vegetali che, in 
considerazione delle loro proprietà 
e delle loro caratteristiche funzio-
nali, possono essere impiegate nelle 
categorie di prodotti per le quali ciò 
è consentito dalla normativa di set-
tore, previa verifica del rispetto dei 
requisiti di conformità richiesti.
L’elenco pubblicato, con la collabo-
razione delle Università di Firenze, 
Pisa e Siena, comprende circa 1.000 
specie di piante, appartenenti alle 
famiglie delle Composite (come per 
esempio il tarassaco, il cardo, la ca-
lendula, la camomilla), alle famiglie 
delle Leguminose (come l’astragalo, 
la galega) e delle Graminacee. Per 
alcune piante sono presenti indica-
zioni riguardo eventuali limitazioni 
o esclusioni dalla raccolta. L’elenco 
sarà oggetto di successivi aggiorna-
menti anche in funzione della salva-
guardia e tutela delle risorse erbori-
stiche e floristiche della Toscana.

	 Firenze - Tagli e vendi legna? 
Trasformi i prodotti legnosi e li inse-
risci nel mercato? Allora potresti ri-
entrare nella definizione di operato-
re ai sensi dell’EUTR e quindi essere 
soggetto al rinnovo dell’iscrizione al 
Registro Imprese Legno. 
Sono considerati operatori ai sensi 
dell’EUTR, le persone fisiche o giu-
ridiche che immettono per la prima 
volta (commercializzano) sul merca-
to dell’UE, attraverso qualsiasi mez-
zo, qualunque sia la tecnica di vendi-
ta, a titolo oneroso o gratuito, legno 
o prodotti da esso derivati, destinati 
alla distribuzione o all’uso nell’am-
bito di un’attività commerciale (non 
autoconsumo), inclusi nell’allegato 
al regolamento.
Il rinnovo o la nuova iscrizione per 
il 2024 può avvenire a partire dal 16 
gennaio 2024 e ha validità di 1 anno. 
Il costo dell’iscrizione è di 20€ e av-
viene attraverso il portale SIAN.
Inoltre le aziende che sono tenute 
alla iscrizione al RIL sono soggette 
anche alla Dovuta Diligenza e quindi 
alla compilazione di relativi registri e 
valutazione del rischio.
Per maggiori informazioni e sapere 
se la tua attività è soggetta alla regi-
strazione contatta gli uffici Cia della 
tua provincia.

Pubblicato il bando Inail “ISI 201” per la sicurezza e salute sul lavoro.
L’asse 5, dedicato all’agricoltura, prevede l’acquisto di trattori e/o macchine agricole e forestali

Pubblicato il primo elenco delle piante 
officinali spontanee della Toscana

Registro Imprese Legno. Dal 16 gennaio
è possibile il rinnovo delle iscrizioni

Vivaismo: entro gennaio il pagamento dei diritti annuali
per i controlli fitosanitari alle aziende iscritte al Ruop
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	 Firenze - Con la pubblica-
zione del bando PSR relativo 
alla misura 14, la Regione con-
ferma la scelta intrapresa lo 
scorso anno, di aiutare gli alle-
vatori che rispettano tecniche 
di allevamento maggiormente 
indirizzate alla salvaguardia 
del benessere animale, ed a so-
stegno di tale iniziativa stanzia 
- in questa prima fase - 6 milio-
ni di euro, che diventeranno 16 
a fronte della modifica finan-
ziaria del Piano di Sviluppo 
Rurale.
Rispetto alla scorsa annualità, 
viene sostanzialmente confer-
mato l’impianto della misura, 
che prevede - per l’accesso - la 
compilazione di una check list 
basata sul sistema Classyfarm, 
con il raggiungimento di un 

punteggio minimo di benesse-
re animale, pari ad almeno 70 
punti.
Vengono confermate anche le 
tipologie di allevamento am-
messe all’aiuto, ovvero: Bovino 
da carne fase di ingrasso; Bovi-
no da carne, linea vacca vitello; 
Bovino da latte a stabulazione 
libera; Bovino da latte a stabu-
lazione fissa; Bufalo da latte; 
Capre e Ovini da latte; Suini ri-
produttori; Suini svezzamento 
e ingrasso.
Rispetto all’ultima edizione del 
bando, vengono confermati gli 
aiuti ad UBA e le eventuali de-
curtazioni in caso di cumulo 
con i premi previsti nell’ambito 
dell’eco-schema 1, mentre gli 
elementi di novità, riguardano 
l’introduzione di un contributo 

massimo per allevamento pari 
a 50 mila euro, e l’attivazione 
di un meccanismo di degres-
sività del premio, che garantirà 
il 100% dell’importo degli aiuti 
fino a 50 UBA, il 70% da 51 a 100 
UBA, il 50% da 101 a 200 UBA e 
il 30% oltre 200 UBA.
Il modulo per la presentazio-
ne delle domande è già attivo 
all’interno del sistema infor-
mativo di Artea, ed il termine 
ultimo per la presentazione 
delle istanze è fissato al 15 mag-
gio 2024, salvo proroghe delle 
misure a premio eventualmen-
te concesse dalla Commissione 
Europe.
Per maggiori informazioni  ri-
volgersi agli uffici territoriali 
della Confederazione:
www.ciatoscana.eu/uffici

		  Firenze - Con l’obiettivo di 
sostenere un processo di transizione 
verso l’agricoltura di precisione, qua-
le elemento principale del percorso 
di sostenibilità ambientale ed eco-
nomica delle aziende agricole, è stato 
pubblicato nel BURT del 27 dicembre 
scorso, il Bando attuativo PNRR della 
sottomisura dedicata all’Ammoder-
namento dei macchinari agricoli. 
L’intervento prevede la concessione 
di contributi in conto capitale alle im-
prese agro-meccaniche e alle micro, 
piccole e medie imprese agricole e le 
loro cooperative e associazioni, che 
intendono realizzare, nella propria 
azienda, progetti riguardanti l’am-
modernamento del proprio parco 
macchine agricolo e/o investimenti 
in sistemi di agricoltura di precisione 
per l’efficientamento della produzio-
ne agricola.
Per accedere all’aiuto, i soggetti in-
teressati, dovranno presentare una 
sola domanda, esclusivamente me-
diante procedura informatizzata im-
piegando la modulistica disponibile 
sulla piattaforma SIAN, nel periodo 
compreso tra il 22 gennaio e le ore 
13:00 del 28 marzo. Sono escluse dal 

sostegno le grandi imprese.
Gli interventi finanziabili fanno ri-
ferimento a tre macrocategorie, ov-
vero: A) macchine e attrezzature per 
l’agricoltura di precisione; B) Sostitu-
zione di veicoli fuoristrada (trattori) 
per agricoltura e zootecnia; C) inve-
stimenti per l’innovazione dei sistemi 
di irrigazione e gestione delle acque.
Particolare attenzione è stata riserva-
ta ai veicoli, in quanto risultano am-
missibili esclusivamente quelli dotati 
di motore elettrico o a biometano, 
destinati ad attività agricole e zootec-
niche. Inoltre l’acquisto di tali veicoli 
è autorizzato solo in caso di sostitu-
zione con altri veicoli più inquinanti 
di proprietà del soggetto beneficiario.
Il sostegno, erogato a fondo perduto, 
prevede il riconoscimento di un im-
porto pari al 65% delle spese soste-
nute e ritenute ammissibili, elevato 
all’80% nel caso di “giovani agricolto-
ri” che soddisfano i requisiti previsti 
dal bando.
La spesa massima ammissibile do-
vrà essere minore o uguale a 35.000 
euro complessivi per gli investimenti 
riguardanti le macchine e le attrez-
zature per l’agricoltura di precisione 

(macrocategoria A) e per gli interven-
ti relativi all’innovazione dei sistemi 
di irrigazione e gestione delle acque 
(macrocategoria C), mentre per la so-
stituzione di veicoli fuoristrada (trat-
tori) per agricoltura e zootecnia (ma-
crocategoria C), il limite massimo è 
fissato a 70.000 euro. Non saranno 
ammesse domande di aiuto con una 
spesa minima ammissibile richiesta/
concessa inferiore a € 5.000.
Per stabilire l’accesso al sostegno, le 
domande di aiuto saranno inserite 
in una graduatoria redatta in base al 
totale del punteggio ottenuto dalla 
somma dei valori attribuiti alle sin-
gole priorità previste dal bando. Le 
domande di aiuto con un punteggio 
totale al di sotto di 5 punti saranno 
escluse.
Per far fronte agli aiuti previsti 
dall’intervento, sono messi a dispo-
sizione dalla Regione - a fronte della 
ripartizione eseguita in ambito na-
zionale - circa 22 milioni e 359 mila 
euro.
Per maggiori informazioni e per la 
presentazione delle istanze, sarà pos-
sibile rivolgersi agli uffici territoriali 
della Confederazione.

	 Firenze - Sostegni previsti per la lotta 
ai parassiti, per il ripopolamento del 
patrimonio apistico, per la razionalizza-
zione della transumanza e per l’acquisto 
di attrezzature e sistemi di gestione.
Con la pubblicazione sul BURT del 27 
dicembre e del 3 gennaio dei bandi 
destinati a supportare l’attività degli 
apicoltori, prende avvio la fase per 
la presentazione delle domande di 
accesso agli aiuti previsti dalle misure 
attivate. Come previsto dai dispositivi 
comunitari e nazionali, gli interventi 
sono rivolti a due fattispecie di benefi-
ciari: le associazioni (Intervento A) e le 
singole imprese (intervento B). 
Per quanto riguarda i singoli apicoltori, 
le misure alle quali è consentito l’acces-
so si dividono in quatto azioni: 
• B1 che riguarda il sostegno per la lotta 
ai parassiti ed alle malattie attraverso 
l’acquisto di arnie con fondo a rete e/o 
trattamenti di sterilizzazione e disinfe-
zione delle arnie; 
• B3 dedicata al ripopolamento del 
patrimonio apistico, che prevede il 
sostegno per l’ acquisto di sciami, 
nuclei, pacchi di api e api regine con 
certificazione attestante l’appartenenza 
alla razza italiana, oltre all’acquisto di 
materiale per la conduzione dell’azien-
da apistica da riproduzione; 
• B4 riguardante la razionalizzazione 
della transumanza, tramite la quale è 
possibile l’acquisto di arnie, di attrezza-
ture e materiali vari per l’esercizio del 
nomadismo. Noleggio o leasing di vei-
coli per l’esercizio del nomadismo e/o 
acquisizione di servizi per le operazioni 
di trasporto; 
• B5 per l’acquisto di attrezzature e 
sistemi di gestione (hardware/software), 
per la valorizzazione delle produzioni 
destinate al commercio, quali mate-
riali, macchine e attrezzature adibite a 
processi di estrazione, conservazione e 
confezionamento del miele e degli altri 
prodotti dell’alveare, oltre ai materiali e 
attrezzature per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro, inclusi dispositivi di 
protezione individuale (DPI).
A supporto dell’iniziativa prevista è 
stata destinata una dotazione comples-
siva che ammonta a 565 mila euro, dei 
quali 45 mila per l’azione B1, 80 mila per 
l’azione B3, 270 mila per l’azione B4 e 

150 mila per l’azione B5.
Per essere ammessi al bando, gli api-
coltori devono avere sede legale in Re-
gione Toscana, detenere la partita IVA, 
aver dato comunicazione all’Azienda 
USL di quanto disposto dalla normativa 
in materia di anagrafe apistica di cui 
al D.M. 11 agosto 2014 “Approvazione 
del manuale operativo per la gestione 
dell’anagrafe apistica nazionale”. Non 
sono ammessi coloro che esercitano 
l’attività di apicoltura per autoconsumo, 
ovvero con un numero inferiore a 11 ar-
nie. Per alcune tipologie di investimento 
relative alle azioni B4 e B5, il numero 
minimo di arnie a disposizione per 
singolo agricoltore, non dovrà essere 
inferiore a 40.
Il contributo massimo erogabile per 
ciascuna domanda cui può accedere un 
beneficiario non può essere superiore 
a euro 5.000,00 per le Azioni B1 e B3 e 
24.000,00 per le Azioni B4 e B5. 
Non sono inoltre ammesse domande 
per un importo minimo del contributo 
pubblico concedibile inferiore a euro 
1.200,00 per l’azione B1, e di 1.800,00 
per le azioni B3, B4 e B5. 
Relativamente all’intensità dell’aiuto, è 
previsto per tutte le azioni, un contri-
buto massimo pari al 60% delle spese 
ritenute ammissibili.
Le domande di aiuto dovranno essere 
presentate attraverso il sistema infor-
mativo di Artea, entro il 31 di gennaio 
prossimo; in caso di ammissione al 
sostegno la scadenza per le domande 
di saldo (e di termine del progetto) è 
fissata al 31 maggio 2024.
Per definire l’ammissione agli aiuti, sarà 
stilata un’unica graduatoria regionale 
nella quale saranno distinte le istan-
ze in base alla specifica azione, che 
terrà conto del punteggio ottenuto dal 
richiedente in virtù dalla somma dei 
valori attribuiti alle singole priorità, in 
funzione del numero di alveari posse-
duti, del percepimento del sostegno nei 
tre anni precedenti, la qualifica di IAP, 
l’età, l’iscrizione come operatore biolo-
gico, iscrizione alla CCIAA, ubicazione 
dell’azienda ed il genere.
Per maggiori informazioni e per la pre-
sentazione delle istanze, sarà possibile 
rivolgersi agli uffici territoriali della 
Confederazione.

	 Firenze - Con il Decreto ARTEA n. 
153/2023, è stata approvata la graduatoria di 
finanziabilità delle domande riguardanti la 
misura della ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti, relativa all’annualità 2023/2024. 
Le aziende che risultano finanziabili, dovran-
no presentare tramite DUA la domanda di pa-
gamento dell’anticipo pari all’80% del contri-
buto ammesso, nel periodo compreso tra il 20 
gennaio 2024 al 25 marzo 2024, pena la deca-
denza dal contributo stesso e conclusione del 
procedimento
La domanda di anticipo dovrà essere correda-
ta dalla polizza fideiussoria, che dovrà essere 
conforme al modello approvato da ARTEA, ol-
tre che redatta in formato elettronico e firma-
ta digitalmente dal beneficiario e dall’istituto 
emittente.
Come da prassi, l’importo della garanzia fi-

deiussoria, dovrà corrispondere al valore del 
sostegno richiesto in anticipo, maggiorato del 
10%. Inoltre, il decreto stabilisce che per tutte 
le domande il cui contributo totale concesso ri-
sulti superiore a 25.000 euro, dovranno essere 
tempestivamente caricate sul portale ARTEA, 
le dichiarazioni necessarie per procedere alla 
richiesta dell’Informazione Antimafia.

Benessere animale: pubblicato il bando PSR per 
l’annualità 2024. Domande fino al 15 maggio

OCM ristrutturazione e riconversione dei
vigneti: pubblicata la graduatoria definitiva,

entro il 25 marzo le domande di anticipo

Apicoltura: pubblicati
i bandi per gli aiuti dedicati

ai produttori di miele

Ammodernamento dei macchinari
agricoli: dal 22 gennaio aperte le

domande di sostegno del Pnrr
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		  Firenze - La conversione in 
legge del decreto fiscale collegato 
Ddl bilancio (c.d. Decreto Anticipi) 
ha portato con sé alcune novità, tra 
queste l’introduzione di un Codice 
Identificativo Nazionale - CIN per le 
unità immobiliari ad uso abitativo 
destinate a contratti di locazione per 
finalità turistiche, le unità immobi-
liari ad uso abitativo destinate alle 
locazioni brevi e le strutture ricettive 
alberghiere ed extralberghiere (ivi 
compresi gli agriturismi) definite ai 
sensi delle vigenti leggi regionali.
La principale finalità perseguita dal 
nuovo codice identificativo è quella 
di favorire la trasparenza del merca-
to facendo emergere le locazioni bre-
vi (turistiche e non) irregolari.
Il CIN verrà assegnato dal Ministero 
del Turismo attraverso una piattafor-
ma telematica su istanza del locatore 

o del titolare della struttura turistico 
ricettiva che sarà chiamato anche 
ad attestare i dati catastali dell’unità 
immobiliare o della struttura, il co-
dice verrà poi convogliato assieme ai 
dati catastali della struttura ricettiva 
all’interno di una futura banca dati 
nazionale che censirà tutte le strut-
ture turistiche presenti sul territorio 
italiano. Per i soggetti già in posses-
so di un analogo codice attribuito su 
base regionale o locale (CIR), l’am-
ministrazione competente provve-
derà a ricodificare automaticamente 
i codici identificativi assegnati a suo 
tempo aggiungendo un prefisso al-
fanumerico fornito dal Ministero del 
Turismo.
Il CIN dovrà essere esposto all’ester-
no dello stabile in cui è collocato 
l’appartamento o la struttura, assicu-
rando il rispetto di eventuali vincoli 

urbanistici e paesaggistici, nonché 
indicandolo in ogni annuncio ovun-
que pubblicato e comunicato, analo-
gamente gli intermediari immobilia-
ri gestori di piattaforme telematiche 
hanno l’obbligo di indicare negli an-
nunci ovunque pubblicati e comu-
nicati il CIN dell’unità immobiliare 
destinata alla locazione breve o per 
finalità turistiche.
Le sanzioni in caso di mancanza del 
CIN variano da un minimo di 800 a 
un massimo di 8000 euro in relazio-
ne alle dimensioni della struttura o 
dell’immobile. Mentre la mancata 
esposizione ed indicazione del CIN 
da parte di soggetti obbligati è punita 
con una sanzione da 500 a 5000 euro, 
per ciascuna struttura o unità immo-
biliare per la quale è stata accertata la 
violazione e con la sanzione dell’im-
mediata rimozione dell’annuncio 

irregolare pubblicato. Le norme san-
zionatorie qui citate non si applicano 
se lo stesso fatto è sanzionato dalla 
normativa regionale.
L’obbligatorietà del codice identifi-
cativo nazionale scatterà a partire 
dal sessantesimo giorno successivo 
a quello di pubblicazione, sulla Gaz-
zetta Ufficiale, dell’avviso attestante 
l’entrata in funzione della banca dati 
nazionale e del portale telematico 

del Ministero del turismo per l’asse-
gnazione del CIN. L’Amministrazio-
ne finanziaria al fine di contrastare 
l’evasione nel settore delle locazioni 
brevi o per turismo effettuerà spe-
cifiche analisi del rischio orientate, 
prioritariamente, all’individuazione 
di soggetti da sottoporre a controllo 
che concedono in locazione unità 
immobiliari ad uso abitativo prive 
del codice identificativo. 

	 Firenze - Dopo un lungo e travagliato dibattito fuori e dentro l’aula del Consiglio Re-
gionale, lo scorso 21 dicembre è stato approvato il provvedimento che sancisce l’aumento 
dell’addizionale regionale IRPEF per circa 573.000 toscani a partire dall’anno d’imposta 
2024, rimangono esclusi dall’aumento i contribuenti che applicano il regime forfettario. 
L’incremento, che porta ai valori massimi le aliquote per i soli redditi superiori ai 28.000 
euro lordi si è reso necessario al fine di reperire ulteriori 200 milioni fondamentali a coprire 
il fabbisogno del servizio sanitario regionale.
Nella tabella qui riportata sono elencate le variazioni previste dalla normativa.

	 Firenze - La sessione di 
bilancio appena conclusasi 
ha visto l’approvazione, oltre 
ai consueti provvedimenti di 
fine anno, anche dei primi 
decreti attuativi della delega 
fiscale (legge 9 agosto 2023, 
n. 111) che danno corpo ad 
alcuni “pilastri” essenziali 
del progetto di riforma del fi-
sco.
Il primo decreto approvato e 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale (dlgs 30 dicembre 2023, 
n. 216) mette mano all’IRPEF 
rivedendo scaglioni, aliquote 
e detrazioni. In particolare, 
per il solo periodo d’imposta 
2024, si passa da 4 a 3 aliquo-
te secondo lo schema ripor-
tato nella tabella in basso.

Nel decreto si mette mano 
anche alla disciplina delle 
detrazioni fiscali. La detra-
zione prevista per lavoro 
dipendente e alcuni redditi 
assimilati fino a 15.000 euro 
è innalzata da 1880 a 1955 €. 
Per effetto di questa misura 
la no tax area è innalzata a 

8.500 euro anche per i lavora-
tori dipendenti. Per i titolari 
di redditi complessivi supe-
riori a 50.000 € (da conside-
rare però al netto del reddito 
dell’abitazione principale) 
la detrazione dall’imposta 
lorda spettante per una serie 
di oneri tra i quali figurano: 
spese per cui è prevista la 
detrazione nella misura del 
19% (ad eccezione delle spe-
se sanitarie), erogazioni libe-
rali ai partiti politici e premi 
assicurativi contro il rischio 
di calamità; è ridotta di un 
importo pari a 260 €. Per im-
prese e lavoratori autonomi 
viene inoltre introdotta una 
maxi-deduzione IRES/IRPEF 
del 120% (130% in caso di 
assunzioni di lavoratori ap-
partenenti a categorie svan-
taggiate) relativa al costo del 
personale assunto a tempo 
indeterminato a partire da 
gennaio 2024.

	 Firenze - Il convitato di pietra 
che ha animato il dibattito parla-
mentare attorno alla manovra fi-
nanziaria fa la sua entrata in scena 
in extremis, con un Decreto-legge 
approvato durante l’ultimo Consiglio 
dei ministri dell’anno. Ci riferiamo 
al Superbonus che, come è noto, si 
ridurrà nel 2024 al 70% e nel 2025 al 
65% per poi andare ad esaurirsi. Con 
il DL 212/2023 si interviene preve-
dendo una sanatoria per i lavori non 
completati entro il 31 dicembre 2023.
La maxi-detrazione del 110% rimar-
rà solo per i lavori realizzati e asse-
verati alla data del 31/12/2023, in 
particolare le detrazioni spettanti ai 
fini del superbonus nella misura del 
110% per lavori effettuati come da 

stato avanzamento lavori (SAL) non 
saranno oggetto di recupero da par-
te dell’amministrazione finanziaria 
per coloro che hanno usufruito delle 
opzioni sconto in fattura o cessione 
del credito.
Per i lavori già effettuati, rimane 
dunque inalterato il benefico del 
110%. Viene poi istituito un fondo di 
sostegno per i cittadini con ISEE fino 
a 15.000 euro che hanno realizzato 
entro il 2023 almeno il 60% dei lavo-
ri al fine di compensare il disavanzo 
generato dall’abbassamento dell’ali-
quota al 70%.
Il contributo è erogato, nei limiti del-
le risorse disponibili, dall’Agenzia 
delle entrate, con le modalità che 
saranno adottate con decreto del 

ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, entro 60 giorni dall’entrata in 
vigore del provvedimento in esame e 
non concorre alla formazione della 
base imponibile. Il Decreto modifica, 
inoltre, il regime di detraibilità delle 
spese per interventi destinati all’eli-
minazione delle barriere architetto-
niche. la detrazione al 75% rimane 
in vigore esclusivamente per scale, 
rampe, ascensori, servoscala e piat-
taforme elevatrici.
Non sono dunque più agevolabili 
con questa misura tutta una serie 
di interventi che avevano ampliato 
l’ambito applicativo della normati-
va, come ad esempio la sostituzione 
di porte, infissi, finiture interne ed 
esterne, pavimenti e servizi igienici. 

Dal 1° gennaio 2024 per usufruire 
della detrazione sarà inoltre neces-
saria l’asseverazione dei lavori da 
parte di un tecnico abilitato ai sensi 
del decreto n. 236/1989 del ministro 
dei Lavori pubblici. Si prevede infine 
la possibilità di beneficiare della de-
trazione tramite sconto in fattura o 
cessione del credito, sempre a partire 
dal 2024 solo in determinate casisti-
che come, ad esempio, lavori su parti 
comuni di condomini e edifici a pre-
valente destinazione abitativa, con-
tribuenti che abbiano all’interno del 
proprio nucleo familiare soggetti con 
handicap accertato ai sensi dell’art. 3 
della legge 104/1992 e persone fisiche 
con reddito ino a 15.000 euro, deter-
minato secondo quanto previsto dal 

quoziente familiare introdotto per 
il superbonus, in relazione a inter-
venti su edifici unifamiliari o unità 
abitative site in edifici plurifamiliari, 
a condizione che il contribuente sia 
titolare di diritto di 
proprietà o di diritto reale di go-
dimento sull’unità immobiliare e 
che la stessa unità immobiliare sia 
adibita ad abitazione principale. Le 
disposizioni del decreto non si appli-
cano alle spese sostenute prima del 
30 dicembre 2023 per le quali risulti 
presentata la richiesta di un titolo 
abilitativo o, nei casi in cui non fosse 
necessario, per i lavori avviati o non 
ancora iniziati ma per i quali risulti 
stipulato un accordo vincolante tra 
le parti e sia stato versato un acconto.

Nuovi adempimenti per le locazioni brevi:
arriva il Codice identificativo nazionale (Cin)

Addizionale regionale in aumento
per 573.000 toscani

SCAGLIONI DI REDDITO ALIQUOTA ATTUALE ALIQUOTA DAL 2024

Da 0 a 15.000 € 1,42% 1,42% (invariata)

Da 15.000,01 a 28.000 €  1,43% 1,43% (invariata)

Da 28.000,01 a  50.000 € 1,68% 3,32% (+ 1,64%)

Oltre i 50.000 € 1,73% 3,33% (+ 1,60%)

Riforma fiscale: ecco come cambieranno
le aliquote Irpef nel 2024

SCAGLIONI 2023 ALIQUOTE 2023

 Fino a 15.000 € 23%

Da 15.000,01 a 28.000 € 25%

Da 28.000,01 a 50.000 € 35%

Oltre 50.000 € 43%

SCAGLIONI 2024 ALIQUOTE 2024

Fino a 28.000 € 23%

Da 28.000,01 a 50.000 € 35%

Oltre 50.000 € 43%

Superbonus e bonus barriere architettoniche,
le principali novità contenute nel DL 212/2023
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		  Firenze - Il capitolo previdenziale della 
nuova legge di bilancio non presenta un quadro 
positivo. Ecco il riepilogo delle novità contenute 
nella manovra del Governo.

	 QUOTA 103 / Partiamo da Quota 103 che 
sarà prorogata per un altro anno. I requisiti per 
accedere al pensionamento saranno 62 anni e 
41 anni di contributi. Tuttavia chi aderirà nel 
2024 avrà l’assegno decurtato due volte: L’intera 
pensione sarà calcolata con il sistema contri-
butivo e non più con il sistema misto; L’assegno 
non potrà risultare superiore a 2.272€ euro lordi 
al mese sino al compimento dell’età di 67 anni 
in luogo delle cinque volte attuali. Aumentano 
i tempi delle finestre mobili, cioè il tempo di at-
tesa che deve trascorrere tra la maturazione dei 
requisiti e il primo pagamento della pensione, 
che arriverà a 7 mesi e a 9 mesi per i dipendenti 
pubblici.
Viene confermato l’incentivo al posticipo al 
pensionamento. Ovviamente chi ha maturato i 
requisiti di Quota 103 entro il 31 dicembre 2023 
mantiene le condizioni più favorevoli. In parti-
colare il calcolo con il sistema misto e la finestra 
mobile di tre mesi.

	 APE SOCIAL / Viene prorogata sino al 31 di-
cembre 2024 ma sale il requisito anagrafico: in 
luogo degli attuali 63 anni si potrà accedere allo 
strumento con almeno 63 anni e 5 mesi. Salta, 
inoltre, l’ampliamento delle categorie di lavo-
ratori gravosi riconosciute dalla legge del 2021 
nel biennio 2022-2023 e le relative riduzioni 
contributive per edili e ceramisti. Viene, inoltre, 
aggiunta la regola, oggi assente, dell’incumu-
labilità totale della prestazione con i redditi di 
lavoro dipendente o autonomo ad eccezione del 
lavoro occasionale entro un massimo di 5.000€ 
annui. L’assegno è sempre calcolato col sistema 
misto ma con le limitazioni dell’importo massi-
mo a €1.500 lorde mensili, senza tredicesima e 
senza gli adeguamenti dovuti all’inflazione fino 
al raggiungimento dei 67 anni.

	 OPZIONE DONNA / Viene confermata con 
le restrizioni attuali, perciò spetterà solo ai care-
givers, invalidi 74% e disoccupate, a condizione 
che siano raggiunti 61 anni e 35 anni di contri-
buti al 31 dicembre 2023. Restano le riduzioni 
di un anno del requisito contributivo per ogni 
figlio sino ad un massimo di due anni e le fine-
stre di 12 mesi per le dipendenti e 18 mesi per le 
autonome.

	 SANITÀ ED ENTI LOCALI / È stato, certa-
mente, uno dei temi più caldi e delicati. A segui-
to di un emendamento gli assicurati presso le 
casse CPDEL, CPI, CPS e CPUG, in possesso di 
meno di 15 anni di contribuzione al 31 dicem-
bre 1995, subiranno la prevista riduzione delle 
aliquote di rendimento della pensione solo se 
maturano i requisiti per la pensione anticipata 
dal 1° gennaio 2024. Sono esclusi, comunque, i 
soggetti che: sono collocati in quiescenza d’uf-
ficio dall’amministrazione pubblica; accedono 
alla pensione con requisiti diversi dalla pen-
sione anticipata; hanno maturato un diritto a 
pensione entro il 31 dicembre 2023; sono già in 
pensione al 31 dicembre 2023. per il solo perso-

nale infermieristico la riduzione viene inoltre 
temperata in misura pari a un trentaseiesimo 
per ogni mese di posticipo dell’accesso al pen-
sionamento rispetto alla prima data di decor-
renza utile. In sostanza la riduzione può essere 
azzerata ritardando di tre anni l’accesso alla 
pensione anticipata. 
Tutto il personale iscritto alle casse CPDEL, CPI, 
CPS e CPUG, subirà, inoltre, un aumento della 
finestra mobile in caso di accesso alla pensione 
anticipata. Infine, il trattenimento in servizio si 
concede ai dirigenti medici e sanitari del SSNN 
e al personale infermieristico di presentare do-
manda per il trattenimento in servizio anche 
oltre il 40° anno di servizio effettivo purché, non 
oltre il 70° anno di età.

	 GIOVANI / Per i contributivi puri viene 
eliminato il limite di 1,5 volte l’assegno socia-
le per l’accesso alla pensione di vecchiaia a 67 
anni con almeno 20 anni di contributi ma vie-
ne inserito un limite diversificato per accedere 
alla pensione a 64 anni e 20 anni di contributi. 
In particolare si sale a 3 volte l’assegno sociale 
tranne che per le lavoratrici con figli nel quale 
caso la soglia resta pari a 2,8 volte se c’è solo un 
figlio e scende a 2,6 volte in presenza di alme-
no due figli. La pensione a 64 anni e 20 anni di 
contributi subisce ulteriori restrizioni: l’assegno 
non potrà eccedere le 5 volte il minimo Inps, 
cioè circa 2.840€ lordi al mese, sino al raggiun-
gimento dei 67 anni. Oggi non c’è limite; avrà 
una finestra mobile di tre mesi dalla maturazio-
ne dei requisiti. Oggi assente; il requisito con-
tributivo di 20 anni dovrà essere adeguato alla 
speranza di vita ISTAT.

	 INDICIZZAZIONI / Il capitolo indicizzazio-
ne vede la conferma del modulo perequativo in-
trodotto dal 1° gennaio 2023 con una riduzione 
della percentuale di rivalutazione riconosciuta 
ai trattamenti superiori a 10 volte il trattamen-
to minimo che scende dall’attuale 32% al 22%. 
Per il resto sono confermate le aliquote vigenti: 
100% sino a 4 volte il trattamento minimo; 85% 
da 4 a 5 volte il trattamento minimo; 53% da 5 a 
6 volte il trattamento minimo; 47% da 6 a 8 vol-
te il trattamento minimo; 37% da 8 a 10 volte il 
trattamento minimo. La rivalutazione avverrà 
sempre per fasce complessive d’importo e non 
in senso progressivo.

	 Firenze - Dal 18 dicem-
bre sarà possibile richiedere il 
nuovo Assegno di Inclusione 
(Adi) la misura di sostegno eco-
nomico destinata alle famiglie 
con almeno un componente 
disabile, minore, over 60 o in 
condizioni di svantaggio. Chi 
presenterà la domanda entro 
dicembre potrà ricevere i primi 
pagamenti a partire da gen-
naio. L’Adi, sarà pienamente 
operativo e sostituirà il reddito 
di cittadinanza, insieme al sup-
porto per la formazione e il la-
voro (Sfl), l’altra misura a favore 
delle persone c.d. occupabili. 
Per quanto riguarda i requisiti, 
è essenziale che il richiedente 
sia residente in Italia da al-
meno 5 anni, di cui gli ultimi 
2 anni in modo continuativo. 
Inoltre, il nucleo familiare deve 
possedere un Isee fino a €9.360 
e un reddito annuo inferiore a 
€6.000, adattato alla scala di 
equivalenza Isee. Questo li-

mite sale a 7.560 euro se tutti i 
membri della famiglia hanno 
almeno 67 anni e/o sono disa-
bili gravi o non autosufficienti. 
Requisiti patrimoniali inclu-
dono la proprietà immobiliare, 
escludendo la casa di abitazio-
ne, fino a €30.000 ai fini Imu, e 
un patrimonio mobiliare fino a 
€6.000. La domanda può essere 
presentata dai nuclei familiari 
nei quali almeno un compo-
nente sia in una delle seguenti 
condizioni:
a) con disabilità media, grave o 
non autosufficienza;
b) minorenne;
c) con almeno 60 anni di età;
d) in condizione di svantaggio 
e inserito in un programma di 
cura e assistenza dei servizi 
sociosanitari territoriali certi-
ficato dalla pubblica Ammini-
strazione.
La richiesta potrà essere pre-
sentata dal 18 dicembre tra-
mite il Patronato e il Caf. Per le 

domande presentate fino a fine 
febbraio verrà accettato l’Isee 
2023 se l’Isee 2024 non è ancora 
disponibile. Tuttavia, per con-
tinuare a ricevere il beneficio 
nei mesi successivi, sarà neces-
sario fornire un Isee valido per 
il 2024. Una volta presentata la 
domanda sarà necessario iscri-
versi al Sistema Informativo 
per l’Inclusione Sociale e Lavo-
rativa (SIISL) e firmare un Patto 
di Attivazione Digitale (Pad). 
Il sussidio inizierà a decorrere 
dal mese successivo a quello 
della sottoscrizione del Pad, 
impegnando i componenti del 
nucleo familiare a partecipare 
a un percorso personalizzato 
d’inclusione sociale o lavorati-
va. È fondamentale rispettare 
gli appuntamenti con i servizi 
sociali, con un primo incontro 
entro 120 giorni e successivi in-
contri ogni 90 giorni; la manca-
ta presentazione comporterà la 
sospensione del beneficio.

	 Firenze - Chi ha prestato attività agricola 
quale dipendente nel 2023, potrà richiedere 
l’indennità di disoccupazione. Il termine per 
l’invio delle domande è il 2 aprile 2024. L’in-
dennità spetta ai lavoratori italiani e stranieri, 
che nel 2023 hanno prestato attività nel set-
tore agricolo ed hanno versato contributi per 
almeno 102 giornate, accreditate nel biennio 
2022/2023, oppure tutte nel 2023. In quest’ul-
timo caso, l’indennità spetta se il lavoratore 
ha almeno una giornata di lavoro anche non 
agricola accreditata negli anni precedenti. 
In caso di contribuzione mista, deve prevale-
re quella agricola. I cittadini stranieri hanno 
diritto all’indennità se titolari di permesso di 
soggiorno non stagionale, anche se assunti 
con contratto di lavoro a termine.
Per la presentazione della domanda è necessa-
rio portare i seguenti documenti:
• Codice IBAN (conto corrente/postale o carta 
prepagata), per l’accredito dell’indennità; 
• Fotocopia documento d’identità; 
• Modello SR171 (reperibile sul sito dell’Inps o 
presso oi nostri uffici) per i titolari di altri la-

vori in proprio (titolari di partita Iva, collabo-
ratori coordinati e continuativi, attività pro-
fessionali, attività autonome in agricoltura) 
da compilare in occasione della presentazione 
della domanda.
Il Patronato INAC è pronto ad accogliere ed 
inviare le domande per tutti i lavoratori inte-
ressati.
Chi ha percepito l’indennità nel 2023, pro-
babilmente l’Inps non ha applicato corretta-
mente le detrazioni fiscali. Solo presentando 
la dichiarazione dei redditi può recuperarle in 
tempi ridottissimi, talvolta si tratta di alcune 
centinaia di euro. Presentando la dichiarazio-
ne dei redditi tramite gli uffici del Caf Cia, gli 
interessati potranno anche recuperare even-
tuali spese detraibili o deducibili (spese sani-
tarie, spese scolastiche, assicurazioni, ecc.) ed 
usufruire, se deliberato dalla sede Caf locale, 
di un’apprezzabile riduzione della tariffa ordi-
nariamente applicata, a titolo di primo ingres-
so nel servizio.
L’elenco degli uffici del Patronato Inac lo trovi 
qui: www.ciatoscana.eu/centroservizi

	 Firenze - È iniziata da qualche set-
timana l’esperienza di Servizio Civile 
Digitale, che ormai è diventato una 
solida realtà del Patronato INAC. In 
pochi anni da progetto sperimentale 
si è trasformato velocemente in un’op-
portunità preziosa sia per i volontari 
che per INAC. Il successo è testimo-
niato dal numero crescente di giovani 
che hanno preso servizio quest’anno, 
12 in totale distribuiti tra le province di 
Firenze, Lucca e Pisa, rispetto al primo 
progetto che vedeva coinvolti solo 2 
volontari. L’impegno, la dedizione e 

l’entusiasmo dei volontari porteran-
no certamente molti benefici negli 
uffici del Patronato, cercando così di 
realizzare progetti ed iniziative per 
valorizzare al meglio l’anno di servizio. 
Il Patronato INAC partecipa al Servizio 
Civile con il progetto: “Supporto al cit-
tadino per facilitare l’accesso ai servizi 
digitali per l’esercizio dei diritti sociali, 
con particolare attenzione all’utenza 
fragile”. L’esperienza del Servizio Civile 
Digitale permette al volontario di par-
tecipare ad un percorso di educazione 
alla cittadinanza attiva, oltre a stabilire 

un primo contatto con la realtà di 
volontariato e/o con ambiti lavorativi. 
Aiuta altresì a migliorare i rapporti 
interpersonali e la capacità di lavorare 
in gruppo. Il volontario in servizio può 
così aumentare le proprie conoscenze 
e competenze, la consapevolezza del-
le potenzialità personali ed imparare 
a gestire le difficoltà. Accompagnati 
dagli Operatori di Progetto il volonta-
rio viene frequentemente coinvolto in 
momenti di confronto, discussione e 
riflessione, finalizzati a meglio affron-
tare le attività progettuali.

Servizio Civile Digitale: al via il nuovo progetto

Pensioni 2024.
Il punto sulle novità

della legge di bilancio

Disoccupazione agricola.
La richiesta entro il 2 aprile

Assegno di Inclusione. Al via la nuova misura
che sostituisce il Reddito di Cittadinanza
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LA SPESA IN CAMPAGNA

Toscana Direct - PSR 2014-2020 - Misura 16.4
Annualità 2022 - Sostegno alla cooperazione di filiera,
sia orizzontale che verticale per la creazione e lo
sviluppo di filiere corte e mercati locali

	 PAT / I Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT) isti-
tuiti ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D.lgs n.173 del 1998, sono 
i prodotti alimentari le cui metodiche di lavorazione, conser-
vazione e stagionatura risultano consolidate nel tempo, omo-
genee per tutto il territorio interessato, secondo regole tradi-
zionali, per un periodo non inferiore ai venticinque anni.
Presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste (MASAF) è istituito l’elenco nazionale dei 
prodotti agroalimentari tradizionali, formato dai prodotti de-
finiti tradizionali dalle regioni e dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano ed inseriti nei rispettivi elenchi.
Il Ministero per le politiche agricole cura la pubblicazione 
annuale dell’elenco, promuovendone la conoscenza a livello 
nazionale ed estero. In Toscana l’elenco dei PAT conta circa 
500 prodotti che rappresentano un patrimonio gastronomi-
co caratteristico, espressione della tradizione e del territorio 
regionale.

	 DOP E IGP / Quando vedi marchi come DOP (Deno-
minazione di Origine Protetta) o IGP (Indicazione Geografica 
Protetta), puoi essere certo di acquistare prodotti di alta quali-
tà con una storia autentica. Questi marchi garantiscono che i 
prodotti sono stati prodotti seguendo rigorosi standard e tra-
dizioni regionali. Le DOP e le IGP sono regolamentate princi-
palmente dalla legislazione europea, che ha istituito un regime 
comune di qualità per i prodotti agricoli e alimentari. Il Rego-
lamento (UE) n. 1151/2012 definisce le DOP come prodotti che 
provengono da una specifica zona geografica, la cui qualità o 
caratteristiche sono essenzialmente o esclusivamente dovute 
a un ambiente geografico particolare, con i fattori naturali e 
umani che ne derivano. Le IGP sono prodotte collegati a una 
specifica regione o luogo e la cui qualità, reputazione o altre 
caratteristiche possono essere attribuite a questa origine geo-
grafica. La Toscana ha oltre 30 prodotti DOP e IGP, coltivati e 
realizzati anche da associati Cia Toscana.

	 Nei Mercati e nelle Botteghe della Spesa in Campagna, tro-
verai prodotti che rispecchiano la freschezza, la stagionalità e 
l’origine locale. Scopri cosa offriamo in ogni stagione:

 PRIMAVERA / Bieta; Lattughe; 
Fave; Piselli; Fagiolini; Carciofi; 
Ciliegie; Fragole; Albicocche.

 ESTATE / Pomodori; Zucchine; 
Peperoni; Melanzane; Cetrioli; 
Pesche; Susine; Anguria; Melone.

 AUTUNNO / Spinaci; Cicoria; 
Finocchi; Zucche; Uva; Castagne; 
Diosperi; Noci; Nocciole; Mandorle.

 INVERNO / Cime di rapa; Rava-
nelli; Cavoli; Porri; Radicchi; Pere; 
Mele; Kiwi; Melagrana.

LA STAGIONALITÀ

		  Firenze - Prodotti agri-
coli dalla campagna tosca-
na direttamente sulle tavole 
del Natale e delle feste di fine 
anno. Grazie alle aziende de La 
Spesa in Campagna di Cia To-
scana Centro e di Cia Toscana. 
 Quest’anno più di una fami-
glia su tre (35%) ha scelto di 
fare acquisti tra i banchi degli 
agricoltori e sulle bancarelle 
allestite per Natale, che si mol-
tiplicano in città e nelle aree 
rurali. Obiettivo fare regali uti-
li, sempre più spesso in chiave 
enogastronomica, ma anche 
comprare direttamente dai 
produttori primizie e specia-
lità da mettere in tavola per la 
cena della Vigilia, il pranzo di 
Natale e Santo Stefano, la notte 
di Capodanno. 
Lo dice Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana, confermando il 
trend in crescita della vendi-
ta diretta, soprattutto dopo la 
pandemia.
 Anche nei mercatini della 
Spesa in Campagna in tutta la 
Toscana, consumatori alla ri-
cerca di eccellenze locali della 
nostra agricoltura. Tanti con-
sumatori e turisti alla Bottega 
de La Spesa in Campagna di 
Siena, dove si sono svolte de-
gustazioni con prodotti di sta-
gione. E Come nell’ultimo sa-
bato prima di Natale, quando 

a Firenze, in Piazza Alberti, si 
è svolto il mercato de La Spesa 
in Campagna di Cia Toscana 
Centro. 
Si è svolta - con l’organizzazio-
ne della Cia Toscana Centro - 
una degustazione di olio extra-
vergine di oliva Toscano Igp, 
formaggi di pecora e capra, sa-
lumi di cinta senese, porchet-
ta, succhi di frutta, marmellate 
e conserve vegetali, biscotti e 
pane fatti con grani antichi, 
assaggi di vino e ribollita.
L’acquisto di prodotti coltivati 
e realizzati nel proprio terri-
torio è una spesa sempre più 
amata dai consumatori tosca-
ni e senesi, cresciuta negli anni 
del Covid e poi consolidata. 
 “Sono in tanti a recarsi nelle 
botteghe e nei mercatini alle-
stiti dagli agricoltori, che assi-
curano la qualità a un giusto 
prezzo, anche a Natale, con le 
aziende Cia associate alla Spe-
sa in Campagna in prima fila 
- ha commentato il presidente 
Cia Toscana Valentino Berni 
- per non far mancare sulle ta-
vole dei toscani il meglio delle 
produzioni agricole regionali 
che fanno grande la cucina 
delle feste”. 
Cia Toscana promuove l’ac-
quisto diretto dai produtto-
ri attraverso due strumenti, 
all’interno di Toscana Direct, 

progetto co-finanziato PSR 
14/20 della Regione Toscana 
sottomisura 16.4. La novità è il 
portale Qualità Toscana (www.
qualitatoscana.com) dedicato 
alla promozione delle aziende, 
dei prodotti e delle attività di 
vendita diretta degli associati. 
Qualità Toscana, rappresenta 
un'opportunità per aumentare 
la visibilità delle aziende, of-
frendo una vasta gamma di in-
formazioni, servizi e possibili-
tà di navigazione, allo scopo di 
rendere facile e coinvolgente la 
scoperta dei prodotti da parte 
dei fruitori - navigatori.
E poi il marchio Cia Agricoltori 

Italiani della Spesa in Campa-
gna, che da circa quindici anni 
si dedica a promuovere la filie-
ra corta e la qualità dei prodotti 
agricoli. Con la Spesa in Cam-
pagna si stabiliscono relazioni 
dirette tra agricoltori e consu-
matori, riavvicinando le perso-
ne alla fonte dei loro alimenti; è 
possibile conoscere la storia di 
ogni prodotto di qualità, le per-
sone dedite alla loro creazione 
e i campi da cui provengono.
L’elenco dei mercati e botte-
ghe de La Spesa in Campagna 
a questo link https://www.cia-
toscana.eu/home/la-spesa-in-
campagna/

Filiera corta protagonista
per le feste di fine anno 

Acquisti nei mercati degli agricoltori
per una famiglia su tre per Natale e Capodanno 
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		  Firenze - Il ministro 
dell’Agricoltura, della Sovra-
nità alimentare e delle Fore-
ste, Francesco Lollobrigida, è 
intervenuto oggi al Question 
Time alla Camera dei Depu-
tati rispondendo a varie inter-
rogazioni. In particolare alle 
iniziative volte a migliorare la 
gestione delle emergenze in 
agricoltura e a garantire aiuti 
tempestivi al settore, anche in 
considerazione del comparto 
previsti dalla legge di bilancio 
per il 2024. 
Interrogazione sulle iniziative 
volte a migliorare la gestione 
delle emergenze in agricoltura 
e a garantire aiuti tempestivi al 
settore, anche in considerazio-
ne del comparto previsti dalla 
legge di bilancio per il 2024.

	 L’INTERVENTO DEL MI-
NISTRO LOLLOBRIGIDA / 
“Ringrazio l’On. Lupi per aver 
presentato a nome del suo 
gruppo questa interrogazio-
ne per permette di entrare nel 
merito di in un tema che negli 
ultimi anni sta ovviamente 
interessando tutti quelli che 
guardano all’agricoltura come 
elemento centrale ed asset stra-
tegico per la nostra economia, 
oltre che per la nostra alimen-
tazione.
Solo quest’anno ricordo le cri-
ticità alluvionali e prima di 
queste quelle di segno opposto 
derivanti dalla siccità. Ed an-
cora il malsecco degli agrumi, 
la peronospora, la flavescenza 
dorata della vite, il cancro bat-
terico del kiwi, il bostrico tipo-

grafo, l’aggressione del gran-
chio blu al settore della pesca 
e dell’acquacoltura, la peste 
suina africana. Problematiche 

che vanno ad aggiungersi ad 
altri fattori di criticità inter-
nazionali dovuti a conflitti in 
corso, a fenomeni migratori e 

di una competizione a livello 
mondiale che ha visto i nostri 
settori dell’agricoltura, dell’al-
levamento e della pesca parti-
colarmente penalizzati.
Per questa ragione il nostro 
Governo non ha tardato a met-
tere in campo tutte le risposte 
possibili nel quadro di dispo-
nibilità economica che ben 
conoscete dai fondi per soste-
nere le filiere deboli a quelli 
per l’innovazione tecnologica, 
fino al raddoppio delle risorse 
del PNRR in agricoltura, che ha 
portato ad un record di stanzia-

menti in questo settore difficil-
mente eguagliabile.
Guardando indietro, abbiamo 
agito anche sul piano strategico 
ed in particolare sulla ricerca, 
affinché l’Italia sia avanguar-
dia nella produzione di piante 
più forti e resistenti grazie alle 
Tecnologie Evolutive Avanzate. 
Occorre ricordare poi l’incre-
mento della dotazione finan-
ziaria del Fondo di Mutualità 
Nazionale Agricat, pari a 2,87 
miliardi di euro, dei quali 1,28 
provenienti da risorse unionali.
Abbiamo preso atto delle cri-

ticità derivanti dal sistema di 
gestione del rischio in agricol-
tura, che ha mostrato tutti i suoi 
limiti, ai quali bisognerà porre 
riparo con una nuova organiz-
zazione del sistema. Abbiamo 
però comunque trovato i fondi 
per cercare di sanare gli errori 
sviluppatosi in passato sulla 
peste suina africana. Insieme 
alle Regioni e al Parlamento, 
abbiamo pianificato un’azione 
di riduzione della popolazione 
degli ungulati che sono il primo 
vettore della trasmissione del-
la peste suina. Oltre alle altre 
iniziative con il Commissario 
e vice Commissario in questo 
settore che possano davvero 
affrontare questa criticità fino a 
debellare questo problema che 
riguarda i nostri allevatori ma 
riguarda l’economia nazionale 
nel suo complesso.
In ultimo ringrazio tutto il Par-
lamento per aver sostenuto, ap-
provato e anche incrementato 
con emendamenti del centro-
destra i fondi per l’emergenza, 
300 milioni che serviranno 
proprio ad intervenire pronta-
mente ove si andranno a creare 
nuove criticità o a ripercorrere, 
purtroppo, questioni che ab-
biamo già dovuto affrontare 
quest’anno.
 Io credo che con questo Gover-
no l’agricoltura, l’allevamento e 
la pesca siano tornati centrali 
nel dibattito, negli stanziamen-
ti del Governo e i nostri agricol-
tori, forse anche a differenza di 
qualche altra Nazione europea, 
sanno che questa maggioranza 
è dalla loro parte”. 

Psa. Lollobrigida: un decreto per estendere
il periodo di richiesta degli aiuti economici 

	R oma - “Sostenere la filiera suinicola colpi-
ta dalla PSA e aiutare gli imprenditori che 
hanno subìto maggiori danni dalla peste sui-
na africana. Con questi obiettivi ho firmato 
il decreto che estende, fino al 30 novembre 
2023, il periodo per il quale le imprese pos-
sono richiedere aiuti economici attraverso 
lo specifico fondo creato ad ottobre scorso 
e che prevedeva risorse pari a 19 milioni di 
euro, destinate alle Piccole e medie impre-
se della produzione agricola e a quelle del 
comparto della macellazione e trasforma-
zione per fronteggiare un fenomeno che 
continua a colpire una delle nostre eccellen-
ze”. Lo dichiara il ministro dell’Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e delle Foreste, 
Francesco Lollobrigida.

	 Firenze - È ormai acclarato che 
l’anno 2023 sia stato il più caldo di 
sempre (più del 30% dei giorni hanno 
registrato temperature superiori di 
un grado e mezzo al periodo prein-
dustriale 1850-1900, con picchi an-
che al di sopra di +2°) accompagnato, 
in questa seconda decade di dicem-
bre, dagli effetti dell’anticiclone at-
lantico, che sta comportando stabili-
tà atmosferica ed un deciso aumento 
delle temperature. 
I corpi idrici godono ancora di buo-
na salute, ma il report settimanale 
dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse 
Idriche segnala come, soprattutto 
sull’Italia centro-meridionale, stiano 
emergendo i primi sintomi di stress 
idrico che, accompagnati alla scarsi-
tà di neve in diversi settori dell’arco 
alpino e su gran parte della dorsale 
appenninica (in linea con il trend 
degli inverni recenti), dovrebbero 
far scattare un campanello d’allar-
me. Il deficit di pioggia, accumulato 
negli scorsi 24 mesi, interessa ancora 
percentuali più o meno ampie di ter-
ritori europei, così come gli anomali 
livelli di evapotraspirazione degli 
scorsi 3 mesi mostrano condizioni 
finora sconosciute soprattutto sul 
bacino del Mediterraneo centro-oc-
cidentale.
“La condizione di normalità idrica, 
raggiunta dall’Italia dopo 3 anni di 
difficoltà, non è assolutamente sta-
bilizzata - segnala Francesco Vin-
cenzi, Presidente ANBI - Condizioni 
di criticità possono tornare repenti-
namente a verificarsi ed è per que-

sto quantomai necessario dotare il 
Paese di infrastrutture idrauliche, 
capaci di calmierare situazioni sia di 
rischio idrogeologico che di siccità”.
In Toscana, la prima metà di dicem-
bre è stata molto piovosa: in 15 gior-
ni sono caduti mediamente circa 97 
millimetri di pioggia, quando la me-
dia storica dell’intero mese si aggira 
su mm. 114. Il successivo periodo di 
tregua dal maltempo, però, ha im-
mediatamente fatto scendere i livel-
li dei fiumi: calano, infatti, Serchio, 
Sieve, Ombrone ed Arno, la cui por-
tata attuale si aggira su mc/s 64, più 
che dimezzata rispetto alla recente 
media mensile (mc/s 134).
Analizzando la Penisola, i grandi la-
ghi del Nord, sono tutti abbondante-
mente sopra la media con Maggiore e 
Benaco oltre il 90% di riempimento.
Sulle montagne del Piemonte la neve 
è scarsa (circa una trentina di cen-
timetri attorno ai 2000 metri) ed è 
quasi assente sotto i 1500 metri. De-
crescente è la portata della gran par-
te dei fiumi, dove si distingue negati-
vamente ancora una volta, il Tanaro, 
attualmente ad 1/3 della portata me-
dia e addirittura più basso del 2022 
(fonte: ARPA Piemonte).
In Piemonte è in calo anche il livello 
del Po: al rilevamento di Isola S. An-
tonio la portata attuale è addirittura 
inferiore a quella di un anno fa; valori 
in leggera decrescita ed inferiori alla 
media mensile anche sul resto dell’a-
sta fluviale.
La Lombardia, che dopo l’estate ha 
avuto un vero e proprio “exploit idri-

co” con un totale recupero dell’enor-
me deficit accumulato dal 2022, gode 
di una condizione migliore delle re-
gioni confinanti anche dal punto di 
vista nivale. Se infatti la quantità di 
neve nella regione risulta leggermen-
te inferiore alla media del periodo 
(-8,7%), l’altezza del manto nevoso, 
a parità di quota altimetrica, risulta 
maggiore di quella delle altre regio-
ni alpine. Buona, anche se in calo, 
la portata del fiume Adda (185 metri 
cubi al secondo); il surplus di acqua 
stoccata (compresa la neve) è pari a 
8,5%.

In Emilia Romagna si nota una net-
ta tendenza al rialzo idrico nei baci-
ni appenninici dei fiumi Secchia ed 
Enza, minore per il romagnolo Savio 
ed in calo per i corsi d’acqua più oc-
cidentali, quali Trebbia e Taro. De-
cisamente anomala è la condizione 
del Reno, la cui portata è il 3% della 
media mensile (mc/s 1,16 invece di 
mc/s 38,40!).
Anche in Puglia, nonostante un in-
cremento superiore ad 1 milione di 
metri cubi, i volumi invasati restano 
inferiori al 2022: - mln. mc. 30.
“Manutenzione idraulica, infrastrut-

ture, innovazione, sostenibilità: de-
vono essere queste, le direttrici per 
lo sviluppo di un’Italia, che voglia 
essere padrona del proprio destino 
di fronte all’incertezza del quadro 
climatico. I nostri recenti accordi nel 
campo della innovazione nell’irriguo 
ne sono testimonianza” conclude 
Massimo Gargano, Direttore Gene-
rale di ANBI.

	 Nella foto il lago di Bilancino in 
Mugello; i bacini sono una delle risor-
se più importanti per la gestione della 
risorsa idrica.

Osservatorio Anbi risorse idriche: finite le piogge
primi sintomi di stress idrico

Gestione emergenze e aiuti settore: l’intervento 
del ministro al question time alla Camera
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		  Firenze - Il 13 dicembre 2023 
a Dubino si è svolto il primo incontro 
del Progetto Erasmus + TRAIN TO 
SUSTAIN 
Erano presenti all’incontro i 4 part-
ner del progetto: Atlantic Technolo-
gical University (ATU) dall’ Irlanda, 
The Polish Farmer Advisory and 
Training Centre (PFA) dalla Polonia, 
Biotehniski center Naklo (BCNaklo) 
dalla Slovenia.
Durante l’incontro sono stati presen-
tati gli obiettivi del progetto ed è stata 
stabilita la strategia per raggiungere i 
risultati previsti. 
T2S acronimo di TRAIN TO SU-
STAIN è un progetto che ha come 
focus la sostenibilità in ambito agro-
alimentare. L’obiettivo principale è 
quello di migliorare le competenze 
degli insegnanti e dei formatori sulla 
sostenibilità del cibo per consenti-
re loro di adattare e sviluppare pro-
grammi di formazione legati al set-
tore agroalimentare per soddisfare 
le pratiche alimentari sostenibili e le 
esigenze della forza lavoro. 
Le tematiche relative alla sostenibili-
tà del cibo sono oggi di grande inte-
resse nell’ottica di un utilizzo ocula-
to delle risorse e di un contenimento 
degli sprechi.
Tutte le attività del progetto TRAIN 
TO SUSTAIN dovranno essere pen-
sate e realizzate nell’ottica di garan-
tire pratiche verdi e sostenibili. Il 
materiale promozionale sarà dispo-
nibile soltanto in formato digitale e 
nella realizzazione delle attività pro-
gettuali dovrà essere fatto ogni sfor-
zo possibile per risparmiare risorse e 

ridurre consumo di energia e produ-
zione di rifiuti.
I prossimi impegni che attendono 
i partner del consorzio sono fina-
lizzati a comprendere il livello di 
conoscenza da parte dei formatori/
educatori riguardo alla sostenibilità 
alimentare e ad evidenziare le esi-
genze specifiche per migliorare tali 
competenze. L’utilizzo di un sondag-
gio on line somministrato a soggetti 
rilevanti permetterà di raccogliere 
informazioni che saranno analizzate 
e che forniranno il punto di partenza 
per sviluppare le fasi successive del 
progetto. 
In sintesi i risultati attesi dal progetto 
sono:
R1: Un’analisi approfondita e un 
rapporto generato dai dati raccolti 
dall’indagine che evidenzierà le co-
noscenze attuali e la comprensione 
degli educatori dell’istruzione e for-
mazione professionale in materia di 
sostenibilità alimentare. 
R2: Infografiche dettagliate che ri-
traggano ed evidenzino le attuali 
priorità della sostenibilità alimen-
tare in Europa, tra cui informazioni 
riguardanti la gestione sostenibile 
dei rifiuti alimentari, le metodologie 
di produzione alimentare sostenibi-
le, le pratiche agricole sostenibili e 
misure di imballaggio sostenibile dei 
prodotti.
R3: Un opuscolo digitale composto 
da riflessioni raccolte dai partner del 
progetto e dal personale assegnato 
che ha partecipato alle varie attività, 
conterrà le riflessioni di tali membri 
dello staff, i risultati dell’appren-

dimento ottenuti attraverso la loro 
partecipazione attiva alle attività del 
progetto ed evidenzierà le migliori 
pratiche stabilite e definite attraver-
so gli eventi del progetto.
R4 - Un opuscolo di casi studio di pro-
grammi di formazione e istruzione 
sulla sostenibilità alimentare offrirà 
agli educatori dell’istruzione e della 
formazione professionale una pano-
ramica sui programmi di sostenibili-
tà alimentare già esistenti in Europa 
e metterà in evidenza eventuali aree 
da privilegiare nell’adattamento dei 

programmi attuali o nello sviluppo 
di nuovi.
R5 - L’analisi di quattro eventi Think 
Tank, uno ospitato da ciascun part-
ner, guiderà l’adattamento e lo svi-
luppo di programmi di educazione 
e formazione alla sostenibilità ali-
mentare, in modo che vi sia un’ampia 
gamma di programmi di formazione 
adatti alle esigenze dei discenti finali.
R6 - I Poster digitali che illustrano i 
risultati degli eventi Think Tank sa-
ranno un metodo conciso e pratico 
per condividere le conoscenze acqui-

site durante gli eventi Think Tank.
R7 - Una guida alla formazione per 
gli educatori dell’istruzione e for-
mazione professionale che utilizzi 
le informazioni raccolte attraverso 
il completamento delle attività pre-
cedentemente menzionate garan-
tirà che gli educatori istruzione e 
formazione professionale abbiano le 
conoscenze appropriate sulla soste-
nibilità alimentare e le competenze 
necessarie per condividere con suc-
cesso queste conoscenze con i di-
scenti finali.

	 Firenze - L’attività del proget-
to ERASMU+ STAY (Still tourism 
around yard) sta proseguendo e i 
partner hanno di recente comple-
tato la fase 2 del progetto ottenen-
do i risultati attesi con la realizza-
zione dei prodotti previsti. 

	 REPORT NAZIONALI E 
SUMMARY REPORT / Sono sta-
ti redatti tanti Report Nazionali, 
quanti sono i paesi del consorzio, 
sullo stato dell’arte dell’agritu-
rismo in ciascun Paese (Spagna, 
Portogallo, Italia, Repubblica 
Ceca, Slovenia), più un report su 
alcuni Paesi Europei rappresenta-
tivi, redatto dal partner del Belgio.
Cia Toscana ha coordinato i lavo-
ri per la realizzazione dei report 
nazionali e ha redatto il summary 

report che rappresenta una sintesi 
dei report dei diversi Paesi.

	 I CASI STUDIO / I partner 
hanno lavorato all’individuazio-
ne di casi studio con l’intenzione 
di focalizzare le migliori pratiche 
esistenti in ambito agrituristico 
nei diversi paesi. Ogni Paese part-
ner dopo aver individuato sei real-
tà agrituristiche particolarmente 
interessanti per le loro caratteri-
stiche ne ha scelte tre su cui svi-
luppare i casi studio.
Cia Toscana ha lavorato su tutto il 
territorio regionale individuando 
sei aziende dislocate in altrettante 
province.
Dopo aver sottoposto le aziende a 
una breve intervista conoscitiva, 
recuperando alcune informazioni 

sull’attività agrituristica svolta ha 
individuato le tre che meglio rap-
presentavano la situazione degli 
agriturismi sul territorio regiona-
le.

	 ALLA SCOPERTA DEI CASI 
STUDIO / Il primo caso studio in-
dividuato e che è stato inserito nel 
progetto riguarda l’Agriturismo 
Podere La Villetta di Lucignano 
in Provincia di Arezzo (nelle foto). 
Cristina Salvadori, giovane agri-
coltrice e attuale proprietaria ha 
trovato nell’agriturismo il con-
nubio tra la necessità di vivere in 
campagna e di avere comunque 
uno sguardo sul mondo, dando 
vita così all’Agriturismo Podere La 
Villetta. L’agriturismo si trova nel 
cuore della Val di Chiana, centro 

fiorente di una agricoltura legata 
principalmente alla produzione 
cerealicola e frutticola, ma con 
eccellenze anche nell’allevamen-
to (razza bovina chianina) e nella 
orticoltura (aglione della Val di 
Chiana). Ha una posizione strate-
gica, vicina al borgo medioevale 
di Lucignano e all’autostrada con 
cui è possibile raggiungere impor-
tanti centri come Arezzo (30 min), 
Firenze (1.3 h) e Roma (2h). La 
struttura è costituita da una tipica 
casa colonica toscana e dispone 
complessivamente di 12 posti let-
to in 6 distinte camere intitolati 
alle donne della famiglia Salvado-
ri. Il cuore della casa è rappresen-
tato dalla grande cucina interna 
condivisa, dove gli ospiti sono 
accolti in un’atmosfera familiare 
che è la principale caratteristica 
dell’attività. Una sala polifunzio-
nale comune, una seconda cucina 
esterna condivisa e una piscina 
completano gli spazi di incontro 
in cui gli ospiti possono entrare 
in contatto e condividere le espe-

rienze. A partire dal 2000, Cristina 
insieme al padre Dino ha intrapre-
so l’attività agricola proseguendo 
il lavoro dei nonni con la chiara 
intenzione di avviare una attività 
agrituristica all’interno del pode-
re. Il senso di appartenenza e il le-
game con la sua terra ha motivato 
Cristina nella scelta, con la consa-
pevolezza che intraprendere una 
attività imprenditoriale nel set-
tore agricolo l’avrebbe legata in-
dissolubilmente alla sua terra sia 
fisicamente che emotivamente. La 
particolarità dell’agriturismo di 
Cristina è la cura degli ospiti e la 
ricercatezza degli arredi. Tutte le 
camere sono arredate con mobilio 
d’epoca che trasmette tutta la sto-
ria che accompagna letti, comodi-
ni, culle, bauli e armadi. Tutta la 
famiglia Salvadori ha contributo 
nella ricerca del mobilio presso 
mercati dell’antiquariato anche al 
di fuori della provincia. In genera-
le il coinvolgimento della famiglia 
è sempre stato ed è fondamentale 
per la gestione dell’agriturismo e 

dell’intera attività. Questa carat-
teristica rappresenta un valore 
aggiunto che contraddistingue le 
piccole realtà a conduzione fami-
liare come quella di Cristina e che 
sono diffuse all’interno del pano-
rama agrituristico toscano. L’at-
tività agricola è concentrata sulle 
due colture prevalenti nell’area: 
vigna e olivo. L’azienda coltiva an-
che 3 ha a seminativo, principal-
mente colture prative. Anche se il 
sovrapporsi dell’attività agricola 
con quella agrituristica special-
mente in certi periodi dell’anno 
comporti grande impegno, i molti 
sforzi sono ripagati dalla soddisfa-
zione che deriva dall’accoglien-
za. Chi soggiorna all’agriturismo 
matura la consapevolezza di stare 
all’interno di una azienda agrico-
la dove la prioritaria è la cura per 
il territorio. Passione nel proprio 
lavoro, dedizione e cura dell’o-
spite sono le parole chiave su cui 
si fonda il lavoro di Cristina per la 
gestione dell’Agriturismo Podere 
La Villetta.

Train to Sustain. Migliorare le competenze di
insegnanti e formatori sulla sostenibilità del cibo

Si è svolto a Dublino il primo incontro del progetto nell’ambito del programma Erasmus+

Progetto Stay - Still tourism
around yard. Completa la fase 2

Redatti i report nazionali e i summary report
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È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale vengono pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

		  Firenze - Con una po-
polazione mondiale che attual-
mente supera gli 8 miliardi e si 
avvia verso i 10 miliardi entro il 
2050, è imperativo aumentare 
la produzione alimentare glo-
bale. Tuttavia, gli attuali metodi 
agricoli, come le monocolture e 
l’uso intensivo di fertilizzanti, 
non sono in grado di soddisfare 
questa domanda senza riper-
cussioni ambientali. Una prati-
ca agricola promettente che può 
aumentare la produttività dei 
terreni in modo sostenibile è la 
consociazione.
La consociazione è una tecnica 
antica che prevede la coltivazio-
ne contemporanea di due o più 
colture sullo stesso campo. La 
consociazione offre diversi van-
taggi, tra cui una maggiore bio-
diversità, una maggiore fertilità 

del suolo e una minore neces-
sità di fertilizzanti. Nonostante 
i suoi benefici ambientali ed 
economici, la consociazione è 
utilizzata solo sul due per cento 
dei terreni coltivabili in Europa.
Il progetto LEGUMINOSE, fi-
nanziato dall’UE, vuole cam-
biare questa situazione utiliz-
zando un duplice approccio: I 
ricercatori stanno raccogliendo 
dati da sette campi di ricerca 
in tutta Europa per analizzare 
gli effetti della consociazione 
legumi-cereali sulla salute del 

suolo e sulla qualità delle coltu-
re. Per completare questo sforzo 
di ricerca, gli scienziati stanno 
collaborando strettamente con 
gli agricoltori: “Vogliamo esplo-
rare le motivazioni che spin-
gono gli agricoltori ad adottare 
le pratiche di consociazione e 
lavorare insieme sulle soluzioni 
per superare le potenziali bar-
riere”, ha dichiarato la coordi-
natrice del progetto Shamina 
Imran Pathan. 180 laboratori 
in azienda in nove Paesi (IT, 
ES, DK, DE, UK, CZ, PL, PK ed 

EG) serviranno come terreno di 
prova, dove gli agricoltori pro-
veranno la consociazione nei 
loro campi. L’esplorazione di di-
verse combinazioni di legumi e 
cereali fornirà indicazioni sulla 
combinazione ottimale per le 
diverse condizioni climatiche e 
del suolo.
Il progetto LEGUMINOSE è ini-
ziato nel novembre 2022 e dure-
rà 48 mesi, fino a ottobre 2026. Il 
team di ricerca internazionale e 
interdisciplinare comprende 21 
partner provenienti da 10 Paesi.
Per ulteriori informazioni, vi-
sitate il sito web di LEGUMI-
NOSE e i canali dei social me-
dia (Twitter/X e LinkedIn). Per 
un’introduzione audiovisiva al 
progetto, guardate il video re-
centemente pubblicato. (Daniel 
Hölle e Mihaela Bozukova)

	 Per le richieste tecni-
che, si prega di contattare i 
coordinatori di LEGUMINOSE: 
Giacomo Pietramellara e Sha-
mina Imran Pathan - Email: 
giacomo.pietramellara@
unifi.it, shamina.pathan@
unifi.it

	 Per richieste di informa-
zioni ai media, contattare: 
Mihaela Bozukova, Istituto 
europeo di comunicazione 
scientifica - Email: mbo@esci.
eu

	 Il progetto è stato finan-
ziato dal programma di ricer-
ca e innovazione dell’Unione 
Europea Horizon Europe, con 
l’accordo di sovvenzione n. 
101082289. Ha inoltre ricevu-
to finanziamenti da UK Rese-

arch and Innovation (UKRI) 
nell’ambito della garanzia 
di finanziamento Horizon 
Europe del governo britan-
nico [numeri di sovvenzione 
10057156 e 10039837] alla 
Soil Association e all’Univer-
sità di Reading.

ECONOMIA

		  Firenze - Il 2023 del vino 
si è contraddistinto per una for-
te contrazione della produzione 
mondiale e un rallentamento degli 
scambi internazionali. In Italia con 
39 milioni di ettolitri di vino stima-
ti a fine anno, l'ultima vendemmia 
si posiziona tra le più scarse degli 
ultimi decenni. L'esito produttivo è 
tuttavia ampiamente controbilan-
ciato dall' incremento delle giacen-
ze, mai così elevate da inizio mil-
lennio, con 51 milioni di ettolitri 
censiti al 31 luglio 2023.
A sottolinearlo è il report di Ismea 
Mercati pubblicato ad inizio gen-
naio. 
L'accumulo degli stock in cantina 
accanto a una domanda naziona-
le ed estera non particolarmente 
dinamica hanno condizionato ne-
gativamente i listini all'origine per 
quasi tutto il 2023. Solo a partire 
dall'estate, con le attese di una ri-

duzione produttiva, le quotazioni, 
soprattutto nel segmento dei vini 
da tavola, hanno ripreso un mini-
mo di slancio, non sufficiente tutta-
via a ribaltare la tendenza negativa 
nella media d'anno (-2% la flessione 
dell'indice dei prezzi di Ismea sul 
2022). 
Sul fronte delle esportazioni, i pri-
mi nove mesi del 2023 hanno fatto 
segnare una sostanziale stabilità 
dei volumi inviati oltre frontiera 
a fronte di un lieve calo dei valo-
ri (-2%) dovuto al diverso mix di 
prodotti, con una crescita del peso 
degli sfusi a sfavore dell'imbotti-
gliato. Frenano anche gli spumanti 
con un -3% in volume e un +2,5% 
in valore. Tra i big l'Italia è l'unico 
Paese a non aver subito riduzioni 
dei quantitativi spediti all'estero. 
La Spagna ha perso il 4% circa sia 
in volume che in valore, mentre la 
Francia ha ridotto i volumi dell'8% 

perdendo in valore l'1%. Molto peg-
gio hanno fatto i Paesi oltreoceano: 
Cile, Argentina e Stati Uniti hanno 
mostrato flessioni di quasi il 30% 
delle esportazioni in volume men-
tre l'Australia si è fermata a -8%.
La domanda interna destinata al 
consumo domestico, dai dati dei 
primi dieci mesi dell'anno, eviden-
zia un calo delle quantità acqui-
state del 3,1%, per un controvalore, 
sospinto dal caro prezzi, del +3,1%. I 
vini fermi risultano maggiormente 
penalizzati (-4%) rispetto alle bolli-
cine che si attestano sopra i volumi 
dello scorso anno (+1%). Permane, 
in ogni caso, un atteggiamento 
prudente dei consumatori tra gli 
scaffali, con acquisti "difensivi" che 
privilegiano i prodotti in promo-
zione o alcune tipologie più conve-
nienti a scapito di altre soprattutto 
nel segmento degli spumanti.
Gli operatori italiani sono ben 
consapevoli di alcune criticità del 
settore che non si limitano alla 
congiuntura ma che hanno assun-
to caratteri strutturali. Dietro alla 
riduzione del giro d'affari all'estero 
non ci sono solamente le ingenti 
scorte fatte durante il Covid per il 
timore di rotture di stock, ma anche 
un diverso orientamento della do-
manda verso vini più facili, meno 
strutturati ed economicamente 
più accessibili, dato il contesto for-
temente inflattivo. Dall'altro lato 
l'impatto dei cambiamenti clima-
tici e l'aumento dei costi industriali 
stanno imponendo serie riflessioni 
sulla gestione dell'offerta per evita-
re annate di sovrapproduzione che 
potrebbero non essere sostenibili 
sul fronte dei prezzi e quindi della 
redditività.

La consociazione: una pratica agricola
sostenibile per l’Europa

Un progetto europeo mira a rendere l’agricoltura più sostenibile e ad aumentare
la sicurezza alimentare attraverso la consociazione legumi-cereali

Vino: un 2023 sottotono,
ma l'export tricolore tiene

di più rispetto ai competitor
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		  Arezzo - Lo scorso 20 
dicembre, presso la sala dei co-
stumi del quartiere di Porta del 
Foro ad Arezzo, si è tenuta l’as-
semblea annuale dei soci. L’ospi-
talità di uno dei quartieri della 
Giostra del Saracino inaugura 
un ciclo di assemblee che coin-
volgerà ogni anno un quartiere 
diverso. Il Rettore del quartiere 
giallo-cremisi ha fatto gli onori 
di casa salutando i soci presenti 
ed evidenziando le opportunità 
di collaborazione tra i quartieri e 
le associazioni di categoria rela-
tivamente ai servizi alla persona. 
All’assemblea sono intervenuti 
il presidente della Camera di 
Commercio Massimo Guasconi 
ed il direttore Marco Randellini. 
La presidente Serena Stefani ha 
introdotto il dibattito eviden-
ziando l’andamento della sta-
gione agricola 2023 e traccian-
do le aspettative per il 2024. La 
rappresentanza sindacale resta 
la prima mission dell’associa-
zione e per il 2024 ci sono buo-
ne aspettative dal punto di vista 
organizzativo: il nuovo software 
gestionale interno, la riorganiz-
zazione del personale ed il per-
corso di formazione dello stesso 
dovrebbero mettere l’associazio-
ne nella condizione di soddisfare 

in modo sempre più efficiente 
le aspettative ed i servizi per i 
soci e le aziende. La presidente 
ha auspicato che a questo sfor-
zo organizzativo ed economico 
corrisponda una buona stagione 
agricola al contrario di quella ap-
pena trascorsa specie per alcuni 
comparti. Molti gli interventi 
dei soci che hanno toccato vari 
argomenti tra i quali, le proble-
matiche legate agli ungulati 
ed ai predatori, la ormai croni-
ca mancanza di acqua, la crisi 
della chianina, la mancanza di 
risorse da parte del governo per 

l’assicurativo, intervenute per il 
solo 40% del valore delle polizze 
sottoscritte, la necessità di valo-
rizzare al meglio le produzioni 
agricole locali. Durante la serata 
hanno portato il loro contributo 
il responsabile del settore tecni-
co regionale Francesco Sassoli, 
che ha illustrato le opportunità 
di finanziamenti per il 2024 e, 
in videoconferenza, il direttore 
regionale Giordano Pascucci. Le 
conclusioni sono state affidate 
in videoconferenza al presidente 
Cia Toscana Valentino Berni.
L’assemblea è stata un bel mo-

mento di incontro e riflessione 
apprezzato dai soci presenti che 
si è concluso con il buffet ed il 
brindisi di auguri per le festività 
e per il nuovo anno, augurio che 
rinnoviamo a tutti i nostri lettori 
da queste pagine.

	 Nella foto - Da sinistra il retto-
re del quartiere di Porta del Foro 
(Porta San Lorentino) Roberto Fe-
lici; in piedi al centro la presidente 
della Cia aretina, Serena Stefani; 
a destra il presidente della Came-
ra di Commercio di Arezzo-Siena, 
Massimo Guasconi.

	 Arezzo - Poco meno di 
7.100 sono state le pratiche 
erogate dal Caf Cia di Arezzo 
nel 2023, questi i dati emersi 
in occasione dei 30 anni di 
vita del CafCia, che metto-
no a fuoco una performance 
brillante, ottenuta con un 
continuo e costante aggior-
namento professionale e tec-
nico del personale.
Brillante la performance 
messa a segno dal Caf Cia 
in provincia di Arezzo nel 
2023: in dodici mesi, grazie 
all’impegno di 17 dipendenti 
e collaboratori, sono stati ge-
stiti 5246 modelli 730 e 1850 
certificazione ISEE. Oltre 
6500 persone hanno scelto i 5 
sportelli presenti in territorio 
aretino per ottenere almeno 
un servizio.
I risultati sono emersi dalla 
due giorni romana organiz-
zata per celebrare un im-
portante compleanno del 
Caf Cia, nato 30 anni fa per 
garantire assistenza fiscale 
ai cittadini delle zone rurali, 
che, nel tempo, ha saputo di-
versificare i servizi ed inno-
varsi, in modo da diventare 
non solo presidio del territo-
rio delle aree marginali, ma 
anche punto di riferimento 
per l’intera collettività. 

Dai Modelli 730 ai RED, dal-
le dichiarazioni di respon-
sabilità per gli invalidi civili 
alle successioni ereditarie, 
ai contratti di locazione, alla 
gestione dei datori di lavoro 
di colf e badanti, in stretta 
collaborazione con il Patro-
nato Inac Cia, passando per 
il Reddito di cittadinanza e 
l’Assegno Unico e Universale 
“Abbiamo esteso la gamma 
dei servizi, superato sfide 
e ostacoli, come la riduzio-
ne del sostegno finanziario 
statale e il simultaneo incre-
mento delle incombenze - ha 
ricordato il direttore del Caf 
Cia Arezzo Dindalini Massi-
miliano -. Abbiamo costan-
temente aggiornato le nostre 
procedure informatiche e or-
ganizzative per adattarci alle 
mutevoli leggi fiscali, alle 
aspettative dei contribuenti 
e alle esigenze della Pubblica 
amministrazione. 
“Gli sforzi dei Caf-Cia hanno 
contribuito a far conosce-
re ai cittadini le importanti 
azioni svolte dalla nostra or-
ganizzazione in materia di 
tutela del territorio, sicurez-
za alimentare, salvaguardia 
dell’ambiente e impegno so-
ciale”, commenta il Direttore 
di Dindalini.

	 Arezzo - Sono decine le imprese agricole 
che, per tagliare bollette e inquinamento, han-
no utilizzato il tutor della sostenibilità energeti-
ca, messo a disposizione con il progetto “Green 
Vision 2” per l’informazione e consulenza 
energetiche realizzato da Cia Arezzo in collabo-
razione con la Camera di Commercio di Arezzo 
e Siena.
“Il nostro impegno è stato quello di far cono-
scere agli imprenditori agricoli della provincia 
opportunità, vantaggi e sistemi da adottare”; 
dichiara la presidente di Cia Arezzo Stefani, 
“dopo l’attività divulgativa, portata avanti nel 
2022, quest’anno, abbiamo messo in contatto la 
richiesta di forme di energia alternative con pro-
duttori, installatori e consulenti.” Aggiunge poi il 
Direttore Dindalini: “particolarmente importan-
te è stato riuscire a verificare le necessità in base 
ai reali consumi e definire risposte adeguate 
al fabbisogno energetico, offrendo la nostra 
consulenza e servizi tecnici alle imprese; i pro-
getti presentati, con il supporto di Cia Arezzo, 
consentiranno la produzione di oltre 250mila 
Kw di corrente dal sole, con un taglio drastico 
delle emissionu di CO2, ridotte in un solo colpo 
di 5.000 tonnellate”. 
Quindi Cia Arezzo è passata dalle parole ai fatti, 
cioè alla produzione energetica eco-compa-
tibile ed alla elaborazione dei primi progetti 
presentati sull’onda del Bando PNRR 2023 per la 
produzione di energia pulita. Un salto di qualità 
per le tasche degli imprenditori e per la qualità 
dell’ambiente. 
Queste le testimonianze di alcuni imprenditori 
agricoli che hanno aderito all’idea di dare una 
svolta green alle loro produzioni.
Graziano Tavanti, a capo di un’azienda frutticola 
a Pieve al Toppo il quale in passato per alimen-
tare le cinque celle frigorifere ad atmosfera 
controllata spendeva 3.500 €uro al mese e che 
oggi sono diventati 7.000/7.200: un peso difficile 
da sostenere che risucchia da solo il 50-60 per 
cento del fatturato, ma come ci spiega “spinto 
dalla molla della necessità di diminuire le spese, 
ho partecipato al bando: è nata così l’idea 
progettuale di installare 180 pannelli che con-
sentiranno di alleggerire del 70 per cento i costi 

energetici aziendali e di immettere in atmosfera 
1.200 tonnellate di CO2 in meno”.
Identica la motivazione e la soluzione percorsa 
da Roberta Mencacci, un’azienda che prosegue 
da 3 generazioni, impegnata nell’allevamento 
di suini, nella produzione di prodotti tradizionali 
come vino, olio e cereali, con agriturismo, nella 
magnifica cornice della campagna cortonese: 
“abbiamo pensato di installare pannelli solari 
per ridurre i consumi energetici del sistema 
automatico per l’alimentazione dei capi, 
dell’impianto di aerazione e dell’illimunazione 
adottata per garantire il benessere ambientale. 
Questo tenendo presente l’aspetto estetico-
paesaggistico poiché la presenza degli ospiti 
provenienti da tutto il mondo ci obbliga a 
garantire un livello qualitativo alto”. 
Anche Thomas Petrucci, altro imprenditore 
della Valdichiana alla guida di una azienda agri-
cola che alleva suini, commenta: “in 20 giorni, 
con il supporto di Cia e dei consulenti che ci ha 
messo a disposizione, siamo riusciti a presen-
tare un progetto per produrre energia solare. 
Oggi consumiamo mediamente 55 Kw per una 
spesa di circa 3.500 euro mensili, quasi 40 mila 
euro l’anno. Con la realizzazione dei pannelli 
riusciremo a produrre circa 70 Kw con un 
sostanziale risparmio economico, importantis-
simo per la nostra azienda dove si allevano ogni 
anno circa 7.000 capi, e la possibilità di renderci 
praticamente autonomi rispetto al fabbisogno 
energetico”.
“Siamo soddisfatti dei risultati raggiunti”, chiude 
il presidente CCIAA Massimo Guasconi: “il 
nostro obiettivo è promuovere progetti volti a 
sostenere una concreta evoluzione imprendito-
riale anche nel settore agricolo, che contribuisce 
in modo significativo anche alla conservazione 
di paesaggio e ambiente. L’iniziativa è servita 
in questo caso a far conoscere tutte le oppor-
tunità disponibili alle imprese agricole e a far 
incontrare domanda e offerta. Continueremo 
con impegno a sostenere questo cambiamen-
to di sensibilità, motivato non solo da scelte 
economiche ma anche da scelte valoriali, che si 
traducono in opportunità reali, in un mercato 
sempre più attento al green e all’ambiente”.

	 Camucia di Cortona (ar) 
- A dicembre la sede di Cia Val-
dichiana a Camucia, in colla-
borazione con l’Accademia dei 
Georgofili, Cia ha organizzato 
un incontro con le aziende viti-
vinicole locali per divulgare e far 
conoscere gli strumenti messi a 
disposizione dalla ricerca e dalla 
scienza per salvare le produzioni 
dai cambiamenti climatici e dalle 
nuove e vecchie patologie ricor-
renti. 
Nella tradizione dell’assistenza 
rivolta dai tecnici Cia alle azien-
de socie ed al valore della ricerca 
e delle innovazioni proposte dai 
Georgofili anche nel settore viti 
vinicolo, sta il valore di questa 
iniziativa che è stata di ottimo 
livello; la professoressa Laura 
Mugnai dell’Università di Firen-
ze ci ha parlato con grande com-
petenza delle principali patologie 
che colpiscono la vite, approfon-
dendo in particolare la gestione 
delle malattie del legno, con par-
ticolare riferimento all’utilizzo 
del Trichoderma; della difesa da 

peronospora in riferimento alla 
passata annata ed infine della ge-
stione della flavescenza dorata.
Questa iniziativa nasce dal Pro-
getto “Sviluppo della figura di 
Ambasciatore delle innovazioni 
in agricoltura”, finanziato dalla 
Fondazione CR che ad Arezzo 
che si è tradotto in questa occa-

sione dedicata alla vite a Camu-
cia, iniziativa da ripetere per la 
qualità della relatrice e per l’in-
teresse destato tra le aziende che 
hanno partecipato.

	 Nella foto - Banini responsa-
bile di zona della Val di Chiana 
saluta le aziende intervenute. 

Convenzione tra Anp Cia e IBL Banca:
prestito agevolato per gli iscritti

	 Arezzo - La Cia Arezzo con l’Associazione Pensionati ha sottoscritto una convenzione con 
IBL Banca per garantire una forma di prestito unico nel suo genere, che negli anni ha consentito 
a moltissime famiglie di realizzare sogni e progetti di una vita con i seguenti vantaggi:
- facoltà di richiedere importi elevati fino ad € 75.000;
- durata fino a 120 mesi;
- rata sostenibile e su misura trattenuta direttamente dallo stipendio o pensione senza mai supe-
rare il quinto dell’importo mensile percepito;
- copertura assicurativa in caso di decesso o perdita involontaria dell’impiego;
- firma singola e nessuna motivazione per la richiesta;
- accessibile anche da chi ha avuto disguidi bancari;
- speciale convenzione INPS a tutela del pensionato.
I soci possono recarsi presso le sedi di Patronato INAC-Cia di zona o contattare direttamente, 
per una consulenza gratuita, il responsabile dell’agenzia IBL Baca Lorenzo Cocchi, ad Arezzo in 
Via Fiorentina n.76; tel. 0575 495943 o cell. 339 3169073.

Nel territorio aretino più
di 7.000 le pratiche svolte

nel 2023 dal CAF Cia di Arezzo
Questi i dati emersi in occasione del 
trentennale del Caf Cia nazionale

La Cia di Arezzo si riorganizza
per migliorare i suoi servizi per i soci

Assemblea annuale dei soci. Nel 2024 arriva il nuovo software gestionale interno

Green Vision 2: bollette più leggere
e taglio netto dell’inquinamento

In un anno, crollo della CO2 per 5.000 tonnellate
e 250 mila Kw di energia pulita in più

Giornata di studio sulla difesa dei vigneti
con l’Accademia dei Georgofili
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		  Pisa - Il tempo scorre via 
talmente veloce che quasi si ha 
l’impressione di percepirne i passi 
felpati. Non a caso all’assemblea 
annuale di Cia Etruria svoltasi 
presso l’hotel Eur di Cascina, il 
fattore temporale è stato più volte 
evocato. Del resto- ormai è chiaro 
a chiunque- il tempo di procra-
stinare gli interventi necessari 
perlomeno a tamponare i danni 
arrecati dai sempre più frequenti 
cambiamenti climatici è finito, un 
po’ come la pazienza dei produtto-
ri. Specie quelli che hanno visto in 
faccia l’alluvione del 2-3 novembre 
riportando ferite nei propri terreni 
lunghe da rimarginare.
“Occorre avvicinare la politica 
all’agricoltura, perché non è più 
possibile rimandare la program-
mazione di infrastrutture volte a 
salvarne il futuro”. È con queste 
parole che la presidente Cia Etru-
ria Cinzia Pagni ha aperto i lavori 
assembleari in cui sono emersi i 
dati dell’annata agraria delle pro-
vince di Livorno e Pisa.
Dati che fanno riflettere sulle pri-
orità che la politica deve porre in 
agenda nel 2024 e che sono stati 
analizzati dalle istituzioni presen-
ti: il primo cittadino Michelangelo 
Betti, il presidente del consiglio 
regionale Antonio Mazzeo, il pre-
sidente della Camera di Commer-
cio Toscana Nord-Ovest Valter 
Tamburini, il professore di storia 
contemporanea Alessandro Volpi, 
il presidente regionale Cia Valen-
tino Berni, il presidente nazionale 
Cristiano Fini e diversi produttori 
agricoli delle due aree toscane.
“Le grandi opere devono essere 
considerate risorse- ha detto Berni, 
presidente regionale Cia- mentre le 
piccole vanno sburocratizzate. Solo 
così sarà possibile evitare nuovi di-
sastri nel prossimo futuro”.
A conclusione di 365 giorni (per 
buona parte da dimenticare) oltre 

ad un generale calo produttivo a 
partire da olio e vino, ad appesan-
tire il quadro anche l’oscillazione 
dei prezzi con picchi che descri-
vono la speculazione attuata dai 
mercati; la riduzione (-50%) delle 
aziende a conduzione familiare; il 
caro energetico, le luci e le ombre 
- specie all’isola d’Elba dove si è re-
gistrato un discreto calo turistico 
- delle presenze in agriturismo; la 
diminuzione degli addetti ai lavori 
e la perdita di territorio agricolo. 
Per snocciolare alcuni numeri ba-
sti pensare che nel decennio 2010-
2020 le aziende agricole toscane 
sono passate da 72.686 a 52.146 cui 
corrisponde una riduzione di etta-
ri di terreno utilizzato pari a -15%.
Ma non è finita qui perché anche 
nel 2023 (e anzi, dato il calo pro-
duttivo in modo ancora più evi-
dente) si è confermato il problema 
dello scarso riconoscimento del 
prezzo del prodotto agli agricolto-
ri. “Tutto questo mentre un settore 
come la zootecnia- ha sottolineato 
la presidente Cia Etruria- sta vi-
vendo un periodo tra i più difficili 

di sempre a causa della scompar-
sa di quasi tutti gli allevamenti 
toscani. A questo punto occorre 
pensare a come affrontare la ri-
globalizzazione e la sfida del 2024 
sarà riuscire a portare reddito alle 
nostre imprese”.
Anche perché questo tema si in-
terseca inevitabilmente con quello 
dei prezzi. E della speculazione. 
“Quel prezzo tirato alle stelle da 
alcuni soggetti- ha spiegato il pro-
fessor Alessandro Volpi- finisce 
poi per precipitare a livelli molto 
più bassi determinando quei mec-
canismi di totale instabilità che 
impediscono di fare valutazioni 
veritiere.
Oltretutto - ha aggiunto - spesso 
queste bolle non corrono paralle-
le, il prezzo del grano si è impen-
nato e così quello dell’energia, poi 
il primo è iniziato a scendere di-
versamente dal secondo, cosa che 
ha costretto le imprese a pagare 
bollette ancora importanti mentre 
il bene che vendevano stava cono-
scendo una progressiva riduzione 
del suo prezzo di vendita”.

Insomma, luci sì ma anche mol-
te, troppe ombre ad ottenebrare 
un 2023 che ha lasciato irrisolta, 
come ricordato dal presidente Ber-
ni, anche l’annosa questione della 
fauna selvatica con i numerosi ab-
bandoni degli allevamenti che ne 
conseguono. Dalla Cia si guarda 
comunque al futuro con proposi-
tiva determinazione consapevoli, 
ha sottolineato il presidente na-
zionale Fini, che occorre pensare 
alle energie rinnovabili ma sen-
za dimenticare l’obiettivo di una 
grande categoria come quella dei 
produttori agricoli.
“È necessario occuparsi della ma-
nutenzione del territorio, gestire il 
patrimonio boschivo ed interveni-
re sui corsi d’acqua- ha detto- al-
trimenti continueremo ad essere 
vittime delle ideologie. Quanto 
alla partita sull’agro-voltaico- ha 
chiosato- se chiediamo una legge 
nazionale sul consumo di suolo 
per avere terreni fertili non possia-
mo mettere dei pannelli su quegli 
stessi terreni, bensì delle colture 
per produrre cibo”.

Gli auguri di
buon 2024 del

presidente
Cinzia Pagni

	 Siamo tutti reduci da un triennio 

molto difficile dovuto alla pandemia, 

alle guerre, all’impennata dei prezzi e 

alla speculazione. Tasselli di un puzzle 

che ha prodotto (e tuttora sta produ-

cendo) effetti pesantissimi anche per 

l’agricoltura che vive in uno stato di 

perenne emergenza. Ma quando tutto 

è allarme, più nulla lo è. E questo perché 

la paura troppo spesso genera paralisi 

più che azione pianificata. Il 2024 sarà 

l’anno in cui dovremmo imparare ad 

occuparci, più che a pre-occuparci, di 

salvare la nostra agricoltura attraverso 

azioni concrete. Ci occuperemo di risor-

sa idrica, di accesso al credito, di energia 

e soprattutto del reddito degli agricol-

tori affinché non si debba continuare 

a parlare del margine eccessivamente 

stretto che resta loro alla fine del lavoro 

svolto. Intendiamo risolvere, se suppor-

tati dalla fondamentale presenza delle 

istituzioni politiche, gli annosi problemi 

relativi alla mancanza di infrastrutture 

come le casse di espansione. Interventi 

ormai irrimandabili per contenere i dan-

ni della crisi climatica in atto. Insomma, 

lasciandoci alle spalle un anno tra i più 

complicati di sempre, auguro a tutti gli 

associati Cia Etruria e all’Agricoltura in 

generale un 2024 più roseo e propositi-

vo. Proprio come lo siamo noi. 

Buon anno a tutti.

					     Cinzia Pagni
					     presidente Cia Etruria

	 Pisa - È una tradizione familiare che parte 
da lontano quella dell’azienda agricola Gam-
bicorti a Chianni. L’azienda venne acquistata 
negli anni Sessanta e da subito ogni membro 
della famiglia riuscii a trovare il proprio spazio 
in base ad attitudini ed inclinazioni persona-
li. Di fatto è sempre stata una realtà basata su 
animali e produzione cereali e foraggi per uso 
interno e dal 2009 Massimiliano Gambicorti 
ha iniziato ad occuparsi della parte contabile. 
Ma è quando nel 2015 viene a mancare lo zio 
che decide, in assenza di eredi diretti, di rile-
vare l’azienda. Una responsabilità importante 
per un giovane produttore che porta avanti 
l’attività insieme alla sua famiglia (papà Fran-
co, mamma Donatella e la sorella Serena) nel 
rispetto della tradizione ma con un occhio pro-
iettato verso il futuro che è indubbiamente fat-
to di social e nuove sfide. Risale a pochi mesi fa 
la decisione di ampliare il già ricco ventaglio di 
offerta andando ad abbracciare settori diversi 
ed appetibili. In tutti i sensi. 
“Noi abbiamo carne suina e bovina, princi-
palmente limousine, incroci e vacche da latte 
per produzione carne che vendiamo nel nostro 
punto vendita su prenotazione- dice Gambi-
corti- ma anche olio e ortaggi. Tuttavia negli 
ultimi tempi abbiamo inserito anche la pro-
duzione della pasta, cantuccini e sughi pronti 
realizzati con la nostra carne e verdura, così 
da rinnovare la nostra offerta”. L’azienda ri-
fornisce con la propria carne supermercati e 
macellerie mentre la vendita al privato è storia 
recente che nasce nel periodo dalla pandemia. 
Ma occupandosi di una così ampia gamma di 

prodotti qual è stata la principale criticità in un 
anno non proprio da incorniciare? “Sebbene i 
cambiamenti climatici incidano pesantemen-
te- spiega- devo dire che la produzione rispetto 
alla trasformazione è cosa molto più sempli-
ce. È un mondo complicato fatto di normative 
stringenti sul settore alimentare tanto che ho 
scelto di avvalermi di persone selezionate e di 
fiducia, ho affidato le lavorazione per conto ter-
zi per valorizzare al massimo i miei prodotti”. 
Ovviamente ogni singolo prodotto rappresen-
ta un motivo di orgoglio per la famiglia Gam-
bicorti. Tuttavia l’elemento che più caratterizza 
l’azienda è senza dubbio la carne: una tradizio-
ne distintiva cui aggiungere, di tanto in tanto, 
alcune novità.

	 Raramente come in questo 
periodo si è parlato tanto di pari-
tà di genere. E se è vero che il pri-
mo intervento risale al 1947 con 
l’articolo 3 della Costituzione che 
proclama l’uguaglianza tra uomo 
e donna di fronte alla legge, lo è 
altrettanto che il Gender Gap è 
ormai oggetto di analisi in tutto il 
pianeta in virtù delle quali possia-
mo dire che non esiste un Paese in 
cui la parità sia stata raggiunta al 
100% (l’Italia in tal senso occupa 
la 79° posizione a livello mondia-
le). Perciò a maggior ragione “il 
progetto Woman Equity si presen-
ta come una grande opportunità 
per inserire le donne nel mercato 
del lavoro”.
Così Monica Di Simo, rappresen-
tante di Cia e dell’associazione 
Donne in campo si è espressa in 
merito al progetto che ha eletto 
Guardistallo comune capofila 
d’Italia, avendo ospitato all’inter-
no del teatro Marchinneschi un 
evento cui hanno presenziato i 
rappresentanti di altri sei comuni 
europei (Spagna, Portogallo, Gre-
cia, Romania, Slovenia e Belgio) 
risultati vincitori, insieme al pae-
se immerso nella maremma Pisa-
na, di un bando europeo del valo-

re complessivo di 137mila euro.
Scopo del progetto è interveni-
re a favore della parità di genere, 
in primis nel mondo lavorativo. 
“Donne in Campo- spiega Di 
Simo- è un’associazione di donne 
e imprenditrici agricole promos-
sa dalla Cia-Agricoltori Italiani 
costituitasi in Toscana nel 2001 il 
cui fine è creare e sostenere reti 
di donne dell’agricoltura e valo-
rizzarne il lavoro. La nostra pre-
senza- prosegue- è stata pertanto 
calzante visto che il progetto vuo-
le capire quali sono gli aspetti su 
cui la Comunità Europea dovreb-
be puntare per migliorare l’inseri-
mento lavorativo femminile”. In 
Italia il 30,1% dei capoazienda è 
donna, in Toscana il 34,9% men-
tre la gestione rosa degli agrituri-

smi in tutto il Paese è pari al 35% 
arrivando a toccare il 42,1% nella 
nostra Regione che pertanto si 
conferma particolarmente vir-
tuosa in tal senso. Ciononostante, 
c’è sempre da fare passi avanti. “Si 
sono confrontati i delegati di sette 
paesi europei- dice Sandro Cec-
carelli, sindaco Guardistallo- su 
quelle che possono essere le nuo-
ve politiche destinate alle donne 
per la parità di genere nel mondo 
occupazionale. In primis, occor-
re stabilizzare i posti di lavoro e 
incoraggiare le assunzioni, gli as-
segni familiari non devono essere 
tassati e se un’amministrazione- 
chiosa- dimostra di avere un buon 
bilancio deve essergli permesso di 
fare bandi ed assunzioni, cosa che 
il patto di stabilità non consente”.

Un appello dall’assemblea annuale:
“Occorre avvicinare la politica all’agricoltura”

A Chianni “la tradizione nel futuro”
dell’azienda Gambicorti

Donne in Campo e Cia sposano
il progetto “Women Equity”
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		  Grosseto - “Siamo il 
settore primario, l’unico setto-
re di cui il mondo non può fare 
a meno, e lo rivendichiamo con 
orgoglio” con queste parole 
Il Presidente di Cia Grosseto, 
Claudio Capecchi, ha aperto 
l’annuale Assemblea della Con-
federazione provinciale che ha 
visto una nutrita presenza di 
agricoltori, rappresentanti del 
mondo politico e anche sem-
plici cittadini, insieme per fare 
il punto sul presente e il futuro 
del settore agricolo. Nel suo ap-
profondimento, il Presidente ha 
esaminato gli ultimi tre anni 
contrassegnati da sfide senza 
precedenti, tra cui la pandemia, 
il lockdown, il conflitto Russo-
Ucraino, l’impennata dei prezzi 
delle materie prime e le gravi 
conseguenze della crisi clima-
tica. “Nonostante questo con-
testo drammatico- ha aggiunto 
- l’agricoltura ha conservato un 
ruolo centrale nell’economia, 
continuando a lavorare per 
fornire beni essenziali per l’ali-
mentazione”. 
Capecchi si è poi concentra-
to sulla provincia di Grosseto, 
evidenziando che anche questo 
territorio ha subito tanti cam-
biamenti, non sempre positivi, 
che hanno interessato il mondo 
agricolo. L’analisi ha messo sot-
to la lente d’ingrandimento le 
persistenti sfide affrontate, negli 
ultimi anni, dalla cerealicol-
tura, evidenziando incrementi 
costanti nei costi di produzione 
e il declino dei prezzi del grano 
sul mercato. Questo ha portato 
a una diminuzione della remu-
nerazione per gli agricoltori e 
a una crescente rinuncia alla 

semina con l’aumento di campi 
abbandonati e soggetti a con-
seguenze più pesanti in caso 
di eventi avversi come incendi 
o maltempo. Parole preoccu-
panti anche quelle riservate 
alla zootecnia locale che, non 
solo sta affrontando sfide legate 
all’incremento dei costi di alle-
vamento, ma anche alla diffu-
sione di patologie del bestiame. 
Un settore un tempo considera-
to un’eccellenza maremmana 
oggi un settore in affanno con 
aziende che chiudono e con-
seguenti ripercussioni sull’e-
quilibrio economico e sociale 
soprattutto nelle aree collinari e 
interne. Seppur con un peso mi-
nore rispetto ad altri comparti, 
neanche la viticoltura e l’orto-
frutta godono di una condizione 
ottimale. Questi settori stanno 
affrontando problematiche le-
gate ad un filiera economica che 
è tutt’altro che equa e devono ri-
spondere ad un mercato che ri-
chiede tecniche agricole sempre 
più sostenibili, approcci che, se 
condivisibili, hanno una ridotta 

resa e la produzione di prodotti 
che, sebbene sani, potrebbero 
non avere un aspetto gradevole 
e che rischiano di essere esclu-
si dalla grande distribuzione. 
Nemmeno l’olivicoltura sembra 
vivere un momento positivo: 
in Maremma infatti emerge un 
dualismo tra oliveti tradizionali 
e intensivi. 
“A tale proposito è necessaria 
una riflessione approfondita- ha 
spiegato Capecchi- poiché l’oli-
veto tradizionale non solo rap-

presenta un valore produttivo, 
ma anche culturale e paesag-
gistico. L’ampia diffusione de-
gli oliveti intensivi nelle nostre 
zone, potrebbe compromettere 
questo valore fondamentale e 
portare a una omogeneizza-
zione della produzione, equi-
parando la cura e la dedizione 
degli agricoltori tradizionali, a 
quella degli oliveti intensivi. La 
valutazione di queste tecniche è 
cruciale e deve essere affrontata 
andando oltre un atteggiamento 
meramente ideologico”. Il Pre-
sidente Cia di Grosseto ha poi 
affrontato diversi temi, alcuni 
persistenti e irrisolti, quali la ge-
stione della fauna selvatica e la 
necessità di indennizzi in caso 
di predazione, la difficoltà di re-
perire manodopera agricola per 
la raccolta manuale, la carenza 
di infrastrutture per un’agricol-
tura moderna, l’urgenza di una 
programmazione accurata per 
la gestione delle risorse idriche, 
l’implementazione di invasi e il 
dragaggio dei fiumi.
Capecchi non ha mancato di 
richiamare la politica a una 

programmazione attenta che 
consenta a tutte le aziende di 
modernizzarsi e mantener-
si competitive e ha chiesto un 
rapporto collaborativo con la 
ricerca per affrontare le sfide 
climatiche. In merito alla PAC 
l’invito è stato quello che nelle 
zone disagiate, dove i costi di 
produzione sono più elevati, gli 
interventi siano più incisivi per 
sostenere l’economia locale e 
prevenire lo spopolamento. In 
merito alle misure volte a incen-
tivare la produzione di energie 
rinnovabili utilizzando il suolo, 
l’invito è stato che non si intac-
chino aree fertili e che i benefici 
di tali interventi siano effettiva-
mente accessibili alla maggio-
ranza degli agricoltori.
 “Per garantire la sopravviven-
za del settore è fondamentale 
garantire un giusto reddito a 
chi lavora la terra-ha concluso 
Capecchi-In questo modo si po-
trà dare ossigeno alle aziende, 
garantire il necessario cambio 
generazionale, incrementare 
dell’efficienza e dell’innovazio-
ne aziendale, garantire la so-
stenibilità ambientale e la bio-
diversità. Fondamentale da 
questo punto di vista è sostene-
re l’aggregazione tra produttori 
nelle reti di impresa e nella co-
operazione, nonché l’adesione 
a sistemi di qualità certificati, 
come le Denominazioni di Ori-
gine Protetta (DOP) e le Indi-
cazioni Geografiche Protette 
(IGP), oltre alla partecipazione 
ai vari distretti, inclusi quelli ru-
rali, del cibo o biologici, essen-
ziali per migliorare la visibilità e 
per promuovere i prodotti delle 
specifiche aree territoriali”. (SR)

	 Grosseto - Ecco alcuni consigli pratici e 
di buona condotta per orientarsi nella giun-
gla delle offerte del mercato libero del gas, 
cercando di evitare possibili truffe:

	 Non decidere in fretta: prendi il tempo 
necessario per confrontare le offerte - prefe-
ribilmente con proposte scritte - consultan-
do anche il Portale Offerte messo a disposi-
zione da Arera sul sito www.arera.it

	 Confronta costi e prezzi delle bollette 
sul lungo periodo, tenendo conto dei tuoi 
consumi, delle tue abitudini anche in riferi-
mento alla stagionalità.

	  Ricorda che la concorrenza tra i Forni-
tori - circa 648 operatori - è data dal costo 
della materia prima gas: costi di trasporto, 
di manutenzione dei contatori e gli oneri di 

sistema sono uguali per tutti e si modificano 
in base agli scaglioni di consumo.

	 Offerta a prezzo fisso o variabile? Il prez-
zo fisso mette al riparo da eventuali aumen-
ti, con il rischio però di pagare di più nel caso 
in cui i prezzi dovessero scendere. Permette, 
altresì, di programmare una spesa certa per 
12/24 mesi e di gestire al meglio il budget fa-
miliare.

	 Preferisci gli sportelli ed i punti vendita 
fisici per poter parlare con gli operatori, dif-
fidando dei venditori porta a porta ovvero 
di chi ti contatta telefonicamente, con insi-
stenza, fornendo notizie da verificare.

	 Non fornire il tuo codice PDR, Punto di 
Riconsegna, che si trova nella prima pagina 
della bolletta, nel box delle caratteristiche 
della fornitura, composto da 14 cifre, che 

individuano l’esatta posizione geografia del 
tuo contatore.

	 Se sei vittima di un contratto telefoni-
co non voluto ricorda che puoi chiederne 
l’annullamento, senza dover corrispondere 
alcunché al Fornitore. In ogni caso puoi re-
cedere dai contratti telefonici o dai contratti 
sottoscritti porta a porta entro i 14 giorni - 
diritto di ripensamento - dalla loro forma-
lizzazione, che avviene con l’invio a casa del 
contratto o della proposta scritta.

	 Se sei in difficoltà ed hai necessità di 
chiarimenti e informazioni, contattaci al 
389 0905246 - 0564 459214 per fissare appun-
tamento per una consulenza gratuita con i 
nostri operatori qualificati, allo Sportello di 
Federconsumatori Grosseto, Via Repubblica 
Dominicana 80/D.

	 Grosseto - “Back to Safety: Intelligenza 
Artificiale in azienda agricola - Scenario, 
tecnologie, strategia. Un titolo che richiama una 
sfida di estrema attualità quello del convengo 
organizzato da Cipa-AT Cia Grosseto, nella sede 
locale di Confindustria, e che ha visto una nu-
trita rappresentanza di stakeholders, studenti 
dell’Istituto Agrario di Grosseto il presidente 
di Cia Grosseto, Claudio Capecchi, il direttore 
Enrico Rabazzi, Francesca Grilli, responsabile 
dell’ufficio sicurezza di Cia Grosseto, e Massimo 
Mori e Marco Nanni rappresentanti dell’azienda 
Itway che si occupa dello sviluppo della tecno-
logia Icoy. Un incontro di alto profilo, basato 
sulla necessità di implementare ogni mezzo 
possibile per cercare di ridurre al minimo gli 
infortuni sul lavoro. Durante il convegno sono 
stati presentati dati allarmanti: ogni 15 secondi, 
nel mondo, un lavoratore perde la vita a causa 
di un infortunio sul lavoro o di una malattia 
professionale. Le statistiche indicano che quoti-
dianamente 6.300 persone muoiono a causa di 

incidenti o malattie legate all’attività lavorativa, 
totalizzando oltre 2,3 milioni di morti all’anno. 
Dati che declinati in modo coerente riguardano 
anche il mondo dell’agricoltura.
Il Convegno ha rappresentato una significativa 
opportunità di riflessione sulle dinamiche 
dell’Intelligenza Artificiale nel contesto agri-
colo, con un focus particolare sulla sicurezza 
cercando di capire se i nuovi strumenti messi 
a disposizione dalla tecnologia, così come 
trovano applicazione nell’industria e nel settore 
portuale, possono essere adattabili al settore 
primario. In particolare, sono state esplorate le 
le opportunità connesse all’adozione di tecno-
logie avanzate in agricoltura, ed è stato fornito 
uno sguardo approfondito sulle potenzialità 
dell’IA nell’analisi dei rischi, nell’automazione 
di attività pericolose e nel monitoraggio delle 
condizioni ambientali, sottolineando il ruolo 
centrale della tecnologia nell’implementazione 
di pratiche di lavoro più sicure e nella riduzione 
degli incidenti sul lavoro. “Il mondo agricolo 

evidenzia molte criticità - sottolinea France-
sca Grilli - è caratterizzato da attività svolte 
in solitudine a volte su vasti terreni a volte 
in zone impervie dove è difficile monitorare 
una situazione di emergenza, inoltre molte 
operazioni coinvolgono lavorazioni meccaniche 
con la presenza di lavoratori a terra. Una realtà 
quella del settore primario che richiede sistemi 
in grado di riconoscere le zone pericolose e la 
presenza di persone al fine di prevenire inciden-
ti, talvolta fatali”
“Per un agricoltore, preservare il proprio reddito 
è essenziale - ha aggiunto Marco Nanni inge-
gnere informatico ICOY- e in questo contesto, 
l’Intelligenza Artificiale (IA) può fornire un 
prezioso supporto. Il sistema proposto da ICOY 
dimostra la capacità di distinguere un lupo 
da una pecora, aprendo prospettive non solo 
in termini di tutela del reddito, ma anche di 
sviluppo e crescita”.
“Non solo sicurezza per le persone ma anche la 
possibilità di controllare i confini e i perimetri 

soprattutto laddove esiste del bestiame- ha 
aggiunto Massimo Mori account manager ICOY 
- L’IA è un aiuto digitale per l’azienda, un collega 
prezioso che offre all’agricoltore la possibilità di 
migliorare l’efficienza, ottimizzare le operazioni, 
aumentare la produttività e un prezioso aiuto 
in tema di infortuni sul lavoro. “Cia Grosseto - 
ha infine concluso il presidente Capecchi - ha 
sempre operato affinché la sicurezza sul lavoro 
sia riconosciuta come un aspetto culturale e di 
fondamentale importanza. Benché possa esse-
re percepita come un costo per l’imprenditore, 
la sicurezza sul lavoro rappresenta, in realtà, 
un investimento essenziale. Ciascun incidente, 
indipendentemente dalla sua entità, comporta 
conseguenze dannose sia per l’individuo coin-
volto che per l’azienda stessa, con riflessi sulla 
collettività. In linea con questa visione abbiamo 
costantemente lavorato affinché la politica 
sostenga le aziende agricole nell’attuazione di 
tutte le necessarie misure di tutela per garantire 
un ambiente lavorativo sicuro”.

Anp: prospettive 
per il 2024?

di Giancarlo Innocenti
presidente Anp Cia Grosseto

	 Grosseto - Ci lascia il 2023, un 
anno decisamente da dimenticare. 
Iniziato con qualche risultato positivo, 
come l’approvazione nel marzo 
scorso della legge 33/2023 sulla non 
autosufficienza, ogni speranza a 
riguardo è svanita con la mancata 
emanazione dei decreti attuativi 
e, di conseguenza, dei mancati 
stanziamenti finanziari nella legge 
di bilancio. Una scusa giustificata da 
una inadempienza e così 10 milioni 
di persone tra i bisognosi di cura, 
come una gran parte di anziani, 
come i cosiddetti caregiver (coloro 
che curano i bisognosi) e anche il 
personale di assistenza professionale, 
rimangono senza copertura alla 
mercè dell’arte di arrangiarsi. Molto 
opportunamente l’Anp Cia nazionale 
è intervenuta presso la viceministra 
del lavoro Maria Teresa Bellucci 
affinché si risponda con un atto di 
responsabilità alle richieste unanimi 
di ben 60 associazioni che operano 
o si occupano di un bisogno sociale 
così diffuso. Purtroppo, la legge di 
bilancio per il 2024 è assai deludente 
anche sugli altri fronti: Pensionistico, 
mancati aumenti per le pensioni 
minime (le 800 euro rimangono una 
chimera) e indicizzazione che non 
recupera l’inflazione; Opzione Donna, 
con una pesante riduzione dei tempi, 
modalità di accesso e riduzione 
della pensione; Ridimensionamento 
dell’Ape Sociale con la cancellazio-
ne del riconoscimento dei lavori 
gravosi e usuranti, tra i quali quello 
degli agricoltori; Sistema sanitario 
pubblico, divenuto ormai non solo 
un comparto da finanziare ma da 
riorganizzare e ripopolare con le 
professionalità necessarie, altrimenti 
le risorse andranno ad ingrassare il 
sistema privato, alla cui accessibilità 
sono escluse le classi meno abbienti. 
Per denunciare queste ingiustizie e 
privazioni, come Anp abbiamo utiliz-
zato tutte le platee possibili, dalla ma-
nifestazione nazionale di Cia del 26 
di ottobre alle assemblee nazionale, 
regionale e provinciale. Ai rappresen-
tanti politici presenti e a quelli che 
abbiamo potuto incontrare come 
il senatore Claudio Borghi (Lega) 
abbiamo “gridato” la nostra pretesa 
di essere ascoltati sul piano dei diritti 
civili costituzionalmente riconosciuti 
ed abbiamo richiesto un impegno 
preciso su progetti condivisi, da 
utilizzare in seguito anche come stru-
mento di valutazione di coerenza ed 
affidabilità. Come affrontare quindi 
il 2024? Innanzitutto con la consape-
volezza dei disagi da affrontare, ma 
anche con la confortante certezza di 
aver ritrovato, per mezzo delle attività 
intraprese nel 2023 (feste, gite, ritrovi, 
convegni) quell’armonia e quel livello 
di partecipazione che hanno sempre 
contraddistinto l’Anp Cia Grosseto: 
ingredienti sufficienti per augurarci 
fraternamente un buon anno.

Mercato libero del gas: consigli per gli acquisti

Intelligenza artificiale: sfide e opportunità di reddito e crescita per il mondo agricolo

Assemblea annuale Cia Grosseto: “Senza agricoltori non c’è agricoltura
e senza agricoltura non c’è futuro. Il settore primario deve tornare

ad essere al centro dell’agenda politica”
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		  Siena - Nel mese di dicembre 
si sono tenute alla Bottega della Spesa 
in Campagna di Siena due degusta-
zioni di prodotti locali nell’ambito del 
progetto Toscana Direct dedicato alla 
filiera corta e alla promozione della 
vendita diretta. Sono stati offerti as-
saggi di prodotti realizzati dai produt-
tori presenti in bottega molto apprez-
zati dai clienti.
Nel primo appuntamento, in degusta-
zione formaggi e mele del territorio, 
ricotta, miele, confetture, crema di 
nocciole, salumi (dalla finocchiona 
alla soppressata), bruschette e fagioli 
con l’olio extravergine d’oliva nuovo, 
birra artigianale. 
Nel secondo appuntamento, in degu-
stazione panettone artigianale, spu-
mante, sidro e succo di mele, salumi, 
ricotta e formaggio pecorino, pane e 
olio extravergine di oliva nuovo, mele, 
clementine, crema di nocciole e cioc-
colato.
Cia Toscana promuove l’acquisto di-
retto dai produttori attraverso due 
strumenti, all’interno di Toscana Di-
rect, progetto co-finanziato PSR 14/20 
della Regione Toscana sottomisura 
16.4. La novità è il portale Qualità To-
scana (www.qualitatoscana.com) de-

dicato alla promozione delle aziende, 
dei prodotti e delle attività di vendita 
diretta degli associati. Qualità Tosca-
na, rappresenta un’opportunità per 
aumentare la visibilità delle aziende, 
offrendo una vasta gamma di infor-
mazioni, servizi e possibilità di navi-
gazione, allo scopo di rendere facile e 
coinvolgente la scoperta dei prodotti 
da parte dei fruitori - navigatori. 
E poi il marchio Cia Agricoltori Italiani 

della Spesa in Campagna, che da circa 
quindici anni si dedica a promuovere 
la filiera corta e la qualità dei prodotti 
agricoli. Con la Spesa in Campagna si 
stabiliscono relazioni dirette tra agri-
coltori e consumatori, riavvicinando 
le persone alla fonte dei loro alimenti; 
è possibile conoscere la storia di ogni 
prodotto di qualità, le persone dedite 
alla loro creazione e i campi da cui 
provengono.

	  Siena - Anche quest’anno, come di 
consueto dal mese di marzo, la nostra 
agenzia formativa “Agricoltura è Vita 
Etruria srl”, in collaborazione con As-
sociazione Cipa.At S.R.Siena organizza 
alcuni corsi di potatura dell’olivo per 
soddisfare le richieste da numerosi 
aspiranti “potini” provenienti dai vari 
comprensori della provincia di Siena. 
Il corso è destinato ad un pubblico 
molto variegato ed eterogeneo, adatto 
a tutti i livelli di competenza possedu-
ta, sia agli hobbisti o a chi si approccia 
per la prima volta a potare l’olivo, sia 
a coloro che sono olivicoltori profes-
sionali, che hanno dimestichezza con 
la potatura, ma che vogliono acquisire 
le conoscenze di fisiologia dell’olivo 
e le corrette tecniche della moderna 
olivicoltura accettando un confronto 
costruttivo con loro esperienza, rimet-
tendo in discussione, ove necessario, 
le proprie convinzioni. Inoltre, è rivolto 
anche ai dipendenti di aziende e a 
coloro che svolgono lavori nel settore 
dei servizi come contoterzisti.
Il corso è strutturato su tre giornate, la 
prima teorica in aula, dove vengono 
fornite indicazioni sulla coltivazione, 
sulla fisiologia della pianta, sulle mo-
dalità di fertilizzazione, sui principali 
parassiti e malattie e con accenni ai 
principi teorici di potatura perché 
un intervento ottimale sull’olivo non 
può prescindere prima di tutto dalla 
conoscenza della pianta e dalle sue 

necessità produttive.
Il secondo ed il terzo giorno si svolgono 
in campo e sono dedicati alla pratica, 
con dimostrazione di potatura di 
diverse tipologie e varietà di piante, 
soprattutto facendo riferimento alla 
forma a vaso e guidando i corsisti 
personalmente nelle operazioni di 
potatura di allevamento, di produzione 
e di riforma, per il recupero produttivo 
delle piante abbandonate.
Il tutto viene eseguito in totale sicurez-
za da terra, utilizzando attrezzi telesco-
pici manuali o a batteria e attuando le 
operazioni di potatura in tempi molto 
contenuti, andando ad eseguire solo 
i tagli indispensabili per permettere 
un drastico contenimento dei costi di 
produzione compatibili anche con la 
reddittività della coltivazione dell’olivo.
Per informazioni sui corsi, sulle date 
e sul costo di partecipazione rivol-
gersi ai seguenti numeri telefonici 
0577/203735 - 0577/203705 o per 
E-mail a m.mascherini@ciasiena.it. 
Per il momento è previsto un corso a 
partire dal prossimo 15 marzo che si 
svolgerà nella sede Cia di Siena e in due 
aziende nelle zone limitrofe. Per parte-
cipare al corso è necessaria l’iscrizione 
entro il 4 marzo. Eventuali altri corsi 
verranno organizzati nelle settimane 
successive anche su altri comprensori 
della provincia, in caso di richiesta e 
venga raggiunto il numero minimo di 
partecipanti. 

	 Siena - L’Istituto Betti-
no Ricasoli di Siena e la rete 
d’impresa Final Furlong 
con la collaborazione di 
Massimiliano Ermini, ha 
avviato il corso “EDUCA-
ZIONE, CURA E GESTIO-
NE A TERRA DEL CAVAL-
LO”, un percorso formativo 
che si prefigge obiettivi non 
solo didattici e formativi 
ma anche conoscitivi di 
una tradizione locale che 
potrebbe rivelarsi utile nel-
lo sviluppo professionale 
dei nostri alunni, in quanto 
ci sono molte realtà nazio-
nali ed europee che richie-
dono con sempre maggiore 
insistenza, professionalità 
che sappiano gestire il ca-
vallo da terra. 
Si tratta di un progetto rea-
lizzato per la maggior parte 
come attività extrascola-
stica che questo anno vede 
due diversi livelli di appro-
fondimento, ciascuno di 
circa 40 ore che, affiancate 
alle ore che gli studenti già 
svolgono nel normale per-
corso didattico, portano ad 
un totale di 50 ore. 
Nel primo livello le ore si 
svolgeranno sia all’interno 
dell’Istituto che presso una 
struttura accreditata e con-
venzionata: gli argomenti 

saranno focalizzati sulla 
storia del cavallo nel mon-
do, la psicologia del caval-
lo, la fisioterapia, la doma, 
la mascalcia e molti altri 
aspetti che vedranno la te-
oria affiancata ad attività 
pratiche; infatti, la quasi 
totalità delle lezioni si svol-
geranno presso la scuderia 
La Berardenga di Melissa 
Cipriani che permetterà 
agli studenti di avere un 
rapporto diretto con il ca-
vallo. Nel secondo livello, 
le ore si svolgeranno presso 
la scuderia La Chiusafarina 
di Elisabetta Gentili dove 
gli studenti che hanno già 
svolto il corso lo scorso 
anno, potranno implemen-
tare le loro competenze 
approcciandosi ad attività 
ancora più pratiche a con-
tatto con i cavalli attraver-
so l’insegnamento delle 
basi per la monta a cavallo, 
realizzato in una struttura 
accreditata e affiancati da 
personale specializzato. 
“È un piacere ed un onore 
per noi sapere che ci sono 
autorità disposte a credere 
e sostenere il nostro pro-
getto - dice l’Istituto Ri-
casoli - come Banca Cras, 
Chianti Banca, Mark Har-
ris Getty, Terrecabalte; ed è 

altrettanto importante per 
noi aver avuto il patroci-
nio da parte del Comune di 
Siena, la Camera di Com-
mercio, la CIA Agricoltori 
Italiani Siena, e strutture 
come Plasma life, l’Asso-
ciazione le Bollicine e Alle-
vamento Le.Gi., la Scuderia 
La Berardenga di Melissa 
Cipriani e la Scuderia La 
Chiusafarina di Elisabetta 
Gentili, disposte ad ospi-
tare nelle proprie strutture 
gli studenti del corso met-
tendo a disposizione le loro 
professionalità. Si ringrazia 
inoltre tutti i professionisti 
che svolgeranno la funzio-

ne di docenti all’interno dei 
due corsi: il prof Paolo Neri, 
il veterinario Dott. Paolo 
Rizzi, il veterinario Dott. 
Gianni Pratelli, l’esperto in 
doma Nicola Borselli, l’e-
sperto in mascalcia Fabri-
zio Nencini, il gentleman 
riconosciuto Antonio Siri, 
l’allenatore riconosciuto 
Camilla Trapassi, il mas-
saggiatore Dott. Simone 
Ciuoli, il Cavaliere ricono-
sciuto Andrea Franchi, il 
responsabile rilascio pa-
tentini guida equestre Car-
lo Barberi e la guida eque-
stre riconosciuta Elisabetta 
Gentili”.

Progetto Toscana Direct. Successo per le tappe
senesi alla Bottega della Spesa in Campagna

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Matteo Mascherini 	 tel. 0577 203735	 e-mail	 m.mascherini@ciasiena.it

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria

Le novità dei prossimi mesi

	 AGGIORNAMENTO DELL’A-
BILITAZIONE ALLA GUIDA DEL 
TRATTORE AGRICOLO E FORE-
STALE A RUOTE E A CINGOLI 
(4,5 ORE) / 16 gennaio 2024 - Mo-
dalidà Fad on-line.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFES-
SIONALI DI PRODOTTI FITOSA-
NITARI (20 ORE) - 22, 26, 28 feb-
braio 2024 e 4 marzo 2024 presso 
Agricoltura è Vita Etruria, viale 
Sardegna 37/7, Siena. L’esame fina-
le si terrà nel mese di marzo 2024.

	 AGGIORNAMENTO PER UTI-
LIZZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI (12 
ORE) - 5, 8, 12 febbraio 2024 a Sie-

na; 6, 11 e 14 marzo 2024 a Monte-
pulciano; 18, 21 e 25 marzo 2024 a 
Colle Val D’Elsa.

CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER RESPONSABILE DELLA PI-
SCINA-ADDETTO AGLI IMPIAN-
TI TECNOLOGICI - 14, 16 e 20 feb-
braio 2024 a Colle Val d’Elsa; 5, 8 e 
12 marzo 2024 a Montepulciano; 
20, 22 e 26 marzo 2024 a Siena.

	 CORSO DI POTATURA 
DELL’OLIVO della durata com-
plessiva di 18 ore, strutturati in una 
prima giornata teorica e due gior-
nate di pratica in campo. A marzo 
con sede a Siena.

A scuola di potatura dell’olivo
con la Cia di Siena: i nuovi corsi

Progetto di educazione, cura e
gestione a terra del cavallo con la Cia Siena
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		  Firenze - Il 2023 è stato un 
anno molto difficile. Perdurano le dif-
ficoltà del periodo post-pandemico ca-
ratterizzato da una pesante crisi eco-
nomico-finanziaria, con un aumento 
generalizzato dei costi produttivi. 
Stiamo assistendo anche ad una crisi 
energetica senza precedenti. Il gasolio 
è spesso andato alle stelle e comunque 
i prezzi medi del carburante, anche 
agricolo agevolato, è stato sempre par-
ticolarmente alto. Le aziende hanno 
difficoltà a mettere in campo soluzioni 
alternative atte a tenerle al riparo da 
questi fenomeni, anche perché si tratta 
spesso di mezzi di produzione e di fon-
ti di energia di primissima necessità.
Molto preoccupante è anche la situa-
zione dei conflitti che si stanno sem-
pre più allargando a livello mondiale. 
Dopo la guerra in Ucraina, ormai da 
tempo in una fase di pericoloso stallo, 
c’è stato lo scoppio del conflitto Israe-
lo-Palestinese. Queste gravi situazioni 
stanno procurando morte ed ingenti 
danni alle popolazioni coinvolte e pa-
rallelamente provocano grosse turba-
tive nei mercati. Anche comparti agri-
coli assai vocati all’export come il vino 
e il florovivaismo, specie dopo lo scop-
pio della guerra in Medioriente, hanno 
visto una flessione improvvisa e bru-
sca e dei propri mercati, certamente 
influenzata anche da queste guerre.
Non sono mancate neppure le avver-
sità meteorologiche legate ai cambia-
menti climatici. All’ennesimo inverno 

mite ha fatto seguito un periodo pri-
maverile eccessivamente, piovoso se-
guito da un’estate siccitosa. L’autunno 
si è manifestato con piogge torrenziali 
di inaudita violenza causando allu-
vioni, morte e distruzione. Come non 
pensare alle nostre aziende associate 
che hanno subito allagamenti e deva-
stazioni: da Vinci, a Lamporecchio, a 
Quarrata, al Mugello ci sono state delle 
situazioni molto pesanti. 
Purtroppo si è mantenuto stabile an-
che il problema dei danni provocati 
alle colture dagli animali selvatici. In 
alcuni casi si è purtroppo acuito a cau-
sa della sospensione degli abbattimen-
ti da parte delle Guardie Volontarie, in 
seguito a delle situazioni di tensione 
tra queste e le amministrazioni locali 
in particolare nella Città Metropolita-
na di Firenze. Solo in questi giorni la 
situazione si è sbloccata grazie all’a-
zione sindacale della rappresentanza 
confederale ed all’impegno dei nostri 
delegati negli ATC, anche se la situa-
zione è ancora lontana da un equili-
brio accettabile. 
Ripercorrendo i settori principali di 
Toscana Centro, per molti l’annata 
agraria è stata davvero da dimenti-
care. Per l’olio dopo un’annata accet-
tabile nel 2022, si è avuto un 2023 di 
scarsissimo raccolto. Ha influito molto 
una siccità perdurante, poi culminata 
con delle gelate tardive nel periodo di 
fioritura. Anche le piogge sono arriva-
te molto in ritardo e l’umidità in certi 
periodi, ha comunque fatto riprodurre 
in maniera importante anche la Mosca 
Olearia.
Il vino ha visto le proprie produzioni 

colpite specialmente dall’attacco della 
peronospora, quindi abbiamo assisti-
to generalmente a produzioni in calo 
e prezzi comunque in flessione (cosa 
che invece non è avvenuta nell’olio, 
dove anche la scarsità del prodotto 
specie di qualità, ha fatto incrementa-
re i prezzi alla vendita).
Non è andata bene, sempre per la si-
tuazione meteo e anche per i danni 
dai selvatici, neppure nel comparto 
dei cerali. Anche il florovivaismo ver-
so la fine dell’annata ha tirato il freno, 
mostrando degli indici di calo di poco 
al di sotto del 10% rispetto all’anno 
precedente, che comunque era stato 
particolarmente positivo. In parte si è 
avuta quindi una stabilizzazione che 
era preventivabile, ma comunque si 
può parlare di un calo importante.

Anche l’apicoltura ha vissuto una pes-
sima annata, soprattutto per lo stesso 
motivo dell’olivicoltura ovvero per 
la siccità e per le gelate nei periodi di 
fioritura. Per non parlare della zootec-
nia, messa letteralmente in ginocchio 
soprattutto dalla comparsa di infezio-
ni e problematiche sanitarie. Oltre a 
questo, comunque anche i prezzi sia 
della carne che del latte, non sono au-
mentati come avrebbero dovuto, visto 
l’incremento dei costi di produzione 
che nel comparto incidono veramente 
tanto.
Neppure per l’agriturismo si può par-
lare di un’annata particolarmente 
buona, come era avvenuto subito dopo 
la pandemia. Anche qui oltre a una 
stabilizzazione verso i valori prece-
denti a questa, si è avuto comunque un 

calo delle presenze e dei flussi specie 
nei periodi più di bassa stagione. 
Qualche segnale positivo si è avuto 
sul fronte della forestazione dove la 
crisi dei combustibili ha permesso di 
stabilizzare verso l’alto il prezzo del 
legname, soprattutto da ardere, dopo 
che per anni era rimasto completa-
mente bloccato. Di fatto la Toscana è 
ricca di boschi, la cui manutenzione 
sarebbe da incentivare oltre che per 
ricavarne questa fonte di energia rin-
novabile fondamentale (che è anche 
la più antica), per mettere in sicurezza 
un territorio sempre più sferzato da 
eventi estremi legati ai cambiamenti 
climatici. La risoluzione della proble-
matica burocratica dell’autorizzazione 
paesaggistica nel comparto ottenuta 
nell’arco dell’annata, ci ha visti impe-
gnati in prima linea.
Purtroppo nonostante le manifesta-
zioni fatte (da ricordare quando siamo 
scesi in piazza tutti insieme a Roma), 
le numerose iniziative portate avanti 
dalla Confederazione a tutti i livelli, le 
problematiche sono state veramente 
tantissime e alcune non c’è stato modo 
neppure di accennarle in questo breve 
resoconto. Come Cia Toscana Centro, 
sia per quanto riguarda il gruppo de-
gli agricoltori che dei nostri funzionari 
impegnati tutti i giorni in prima linea 
negli uffici, ci impegneremo comun-
que per iniziare comunque questo 
2024 con il giusto slancio ed entusia-
smo, per cercare di dare un futuro alle 
nostre aziende e alle nostre famiglie. 
Auguri per un’annata migliore a tutti i 
soci, operatori, iscritti e simpatizzanti 
della nostra Confederazione.

	 PSR 2014/2020 MISU-
RA 5.2 BANDO 2023 “AL-
LUVIONE 2023” / Il bando 
prevede il sostegno a inve-
stimenti per il ripristino dei 
terreni agricoli e del poten-
ziale produttivo danneg-
giati dall’alluvione del 2/5 
novembre 2023.
Possono accedere agli aiuti 
previsti le aziende ricadenti 
nei seguenti territori: pro-
vincia di Firenze; provin-
cia di Livorno; provincia di 
Pisa; provincia di Pistoia; 
provincia di Prato; per le 
province di Lucca e Massa 
Carrara il bando riguarda 
l’intero territorio, a condi-
zione che venga riconosciu-
to con provvedimento a in-
tegrazione della Delibera 
del Consiglio dei Ministri 
n. 23A06267 del 3 novem-
bre scorso.
La domanda di aiuto potrà 
essere presentata entro le 
ore 13 del 16 febbraio 2024. 
Per le tipologie di investi-
menti e per ulteriori infor-
mazioni: www.ciatoscana-
centro.it/bandi

	 BANDO PNRR. INNO-
VAZIONE E MECCANIZ-
ZAZIONE NEL SETTORE 
AGRICOLO E ALIMENTA-
RE / Bando attuativo del 
Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza, finanziato 
dall’Unione Europea (Next-
GenerationEU), ammoder-
namento dei macchinari 
agricoli che permettono 
l’introduzione di tecniche 
di agricoltura di precisione.
Le domande potranno es-

sere presentate dal 22 gen-
naio e fino al 28 marzo 2024 
e saranno inserite in una 
graduatoria in base al to-
tale del punteggio ottenu-
to dalla somma dei valori 
attribuiti alle singole prio-
rità. Le domande di aiuto 
con un punteggio totale al 
di sotto di 5 punti saranno 
escluse dall’aiuto.
Considerata la comples-
sità del Bando si consiglia 
di prendere contatti con 
gli uffici territoriali Cia per 
avere maggiori utili infor-
mazioni. Leggi tutto su: 
www.ciatoscanacentro.it/
bandi

	 DALLA REGIONE TO-
SCANA MISURE A FAVO-
RE DELL’APICOLTURA 
(OCM MIELE) / La Regione 
Toscana ha aperto il bando 
con misure a favore dell’a-
picoltura (OCM Miele). Le 
azioni riguardano le asso-
ciazioni e le singole impre-
se.
Nei sostegni: lotta ai pa-
rassiti e alle malattie; ripo-
polamento del patrimonio 
apistico; razionalizzazione 
della transumanza; acqui-
sto di attrezzature e sistemi 
di gestione (hardware/sof-
tware) per la valorizzazione 
delle produzioni destinate 
al commercio.
Le domande di aiuto do-
vranno essere presentate 
entro il 31 gennaio 2024. 
Per ulteriori informazioni: 
www.ciatoscanacentro.it/
bandi

Consorzio di Bonifica Alto Valdarno. 
Riapertura albo delle imprese

agricole, come iscriversi

	 Firenze - Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, con de-
termina del Direttore Generale n. 510 del 5 dicembre 2023, ha 
riaperto i termini per l’aggiornamento dell’Albo delle Imprese 
Agricole dal 2 gennaio al 15 febbraio 2024.
L’elenco aggiornato delle ditte iscritte nell’Albo è utile per 
l’attuazione del Piano delle Attività di Bonifica, nel rispetto delle 
normative vigenti in materia, e costituisce una opportunità per 
le imprese agricole. La domanda di iscrizione in modalità digita-
le utilizzando il link https://www.cbaltovaldarno.it/attivita/albo-
imprese-agricolo-forestali/per-iscriverti-allalbo/iscriviti- subito/
Le imprese già inserite nell’Albo non devono rinnovare la do-
manda di iscrizione fino alla data di scadenza dello stesso Albo, 
fissata dall’apposito Regolamento al mese di febbraio 2026.
È invece obbligatorio, come previsto dal medesimo Regola-
mento, che le imprese inserite nell’Albo comunichino tempesti-
vamente al Consorzio ogni sopraggiunta variazione, rispetto a 
quanto dichiarato in sede di iscrizione (a mero titolo di esempio: 
variazioni relative a mezzi, dipendenti, sedi operative, contatti, 
ecc.), all’indirizzo Pec cbaltovaldarno@pec.it. con l’oggetto 
AGGIORNAMENTO DATI ALBO IMPRESE AGRICOLE.

	 Pistoia - Con gennaio 
arriva il programma di at-
tività culturali e ricreative 
per il 2024 dell’Associazione 
pensionati delle province 
di Firenze, Pistoia e Prato. 
Si parte il 27 gennaio con la 
visita al Museo Cervi a Gat-
tatico (Re), per poi andare 
avanti con tantissimi ap-
puntamenti per tutti:
- 10 MARZO: Pranzo sociale 
al Circolo Arci Ponte Bug-
gianese
- APRILE: Pranzo pesce 
(Ravenna, Follonica o Grot-
ta Maona)
- APRILE: Gita alle colline 
del Prosecco, con visite a 
borghi storici e cantine e vi-
sita cantine Furlan
- MAGGIO: Gita a Scarperia 
per Infiorata e stortellata
- PRIMA METÀ DI GIU-
GNO: Festa Regionale Anp 
a Siena
- SECONDA METÀ DI GIU-
GNO: Vacanza al mare in 
Riviera Romagnola (14 notti 
in hotel), possibilità di visita 
a Ravenna
- SETTEMBRE: Vacanza ad 
Ischia (terme e mare), 7 notti 
in hotel
- OTTOBRE: Festa interre-
gionale Anp
- NOVEMBRE IN MUGEL-
LO: pranzo, ballo e ballotte/
bruciate
Per maggiori informazioni 
sul programma e su tutte 
le attività dell’associazione 
rivolgersi agli Sportelli pen-
sionati o ai referenti Anp Cia 
Toscana Centro:

Provincia Firenze: Borgo 
san Lorenzo, via degli Argini 
16, martedì e giovedì matti-
na; Certaldo via Camillo Ca-
vour, lunedì mattina (10/12); 
Empoli Piazza san Rocco 17, 
martedì e venerdì mattina 
(10/13); Località Bottai (Im-
pruneta) via Colle Ramole 
11, mercoledì mattina; Fi-
renze via Iacopo Nardi 39, 
venerdì mattina.
Provincia di Pistoia: Borgo 
a Buggiano via P. Linari 29, 
dal lunedì al venerdì mat-
tina; Monsummano Ter-
me via Giuseppe Mazzini 
213/215, giovedì mattina; 
Pescia via Salvo d’Acqui-
sto 45, dal lunedì al venerdì 
mattina; Pistoia via Enrico 
Fermi 1/A, lunedì e merco-
ledì mattina; Pistoia viale 
Adua 39, venerdì mattina; 
Ponte Buggianese Corso 
Matteotti 38, mercoledì 
mattina; Quarrata via Al-
fonso Lenzi 23, venerdì mat-
tina; Chiesina Uzzanese via 
Cavour 11, lunedì e merco-
ledì mattina nel periodo 730 
anche il venerdì mattina.
Referenti Anp Cia Toscana 
Centro: Alessandro Coppi-
ni, presidente Anp/Cia To-
scana Centro: 3335381919; 
Pistoia, Luciano Aroni: 
3384304180 Pistoia, Silva-
no Paolettoni: 3396791201; 
Firenze, Giuseppe Ferrara 
vicepresidente Anp/Cia To-
scana Centro: 3394841064; 
Firenze, Massimo Cantini: 
3473306269; Stefano Gam-
beri segretario: 3339992985.

Clima, mercati, filiere: in archivio un 2023
pieno di difficoltà per l’agricoltura 

Anp Cia Toscana Centro.
Il programma di attività

culturali e ricreative per il 2024

Opportunità per le aziende agricole:
i bandi della Regione Toscana
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		  Lucca - Si è rinnovato 
anche nel 2023 il successo de 
‘Il Desco’, la oramai tradizio-
nale manifestazione dedicata 
ai prodotti eno-gastronomici 
del territorio (e non solo) che si 
svolge al Real Collegio di Luc-
ca e che ha portato, nei suoi 
due fine settimana, a visitare 
gli stand 29mila persone. 
“‘Il Desco’, nel tempo, si è 
attestato come una manife-
stazione importante per far 
conoscere i nostri prodotti - 
commenta il presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Si-
moncini - ma anche per pro-
muovere un tipo di consumo 
di filiera corta attraverso mo-
menti di approfondimento e 
proposte di eccellenza. Non è 
un caso che assistiamo, anno 
dopo anno, a una costante 
crescita del pubblico che pren-

de parte alla manifestazione 
e, di conseguenza, all’indotto 
che questa produce”.

E, infatti, anche quest’anno le 
cifre non sono di poco conto: 
secondo la Camera di Com-
mercio della Toscana Nord, 
che organizza ‘Il Desco’, l’im-
patto economico dell’edizione 
2023 è stato di circa 1,8 milioni 
di euro, come testimoniato da 
una ricerca effettuata in occa-
sione dei due fine settimana 
de ‘Il Desco’ che ha coinvolto 
circa 700 persone tra visitatori 
ed espositori e che ha coinvol-
to anche altre attività econo-
miche, culturali e turistiche 
della città. 
Stando a tale indagine, la spe-
sa pro-capite è salita dai 48 
euro del 2022, a 52 euro che, a 
fronte di 28mila 600 visitato-

ri, hanno generato una spesa 
complessiva di 1,5 milioni di 
euro, ai quali si devono ag-
giungere i costi di organizza-
zione (167mila euro) e quelli 
degli espositori per la loro par-
tecipazione alla manifestazio-
ne, pari a 111mila euro.
Soddisfazione anche da parte 
delle realtà associate Cia che 
hanno preso parte a ‘Il Desco’ 
di quest’anno e che hanno re-
gistrato un forte successo per 
la loro proposta. Le aziende 
che hanno partecipato sono 
‘Il Caprile’ di Elena Incerti che 
produce formaggi a latte cru-
do di capra, prodotto cosme-
tici realizzati con il colostro di 
capra; ‘Alle Camelie’, società 
cooperativa agricola srl che 
produce olio evo (presidio 
Slow Food) e vino bio, nonché 
tè, tisane e conserve; l’azienda 
agricola ‘I seminanti’ che pro-
pone prodotti da forno, farine 
e paste di grani antichi bio, 
prodotti trasformati carciofo 
di San Miniato sott’olio, ceci-
na e liquore a base di cecina; 
Cooperativa ‘L’Unitaria’ che 
produce conserve e verdure 
sott’olio e sotto aceto, marmel-
late, zuppe in vasetto, fagioli 
lucchesi secchi e succhi frutta; 
‘Officina del Peperoncino’, so-
cietà agricola s.s. che propone 
birre artigianali e prodotti a 
base di peperoncino; ‘Giardini 
Ripa di Versilia’ con i suoi vini 
dell’Alta Versilia.

	 Versilia - La solidarietà in Versilia 
ha la forma di un pacco alimentare 
realizzato dall’Anp Cia Toscana Nord 
ed ASeS. Anche quest’anno, infatti, 
le due associazioni hanno distribuito 
- per mezzo dell’ausilio della Caritas 
diocesana che ha individuato le 
famiglie del territorio che avevano 
bisogno di questo aiuto - un alto 
numero di pacchi alimentari.
La consegna è avvenuta in occasio-
ne dell’incontro per gli auguri di fine 
anno alla Fondazione Ti.Amo, che 
ha visto protagonisti i ragazzi e le 
ragazze che frequentano la Fonda-
zione e prendono parte ai progetti 
che propone, le loro famiglie e gli 
operatori che danno vita al progetto 
Colti.Vi.Amo. I pacchi natalizi prepa-
rati dalla Cia Toscana Nord della Ver-
silia contenevano prodotti agricoli 
locali, come olio e farina di mais ed 
erano accompagnati da delle Stelle 

di Natale, messe a disposizione da 
aziende floricole del territorio.
Prosegue, quindi, la proficua 
collaborazione con la Fondazione 
Ti.Amo - Tutti insieme associa-
zioni malattie orfane, fondazione 
fondamentale per il territorio che ha 
finalità di assistenza, ricreazione e 
riabilitazione delle persone affette 
da malattie rare e con la quale la 
Cia Toscana Nord della Versilia, da 
diversi mesi, sta sviluppando attività 
condivise e interessanti progetti, 
come ‘Colti.Vi.Amo’ che prevede 
un’attività assistita con animali e 
coltivazione dell’orto biologico, in 
un’ottica di agricoltura sociale, nato 
dal progetto ‘Da cosa nasce cosa’ 
che si è sviluppato, andando oltre 
le aspettative stesse di coloro che 
hanno dato vita a questo importante 
progetto di inclusione e crescita per 
questi ragazzi.

	 Toscana Nord - “Perché ci sia sempre 
un Patronato Inac aperto in ogni paese 
della provincia di Lucca”: è questo il testo 
che campeggia sul cartello che dedica a 
Libero Seghieri e Sergio Pagliai il presepe 
che è stato allestito nella sede del Patrona-
to Inac della Cia Toscana Nord. Un presepe 
molto particolare, proprio in quanto dedi-
cato ai due storici e amati direttori, prema-
turamente scomparsi. Sempre attenti ai 
diritti sociali dei lavoratori, i due direttori 
hanno lasciato un ricordo professionale e 
umano profondo in tutti coloro che li han-

no conosciuti e hanno collaborato con loro 
e, quest’anno, sono stati ricordati anche in 
questo modo. Quest’anno, tra l’altro, ricor-
re il decimo anniversario della scomparsa 
di Libero Seghieri, al quale il mondo dei 
Patronati deve molto per quanto concerne 
l’organizzazione e l’efficienza nell’eroga-
zione dei servizi e che è stato celebrato con 
un libro, “Libero - In nome omen”, edito da 
Cia e Patronato Inac. 
 Il presepe è stato realizzato dal responsa-
bile del Patronato Inac di Viareggio, Ros-
sano Rossi.

	 Versilia - Torna l’inizia-
tiva che ha caratterizzato il 
Natale Cia in Versilia e che 
oramai è divenuta un ap-
puntamento fisso del Natale 
versiliese, è stata la dona-
zione all’Asl Toscana Nord 
di oltre cento Stelle di Nata-
le che, con i loro fiori rossi, 
sono andate a rallegrare e a 
portare un po’ di atmosfera 
natalizia nei reparti delle 
varie strutture dell’Azienda 
sanitaria.
“Anche quest’anno - com-
menta Massimo Gay, re-
sponsabile per la Versilia 
della Cia Toscana Nord 
- abbiamo voluto donare i 
nostri fiori all’ospedale del 
territorio: si tratta di un pic-
colo gesto che vuole lette-
ralmente far fiorire il Natale 
anche nei luoghi di soffe-

renza nei quali riteniamo ci 
sia ancor più bisogno della 
serenità evocata da questa 
festività”.
A ricevere dalle mani di 
Massimo Gay le Stelle di 
Natale della Cia è stato il 
direttore di zona Distretto 
Versilia dall’Azienda Usl To-
scana Nord-Ovest, Alessan-
dro Campani.

Inoltre, grazie all’Anp-Cia 
Toscana Nord e ad ASeS-
Agricoltori solidarietà e svi-
luppo sono stati donati alla 
sede a Don Bosco a Viareg-
gio della Caritas diocesana 
alcuni pacchi-spesa con ge-
neri di prima necessità, de-
stinate a famiglie bisognose 
e meno abbienti, individua-
te dall’associazione.

Confronto tra 
le aziende agricole
della Piana, la Cia e

la consigliera regionale
Valentina Mercanti

	 Lucca - L’agricoltura della 
Piana, ma anche i problemi legati 
al portale Artea, le opportunità 
della nuova Pac e le politiche 
regionali nei confronti della 
fauna selvatica, in particolare di 
cinghiali e lupi, sono stati solo al-
cuni dei temi che i rappresentanti 
della Cia Toscana Nord, guidati 
dal presidente Luca Simoncini, 
hanno affrontato con la consi-
gliera regionale Valentina Mer-
canti, durante la sua visita alle 
aziende agriclle di Alessandro 
Cassettari e Roberto Pollastrini 
che, da parte loro, hanno rappre-
sentato il loro punto di vista sui 
problemi legati al comparto.

	 Assisi (pg) - Importante riconoscimento per le Stelle di Natale 
della Cia Toscana Nord della Versilia. Le piante sono state scelte, 
infatti, per addobbare la Basilica di San Francesco ad Assisi, in oc-
casione del Concerto di Natale, giunto quest’anno alla sua 38esima 
edizione.
Grazie, infatti, alla collaborazione tra il Comune di Viareggio e la 
Cia, oltre cento Stelle di Natale bianche e rosse sono partite per la 
città di San Francesco per abbellire la Basilica per questo tradizio-
nale appuntamento natalizio.

Successo per Il Desco. 29mila visitatori
per gustare i prodotti locali

Un Natale di solidarietà in Versilia
con i pacchi alimentari di

Anp Cia Toscana Nord e Ases

Il presepe del Patronato Inac realizzato
da Rossano Rossi dedicato a Seghieri e Pagliai

Stelle di Natale Cia per rallegrare
i reparti ospedalieri dei presidi versiliesi

Il concerto di Natale della basilica 
di San Francesco ad Assisi abbellita 

dalle “stelle” Cia della Versilia



		  Firenze - Questo mese abbiamo scelto come ricet-
ta la gustosa “broccolinata” con le cotiche di prosciutto 
del contadino (anche se, come vedremo, è senza broccoli). 
Facilissima da preparare, molto saporita e ottima come 
zuppa o piatto unico. Ringraziamo Diamante, titolare 
dell’Azienda Ninfe di Bosco di Pistoia, per la ricetta.

	 INGREDIENTI / Cotiche o cotenne del prosciutto del 
contadino; 1 salsiccia; 100 g di rigatino; 500 g di fagioli, pos-
sibilmente borlotti; 700/800 g di cavolo nero; 3 o 4 patate di 
media grandezza; 1 cipolla di media grandezza; 1 costa di 
sedano; 1 carota di media grandezza; una tazza e mezzo di 
farina di mais; sale e pepe; olio extravergine di oliva.

	 PREPARAZIONE
	 Mettere i fagioli (precedentemente ammollati in acqua 
fredda per una notte e poi scolati) in una capiente casseruo-
la dal fondo alto, con abbondante acqua fredda. Cuocerli e 

scolarli, avendo l’accortezza di conservare la loro acqua di 
cottura.
Utilizzando la stessa padella, preparare un soffritto con 
sedano carote e cipolla, la salsiccia sbriciolata e il rigatino 
tagliato a cubetti.
Aggiungere al soffritto ottenuto il brodo di cottura dei 
fagioli (precedentemente conservato), i fagioli cotti (metà 
interi e metà passati/frullati), il cavolo sfilato dalle coste e 
tagliato finemente, le patate tagliate a pezzi e le cotiche. 
Cucinare il tutto per almeno 2 ore, a fuoco lento, aggiun-
gendo l’acqua al bisogno e regolando con sale e pepe.
Dopo 2 ore, aggiungere una tazza e mezzo di farina di mais, 
possibilmente bramata, e far cuocere per altri 30/40 minuti 
(si deve ottenere una consistenza né troppo liquida e né 
troppo solida!). Servire con un filo di olio Evo (è possibile 
accompagnare con fette di pane passate in forno).
Consiglio: il giorno dopo è buonissima saltata in padella!!

LA RICETTA

“Broccolinata” con le cotiche
di prosciutto del contadino

La Madia / RICETTA
In collaborazione con: Cia Toscana Centro

Più tecnici e agricoltori “disciplinati” in campo
e meno disciplinari “di carta”

per una seria difesa integrata delle colture
di Silverio Pachioli

Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La storia della difesa 
integrata e biologica delle colture agrarie 
ha origini lontane e si può far risalire al 
lavoro geniale di un entomologo canade-
se, il dott. Deforest Pickett, e a quello dei 
suoi collaboratori nei meleti della Nuova 
Scozia (1940). Pressoché contemporane-
amente anche un gruppo di entomologi 
dell’Università della California, negli 
USA, iniziò gli studi sull’argomento in 
coltivazioni di erba medica.
Al nuovo indirizzo, o meglio alla nuova fi-
losofia, come piaceva dire agli americani, 
secondo cui la lotta, tuttavia irrinuncia-
bile nelle moderne coltivazioni intensive, 
acquista una funzione del tutto comple-
mentare e viene applicata con modalità 
tali da essere compatibile con la lotta bio-
logica, fu dato il nome negli USA di “Inte-
grated Control” (M.M. Principi, 1992).
In Europa tale corrente di pensiero arrivò 
intorno alla metà degli anni’50, in parti-
colare grazie agli studi e alle sperimen-
tazioni di campo di entomologi olandesi, 
tedeschi, francesi e svizzeri.
Sempre negli USA sorse nel 1972 il “pro-
getto Huffaker”, così chiamato dal nome 
di un professore di entomologia dell’U-
niversità della California, che ne lancio 
la proposta e la diffusione. Si trattava di 
un progetto denominato IPM (Integrated 
Pest Management), che come obiettivo 
aveva il contenimento di tutti i “nemici” 
delle piante mediante una combinazione 
di conoscenze e una gestione integrata 

dell’intero agroecosistema. Si comincia-
va, così, a sostituire il concetto di lotta 
integrata con quello di protezione inte-
grata.
Le prime applicazioni pratiche di lotta 
guidata nei frutteti in Europa risalgono 
agli anni ‘70. In Italia, in Emilia Roma-
gna, ebbe inizio il progetto regionale di 
lotta guidata alle avversità dei fruttiferi e 
della vite. Anche in altre Regioni italiane 
sorsero e furono attuati programmi di 
protezione integrata per diverse colture. 
L’entusiasmo coinvolse le Regioni, le Uni-
versità, le cooperative e si diedero inizio a 
tante sperimentazioni per definire soglie 
di difesa, valutazioni agronomico-sani-
tarie dei formulati antiparassitari.
Nel frattempo, nascevano strutture pri-
vate e pubbliche, fatte di valenti tecnici 

ben preparati e istruiti, per affiancare 
l’agricoltore nell’applicazione dei nuovi 
criteri di difesa integrata delle coltu-
re. Gli agricoltori si sentivano coinvolti 
come parte attiva in questi programmi 
di difesa, e fu proprio la partecipazione 
convinta di questi “utenti” che facilitò la 
diffusione di questa nuova “mentalità” 
nella difesa fitoiatrica. Erano gli anni 
dove le idee innovative valevano più di 
mille contributi.
A metà anni ‘80-inizio anni ‘90 arrivaro-
no i “Disciplinari di produzione integra-
ta”, che dovevano rappresentare vere e 
proprie “Sacre Scritture” per gli agricol-
tori e i tecnici nelle campagne. Numerosi 
ricercatori scesero in campo (agronomi, 
tossicologi, biologi, medici, economisti) 
per “selezionare” seriamente molecole 

“poco tossiche” per l’uomo e per l’am-
biente.
Con il passare del tempo, però, molti fu-
rono “delusi” del lavoro delle commis-
sioni tecniche per la redazione dei disci-
plinari e si misero da parte, non contenti 
della gestione che, purtroppo, stava pren-
dendo il progetto iniziale. L’impressione è 
che nessuno aveva il coraggio di dire real-
mente “questo/a sì, questo/a no”.
Intanto gli studi e i dati sulla tossicologia 
delle molecole aumentavano, in attesa 
che qualcuna di esse andasse finalmente 
“a riposo”. Qualcuna fu messa realmente 
“fuori dal gioco” ma non tanto per motivi 
tossicologici (quando la tossicità non po-
teva realmente essere ignorata!!), quanto, 
probabilmente, per interessi commerciali/
strategici delle stesse società fitochimiche.
I disciplinari di produzione integrata co-
minciarono a diventare un grosso “ser-
batoio” dove quasi tutto era ammesso, 
senza un vero criterio di selezione delle 
varie sostanze attive. Così, ci si ritrovava 
e ci si ritrova con tante molecole, vecchie 
e nuove, più o meno tossiche, sempre 
nelle solite “caselle”. L’unica differenza è 
un limite massimo di trattamenti per la 
stessa sostanza attiva, difficile da gestire 
tecnicamente in campo e, figuriamoci, 
da controllare realmente sui registri dei 
quaderni di campagna.
Si riproponevano i soliti concetti di resi-
stenza, ma tante sostanze attive, ormai 
resistenti, erano sempre lì; si scopriva che 
all’interno di “famiglie chimiche” alcuni 
composti erano più pericolosi di altri, ma, 
alla fine, erano di nuovo tutti assieme nel 
“contenitore”.

Per non parlar, poi, di alcuni criteri di di-
fesa, dove sembrava realmente di essere 
tornati alla “lotta a calendario” (vedi es. 
il ricorrente consiglio: “trattare in autun-
no, dopo la raccolta, e a inizio primave-
ra”).
Nel frattempo nascono anche i disci-
plinari delle cooperative, della GDO. Si 
punta spesso, in modo esagerato, sui 
concetti di LMR e sulle sommatorie dei 
residui. La confusione aumenta, ma i 
problemi restano sempre gli stessi e, 
come sempre, nella confusione totale c’è 
sempre chi ci guadagna.
Scompaiono molti servizi di assistenza 
tecnica pubblici e molte cooperative si 
dotano di strutture proprie di consu-
lenza. Peccato, però, che in molti casi i 
“poveri” tecnici sono relegati in moderne 
fitofarmacie, direttamente o indiretta-
mente di proprietà della stessa coopera-
tiva. Nascono anche figure nuove di tec-
nici che sulla carta risultano super partes 
ma, poi, si rivelano spesso influencer 
di mercato. L’agricoltore, da parte sua, 
aspetta sempre qualche modifica della 
PAC che possa aggiungere qualche euro 
in più ai soliti contributi, senza pensare 
ad un minimo di rivoluzione culturale 
che, partendo dal basso, investa seria-
mente l’animo e le menti di chi, spesso 
solo a parole, parla di difesa della natura 
e della salute del consumatore.
Sicuramente è stato fatto tanto in questi 
anni, ma si poteva e si può fare ancora di 
più se, tutti assieme, ripartiamo dal con-
cetto molto semplice che: un’agricoltura 
più pulita è un dovere sociale, personale 
e di mercato.
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